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GRAVE SCONFITTA DEL GOVERNO ALLA CAMERA 

La famigerata difesa ci vile, 
passa per soli diciotto voti 

40 deputati d. e. hanno votato contro - La legge salvata solo coi voti dei ministri - Frattura della mag­
gioranza anche nelle votazioni sull'inchiesta Nasi e nelle Commissioni - 1 gronchiani chiedono la crisi 

E' POSSIBILE RISTABILIRE LA PACE NELLA COREA MARTORIATA 
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Le dichiarazioni a Kaesong 
delia delegazione coreana 
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Conferma 
di una crisi 

JI risultato della votazione fina­
le sulla leone ver la difesa civile 
alla Camera dei Deputati, è tale 
clic Invano si può pensare o pre­
tendere di diminuirne, tanto me­
no di annullarne, il grave signifi­
cato politico. 

La legae era stata presentata 
datl'on. Sceiba con carattere di 
urgente necessità; dopo un primo 
tentativo di dissimularne la fun­
zione, pur cosi evidente, di stru­
mento di persecuzione politica e 
poliziesca al fine di quietare la 
reazione dell'opinione pubblica, 
insorta spontaneamente al primo 
annuncio della proposta. dopo ta­
le tentativo, diciamo, sia il mini­
stro Sceiba sia i rappresentanti 
della maggioranza in seno alla 
Commissione della Camera inca­
ricata dell'esame del disegno di 
legge, non ebbero ritegno ad af­
fermare che il provvedimento era 
inteso, non tanto a JroutCf/fliarc le 
conseguente dello stalo di guerra 
o di calamità naturali, quanto a 
concedere al goucrno larghi e in­
controllati poteri di carattere 
esclusivamente politico e jjoli^ie-
sco. Poteri da metter in modo in 
occasione d'abitazioni popolari di 
scioiìeri, di proteste collettive, che 
comunque ponessero in pericolo 
non la sicurezza del Paese (che è 
il tradizionale paravento dietro 
cui si e sempre nascosto ogni pro­
p o s t o liberticida) ma la supre­
mazia 7>olttica della Democrazia 
cristiana. 

Orientata in tal modo la legge 
non poteva non presentarsi come 
un patente attentato alle più ge­
lose garanzie costituzionali. Tutti 
i fondamentali diritti del cittadi­
no, che la Costituzione assicura 
nella loro essenza e nel loro eser­
cizio, sono posti nel nulla, sol­
tanto che il governo, e molte vo l ­
te anche il solo ministro dell'in­
terno, lo voglia, senza che alcun 
potere possa intervenire, nonché 
per fermare, neanche per eserci­
tare il benché minimo controllo. 

L'opposizione ha avvertito im­
mediatamente il pericolo, e con­
sapevole di esso e del pressante 
dovere di fronteggiarlo, ha ingag­
giato nella Camera una strenua 
battaglia, la necessità e la nobil­
tà della quale è stala certificata 
rial consenso delle masse popolari, 
organizzate o no. che l'hanno se­
guita e confortata con continue e 
unanimi manifestazioni di attiva 
solidarietà. 

Ma i l riconoscimento maggiore 
della necessità della lotta .si è 
avuto nell'esito della votazione fi­
nale della legge, la quale è passa­
ta soltanto per 18 voti, che il go­
verno ha racimolato imponendo a 
tutti i suoi, con la minaccia delle 
più gravi sanzioni, l'assoluto ob­
bligo della presenza. Il numero, 
mai raggiunto, dei -votanti ne è di­
mostrazione evidente. 

Ma ciò rende ancora più grave 
e significativo lo scarto minimo 
in grazia al Quale la legge è pas 
tata. 

Non tono pochi nell'attuale mo-
. mento gli elementi di crisi e di 
> disgregazione che logorano la 

compagine governativa sorta dal 
colossale inganno elettorale del 
18 aprile. 

Ad essi si aggiunge, con effi­
cienza oserei dire maggiore, quel­
lo che si trae dall'esito di questa 
votazione. 1 240 voti contrari alla 
legge non si sarebbero mai avuti 
se una folta schiera di deputati 
della maggioranza non si fosse, 
nel segreto dell'urna ribellata a l ­
l'imposizione governativa. 

Le meste considerazioni che 
può suggerire il latto di un'ano­
nima e clandestina sollevazione 
di tanta parte della maggioranza, 
non possono attenuare il nostro 
compiacimento nel constatare che 
nella «musa dei partiti governa­
tivi- Vf sono «omini che sentono 
l e f r ò d i istanze di libertà, di 
pace, d i indipendenza nazionale, 
che non possono non essere il 
scio e solido fondamento della 
Repubblica Democratica. 

Ma aWinfuoH e al disopra di 
questo, v'i un significato politico 
che la aoUevasione necessaria 
mente assume} « che invano si 
cercherebbe di eludere o di can­
cellare. 

La crisi è in atto ed è più este­
sa e profonda di quanto essa può 
apparire ad un esame superficiale. 
Ne possono valere a superarla gli 
astuti accorgimenti e le insidiose 
manovre dilatorie onde si espri­
me la decantata abilità politica 
deiron. De Gasperi, 

Vora è grave e U popolo i tal ia­
no mostra per mille segni di aver­
ne piena coscienza. 

Il Paese, nei suoi sfrati più at­
tivi e operosi, vuole una politica 
diversa. s? cosi potente la pressio­
ne d i fola volontà che a d essa 
man sa uè può resistere una parte 
stessa, a cospicua, del la maggio­

ranza parlamentare. 
Non si governa una nazione, in 

momenti così gravi, facendo perno 
dell'azione di governo un vergo­
gnoso e logoro anticomunismo che 
non riesce più a nascondere Va-
variatissima merce che gli sta 
dietro. 

Ne va delta salvezza e dell'av­
venire del Paese. Cose troppo 
grandi, che debbono pur finire per 
spazzar via coloro che non le In­
tendono, o che — ed è peggio — 
pur intendendole, le subordinano 
vergognosamente a pressioni e ad 
inferrasi che invano tentano di 
mascherarsi e di operare nell'om­
bra. 

Si è ancora in tempo. Ognuno 
è di fronte alle sue responsabilità 
che sono imperiose e alle quali 
invano si tenterebbe di sfuggire. 

Penso che non sia per assume­
re il carattere di una velleità let­
teraria il ricordo di un grande 
verso di Dante: « Ogni viltà con-
vien che qui sia morta ». 

FÀUSTO CULLO 

La clamorosa 
votazione 

Ieri alla Camera la votazioni* 
sulla nefanda « difesa c iv i l e . ha 
avuto un rlKullato clamoroso che 
conferma l'approfondirai della si­
tuazione di crisi di incertezza e di 
malcontento in cui è precipitata la 
maggioranza democristiana. La leg­
ge Scclba è stata infatti approvata 
con. solo 18 voti di scarto e «oli 8 
di maggioranza: se non avessero 
votato 23 tra ministri e sottosegre­
tari lo scellerato provvedimenti che 
calpestarla Costituzione e attenta 
gravemente alle libertà politiche 
dei cittadini e alle prerogative del 
Parlamento non sarebbe Passato. 
L'annuncio del risultato è stato da­
to alle 18.20 dal vice-presidente 
LEONE in un'aula affollatissima. 
Con voce emozionata egli ha detto: 

Presenti e votanti 498 
Maggioranza 250 
Hanno risposto si 258 
Hanno risposto no 240 

Un applauso entusiastico è scop­
piato sui banchi dell'Opposizione, 
mentre la maggioranza sedeva si­
lenziosa e imbarazzata e 1 ministri 
apparivano furenti e atterriti. In 
piedi tutti ì deputati di sinistra 
hanno gridato: • Viva la libertà! 
Viva la democrazia! Viva la Costi­
tuzione! Il governo si dimetta! ». 

Subito dopo i giornalisti e i de­
putati .si sono riversati nel Trans­
atlantico dove si notava la più viva 
animazione. Tutti i parlamentari si 
scambiavano notizie sul numero dei 
deputati dei vari gruppi che ave­
vano partecipato alla votazione, allo 
scopo di conoscere quanti demo 
cristiani avevano espresso la loro 
condanna alla legge. Si apprendeva 
cosi che alla votazione avevano 
partecipato: 122 deputati comunisti, 
49 socialisti, 25 democratici, 4 libe 
rali, 6 monarchici, 13 appartenen 
ti al gruppo misto e militanti alla 
estrema destra, 7 repubblicani e 
273 democristiani. Erano, dunque, 
presenti nell'aula 280 deputati dei 
gruppi di maggioranza (d. e. e re 
pubblicani), 29 alleati della mag­
gioranza (socialdemocratici e libe 
rali), 19 deputati di destra favore­
voli alla legge (monarchici, fasci­
sti, indipendenti di destra), e 171 
rappresentanti dell'Opposizione (co­
munisti, socialisti e indipendenti di 
sinistra). La maggioranza, invece, 
ha totalizzato soltanto 258 voti con 
una perdita netta (calcolando que­
sta volta nella maggioranza anche i 
19 deputati di destra che erano fa­
vorevoli alla legge Sceiba) di 41 
voti; l'opposizione ottenendo 240 
voti, ne ha guadagnati 69. Occorre 
poi tener presente che i d. e. che 
hanno, partecipato alla votazione 
sono 273 (15 in più dei voti totaliz­
zati dalla maggioranza) e poiché i 
7 repubblicani, i 6 monarchici, i 13 
indipendenti di destra, almeno tre 
fra i quattro liberali e cinque o sei 
fra i venticinque socialdemocratici, 
hanno votato in favore della legge, 
si può ragionevolmente presumere 
che i deputati democristiani i qua­
li hanno votato contro la legge sia­
no almeno 40. Inoltre, siccome i 
deputati d. e. che hanno firmato il 
foglio di presenza %rano 2S4 men­
tre quelli che hanno votato erano 
273, undici di essi hanno manife­
stato la loro opposizione alla legge 
non partecipando neanche alla vo­
tazione. D'altra parte va sottoli­
neato l'altissimo numero di votan­
ti — 498 — mai raggiunto nelle 
precedenti votazioni di questa le­
gislatura. Questo altissimo numero, 
ottenuto grazie alle fortissime pres­
sioni dei dirigenti d. e sui loro de­
putati, rende ancor più significativo 
il risultato del voto. A De Gasperi 
è poi mancato anche l'appoggio del 
fido Saragat che ha disertato la vo­
tazione insieme al socialdemocra­
tico di destra, Treves. 

Un autorevole parlamentare del­
la Maggioranza faceva notare ai 
giornalisti che la ribellione mani­
festatasi in cosi grosse proporzioni 
nel gruppo d. e. assumerà un si­
gnificato politico senza precedenti, 
sia perchè i l governo si era impe­
gnato a fondo per ottenerne l'ap­
provazione, sia perchè questa vota 
zione era avvenuta proprio mentre 
De Gasperi cerca affari oosamenta 

di evitare In crisi e di procedere 
nd un Acmplicc rabberciamento del­
l'attutilo governo. Non si può non 
vedere, osservava 11 nostro Inter-
locutorc, un legame tra il risultato 
della vota/Ione uilln « difesa civllo». 
e l'atteggiamento di una, purte sen­

sibile dellii maggioranza democri­
stiana vtTM) il modo con 11 quale 
Do Gaspcil intende risolvere In cri­
ni del suo governo. 

E' certamente sintomatico che un 
esponente della Maggioranza abbia 
condivido il commento che 1 depu­

tati dell'Opposizione hanno fatto 
Immediatamente dopo il .Mugolare 
annuncio del vlco-prcsldcnto Leone 
«Mldando «11 governo si dimetta». 
Ma ciò che è avvenuto Ieri sera 
alla Camera ha Impressionato gli 

(Continua In 9. puf. I. colonna) 

I/o.«I.g*. del Gruppo comunista 
I l Gruppo del Deputati comunisti 

riunito m Montaoltorlo II 10 luglio 
1*51 sotto la prasldania dal compa­
gno Togliatti, approva l'allori» con* 
dotta daU'OppoalzIon* In difata dal­
la libasti dal cittadini • dal diritti 
dal Parlamento cha II Governo al 
propone di violar» ad annullar* In 
forza del poteri eha gli vengono attri­
buiti oon l'Inooatitutlonala disegno 
di legge aulla «Difesa. Civile». 

Lo adesioni pervenute al Gruppo 
da tutta Italia dimostrano ohe que­
sta atlon» e atata Intasa dalla m a n * 
popolari nel suo significato od * 
sostenuta dal plano consenso e dalla 
solidarietà attiva dei lavoratori • del 
popolo Italiano. 

I l Gruppo ha Inoltre constatato: 
— eh» nella seduta del S luglio e 

etato perpetrato un tentativo di an­

nullare la libertà di parola dell'Oppo-
slilon», col diniego della facoltà di 
Intervento opposto al compagno so­
cialista Ferrandl. L'Illegalità di que­
sto diniego è atata Implloltamente 
riconosciuta con la euooaselva con­
cessione della parola al compagni 
Oorbi • Oapalozia eh» al trovavano 
nelle Identloh» condizioni del com­
pagno Ferrandl. 

— eh» nella medesima seduta à 
stato compiuto un tentativo di «spal­
lare dall'Aula il Segretario del Grup­
po Parlamentar» Comunista e»nze 
riconoscergli il diritto regolamentare 
di dare spiegazioni alla Camera • 
sema regolar» votatlone. Anche la 
grave Irregolarità di questo provvedi­
mento à stata riconosciuta oon l'an­
nullamento della decisione, oon la 
successiva concessione della parola 

al compagno Leeoni e con la eotto-
poslilone a nuova votailone della 
proposta di espulsione dall'Aula. 

I l Qruppo denuncia Inoltra l'In-
quallfloablle operato di una parte 
del deputati democristiani I qua.ll 
con atto scandaloso eh» non ha pro­
cedenti nella storia parlamentare 
hanno Imposto alla Presidenza l'on. 
Martino dopo tante prove di fallosità 
• di arbitrio, In Ispreglo dell'autorità 
delta Presidente • del decoro della 
Camera. 

DI fronte a questi atti di sopruso 
m di sporta violenta perpetrati dejla 
maggiorarne, il Qruppo del Deputstl 
comunisti rivendica I diritti dell'Op-
positlone In Parlamento e riafferma 
la sua deolsa volontà di lottar» par 
Il rispetto della Costituitone • del 
regolamsnto, e per l'autorità ed II 
decoro dell'Istituto Parlamentare. 

KAESONQ — La delegazione ame rlcana esce dalla sede delle trattative davanti » eoi monta te gsaréia 
• un» sentinella dell'Esercito popolare coreano (Hadiofoto) ' . 

TOKIO, t i . — Le detrazioni drl 
du* comandi si «otto incontrati nuo-
t'timorite oggi, tempre a Kaenong, e 
n riuniranno ancora una volta do­
mani alle 10 nell'antico citta co­
reana. 

Sull'incontro odierno è tinto di­
ramato da fonte americana solo 
un generico comunicato il quale 
afferma chr - l'atmosfera del ne-

ORAVI ED IMBARAZZATE DICHIARAZIONI DI DE OASPERI AL SENATO 

D governo ha ormai sacrificato Trieste 
alle esigenze offensive del Patto atlantico 
}>•§- r- » « 

rrr <*> w •*-•• •*> *» T ' -» /f ' 

L'on. Orlando non riliene degne di discussione le dichiarazioni del governo e esce 
dall'aula -Pastore denuncia la traslormazione diTrieste.Napoli, e Livorno in basi USA 

Ieri mattina il Senato ha discus­
so le interpellanze su Trieste. Nel 
corso della seduta, durata cinque 
ore, sono apparse la sfiducia, le 
difficoltà e le contraddizioni di 
una maggioranza che, da un lato, 
resta attaccata al Patto Atlantico 
per ragioni di classe o di partito e 
che, dall'altro, non vorrebbe ac­
cettare le tragiche conseguenze del­
la sua politica violentemente av­
versata dalle masse popolari. 

Per mascherare in qualche modo 
la loro sostanziale accettazione del­
la politica anti-italiana svolta a 
Trieste dagli anglo-americani gli 
interpellanti governativi, come il 
oberale Sanna-Randaccio, il d.c. 
Zotta, il repubblicano Macrelli, il 
socialdemocratico Persico ed an­
che un liberale indipendente, che 
si professa reci.<*> oppositore del 
governo, come l'on. Lucifero, non 
hanno affrontato il problema nel 
suoi elementi fondamentali ma t* 
sono riferiti a particolari provve­
dimenti del comando anglo-ameri­
cano (la mancata esposizione del­
la bandiera italiana alla Fiera di 
Trieste, il rifiuto di lasciar parla­
re il .sindaco dj Trieste all'inau­
gurazione della Fiera stessa, l'ac­
quisto da parte anglo-americana 
del giornale «Corriere di Trieste», 
la circolare anglo - americana che 
sottrate quei Tribunali alla com­
petenza della nostra Corte di Cas­
sazione, ecc.), senza però dedurne 
che essi provano il fallimento dei-
la politica governativa e senza 
chiedere né proporre al governo 
una nuova linea di condotta. 

Tutti questi oratori hanno inve 
ce ripetuto la loro fedeltà al pat 
to atlantico, contro il quale si è 
ancora una volta pronunciato l'o­
norevole Vittorio Emanuele Or­
lando. 

Ascoltatissimo, l'ex presidente 
del consiglio ha rilevato che tutto 
ciò che .succede a Trieste era sta­
to da lui previsto nei discorsi da 
lui pronunciati contro la politica 
atlantica, discorsi ai quali egli in 
occasione della pubblicazione, ha 
dato come titolo o sottotitolo: 
« L'alleato-nemico ». ' 

Si è dichiarato, ha detto l'ono­
revole Orlando, che occorre esse­

re fedeli al patto atlantico In ogni 
caso. Anche se l'alleato ci tradi­
sce? anche se l'alleato diventa no­
stro nemico? Ma subire una leg­
ge di questo genere significa ac­
cettare una posizione disonorante», 

La invettiva ha colpito la mag­
gioranza come una frustata ma i 
d.c. e i satelliti non hanno avu­
to il coraggio di reagire. 

L'on. Orlando o«wcrva che sia­
mo di fronte ad una improvvisa 
inondazione di notizie poiché so­
no ormai cinque o nei giorni che 
i giornali denunciano episodi di 
ogni genere e tutti volti dal co­
mando anglo-americano contro l'i­
talianità di Trieste. Ma si tratta 
di fatti abbastanza vecchi. Come 
mai nessuno se ne è accorto pri­
ma? Il provvedimento anglo-arne-
ncano che sottrae i tribunali trie­
stini alla giurisdizione della Cas­
sazione romana è del 20 marzo. 
Come mai è stato denunciato «olo 
oltre tre mesi dopo? Pai grave 

ancora è il fatto éb» un giornale 
ministeriale ha potuto portare che 
tale decisione anglo-americana è 
venuta subito dopo la visita di De 
Gasperi e Sforza a Londra e pre­
sentarla quindi come una conse­
guenza od una applicazione degli 
accordi anglo-italiani presi m quel­
la occasione. 

«Si tratta — esclama l'oratore 
— di una decisione interessante 
tutta la classe dirigente politica 
italiana che è stata giocata e pre­
sa in giro!». 

Infine dopo aver chiesto a De 
Gasperi il conto di quanto è av­
venuto a Trieste l'on. Orlando ha 
concluso dichiarando che, malgra­
do la sua tarda età, continuerà a 
lottare a fianco del popolo italiano 
fino a quando dureranno le sof­
ferenze del nostro popolo. 

L'on. De Gasperi prende la pa­
rola "erso le J3 e parla per cir­
ca un'ora. La orima parte del suo 
discorso è tutta dedicata a nega­

re, « sminuire 1 tatti denunciati 
dagli interpellanti. Egli ha rimpic­
ciolito ogni cosa, persino i più mi­
nuti particolari. Le espressioni: 
••Non si può dire... é inesatto... non 
conta... non so... » sono fiorite spes-
7iMimo sulle sue labbra giustifi­
cando quella che l'on. Luci/ero ha 
definito poi nella sua replica la 
«soporiflcazione degasperiana* del­
le questioni di Trieste. Il presiden­
te del Consiglio ha specificato, per 
esempio, che alla Fiera di Trieste 
la bandiera italiana c'era, era an­
zi più grande di quella inglese ed 
americana ed era anche su un 
pennone più alto, però si trovava 
sul piazzale interno e non dinnan­
zi all'entrato come le altre. 

Si è rammaricato che il gover­
natore inglese non abbia voluto 
introdurre la legge elettorale am­
ministrativa con gli apparenta­
menti ed il premio di maggioran­
za, riconoscendo che 1 partiti trie-
(coatlaaa la S, pagina 7. eoloaaa) 

goztatl ha reui ' pntxibJI* una 
miulior* comprensione fra le due 
parti. Una delle caute del ritardo 
nello svolgimento e net procudere 
del negoziati è la ditflcoltd inerente 
al linguaggio. Da parte di ambedue 
lv delegazioni è italo impiagato un 
tempo considerevole per assicurar­
si di avere correttamente interpre-
tato e compreso le dichiarazioni 
dell'altra parte. Oggi sono stati esa­
minati più a fondo i vari punti ri­
guardanti l'ordine del giorno e esi­
ste attualmente una migliore com­
prensione da parte di ognuno degli 
scopi che ci sì propongono». 

L'agenzia - Nuova Cina *, dal 
canto suo, ha reso noto oggi il te­
sto ufficiale delle dichiarazioni fat­
te ieri dal generale Nam Ir, capo 
della drleanzionr del Quartirr Ge­
nerate del t'esercito popolar** co­
reano, e dal generale Teng llua. 

It yotioral» Nam Ir ha de/lutto 
l'atteggiamento fondomvntaUt dei 
popoli corcano' e cinese nel nego­
ziati per un armistizio in Corea. 
Egli ha detto; * Il yen. Ridgvjag, 
comandante delle forze delle Na­
zioni Unite, si è dichiaralo dispo­
sto il trenta giugno scorso ad ini­
ziare negoziati per un'armistizio. 
H mio comandante in capo, Ktm 
Ir Sen, e il comandante dei volon­
tari cinesi, Peng Teh Uai, hanno 
accettato, conformemente al desi­
derio dei popoli coreano e cinese 
e di tutti i popoli drl mondo, di 
iniziare i negoziali col generale 
Ridgwag. 

" il popolo coreano ha sempre 
ceduto e crede ancora che la guer­
ra in Corea d»bba terminare rapi­
damente. Perciò esso ha appro­
vato con entusiasmo la proposta 
avanzata il 23 piuono .scorso ' dal 
rappresentante sovietico all'ONU, 
signor Malik, che chiedeva che le 
due parti belligeranti npnoziai*ero 
la cessazione del fuoco e l'ar­
mistizio, e che le due parti riti­
rassero le loro truppe dal 38. pa­
rallelo ». 

-'Noi crediamo che per porre 
termine alla guerra in Co­
rra occorra risolvere problemi 
estremamente importanti come 
quello della cessazione del fuoco 
e del ritiro delle truppe da ambo 

Il popolo livornese manifesta nelle strade 
mentre ovunque si chiede un patto di pace 
La Deputazione provinciale di Roma rota all'unanimità un o.d.g. per la distensione inter­
nazionale - Festose dimostrazioni al passaggio della staffetta della gioventù per Berlino 

L'incontro tra i Cinque Grandi 
perchè venga assicurata la pace 
nel mondo è ormai nei voti di 
tutti gli italiani. Nei giorni scorsi 
hanno manifestato la loro volon­
tà di pace i Consigli comunali di 
Roma, Firenze, Bari e di altre 
centinaia di centri minori. Ieri è 
stata la volta della Deputazione 
provinciale di Roma, la quale ha 
votato all'unarumità un o.d.g. nel 
quale si auspica la cessazione 
della guerra in Corea e la d i ­
stensione internazionale. 

II popolo di Livorno, intanto, 
ha ieri ancora una volta manife-

Monsignor X 
Riceviamo la seguente lettera 

che volentieri pubblichiamo: 
~Ho letto ieri l'angotciosa av­

ventura di quel monsignore, che, 
sorpreso a Roma tn una casa 
malfamata, si era dato a pazza 
fuga ni tetti, fino a cadere nel­
le mani della polizia. Cose che 
capitano— Ma il fatto interes­
sante e che nessuno dei grandi 
giornali d'informazione abbia 
pubblicato un solo rigo sulla no­
tizia. Codesti giornali, così pron­
ti a ficcare il naso dappertutto, 
hanno preferito avere U *buco» 
(cosi — se non erro — chiamasi 
in gergo giornalistico una noti-
zìa mancata) del monsignore. S 
perche? Forse c'è una sola per­
sona al mondo che erede essere 
tutti i monsignori al disopra di 
ogni sospetto? O.n'o* fu forse un 

monsignore anche quel Cippico 
che maneggiò tanta moneta? Si 
vuoi negare la tentazione del 
maligno? Credo, in fede mia, che 
sarebbe stata cosa assai più uti­
le al decoro del clero il narrare 
le vicende del monsignore, fug­
gìasco sui tetti per libidine, piut­
tosto che il farcele. Già altre vol­
te ebbi a scrivere queste consi­
derazioni; chi con tale orpamz-
zato silenzio della grande stam­
pa sulle peripezie di uno sven­
turato, si fa supporre che ai mon­
signori sopente capitino codeste 
avventure, le quali poi, per con­
suetudine vengono taciute. Simil­
mente l'infortunio del singolo, col 
soffocarlo, diventa quello di tut­
ti e della stampa stessa che tace. 
Non era quello che •ourcasi at­
tenere. 

Vn sacerdote», 
v-«r • - • T»~ -—-; 

stato energicamerrte la sua volon-i continuano l e rnardf«stazioni di 
tà di pace, d'indipendenza e di l i ­
bertà. Tutti i cittadini del popo­
lare rione Sciangai hanno percor­
so le strade in corteo, protestando 
a gran voce contro l'occupazione 
americana de l porto e contro le 
recenti misure di guerra disposte 
dal governo, e in primo luogo con­
tro la famigerata legge per la 
«difesa c i v i l e » . La «ce l ere» , 
come al solito, è intervenuta ca­
ricando violentemente la folla 
e tentando inutilmente di sc io­
gliere la dimostrazione. Appena 
avuta notizia dell'aggressione p o ­
liziesca. l e maestranze dello sta­
bilimento Richard-Ginori, che già 
avevano deciso di sospendere il 
lavoro per un'ora contro il pro­
getto fascista di difesa civile, s o ­
no immediatamente scese in sc io­
pero per due ore ed hanno v o ­
tato un deciso ordine del giorno 
contro l e violenze e le minacce 
alla pace, n lavoro è stato s o ­
speso anche in numerose altre 
fabbriche livornesi. La legge di 
«difesa c iv i l e» che dovrebbe 
permettere al governo di pren­
dere provvedimenti di tipo fa ­
scista, è da tutti i cittadini m e s ­
sa in relazione alla volontà d . c 
di trascinare il paese sulla v ia 
della guerra: l'indirizzo della p o ­
litica governativa è reso fin trop­
po evidente proprio a Livorno, 
dove si sta assistendo i o questi 
giorni all'installazione densi b a ­
se americana e all'arrogante « n -
dirivieni di ' aoMati e nfàetaU 
statunitensi addetti a l «Centro-
sbarchi ». 

" Contro la tene di «sfasa crvfte 
e contro la lega* artisindecast 

protesta daf parte dei lavoratori 
di tutte le regioni del Paese. S o ­
spensioni di lavoro si sono avute 
ieri a RiminL Vibrati o.d.g. di 
condanna della politica del gover­
no sono stati votati nei Manto­
vano mentre nell'Alto Adige, la 
C.d.L. di Bolzano ha invitato i l a ­
voratori e tutti i cittadini ad una 
azione di difesa sindacale e c i ­
vile. 

Tutte queste grandi manifesta­
zioni popolari si sono ' concluse 
con la raccolta di firme in calce 
all'Appello di Berlino e con lo 
impegno d i reccogleire centinaia 
di migliaia di nuove adesioni alla 
proposta di un patto di pace fra 
i Cinque Grandi. _ . 

I l plebiscito popolare per l o 
Appello di Berlino, sotto la sp in­
ta de l grande risveglio della v o ­
lontà di pace nell'opinione p u b ­
blica i n seguito agli ultimi a v v e ­
nimenti in campo i n t e m o ed i n ­
ternazionale, va intanto reg i ­
strando nuovi successi nel le più 
diverse Darti d l t a l i a . Dalla p r o ­
vincia di Ancona, dove si va s v i ­
luppando un'appassionante g a ­
ra di emulazione fra i comitati 
comunali della pace, Fabria­
no annuncia di aver superato la 
cifra d i 4000 firme, pur essendo 
ancora agli inizi della campagna. 
Nel capoluogo l e a r m e raccolse 
tono armai T7.9QO. di cui 7000 nel 
solo giorno di ieri; è queste s a 
segno del ' ritsno assunto dalla 
raccolta in questi giorni, m s e ­
guito atta campagna d i v ig i lan­
za e di ar iose per la pace, ta-
deUa 4 t l Copulato •t i irniala #m 

occasione del le trattative in cor­
so in Corea-

Calorose manifestazioni di pace 
si vanno svolgendo anche attor­
no ai giovani che recano al F e ­
stival di Berl ino . . La staffetta 
della pace è stata salutata con 
entusiasmo dalle popolazioni del 
la Val di Chiana e del Valdarno. 
mentre i giovani improvvisano 
fuochi - di gioia sulle alture e 
consegnavano alla staffetta mes 
saggi e impegni di lotta per la 
pace. P e r lunghi tratti la staffet­
ta è stata scortata da folti grup­
pi di ciclisti: ovunque si sono ac­
cese spontanee e gioiose manife­
stazioni di pace e la raccolta di 
firme per l'Appello di Berlino 
ha registrato notevoli success 
Dalla Toscana la staffetta è pas­
sata ne l le Marche e partirà sta 
sera d a Ancona. 

Il Dirotliva «fella tULIJ. 
«4 isWsct Ì M Ì 

Oggi utmvwtn «He «re M avrà asesa 
•a rtaalewa «e* Cesi liste Birettive 
«•Uà CGIL rea te »srteel»azleae 
«et sagTstarl san* pslactpali reSera-
sssai Si san tarla • «elle aaasai 
C a l a t a Sei Lavar* aer «taratore H 
s*sa«as« orala* o«l etera*: 

1) eaoase SoUa sftaarteae 
Sol faaso te rsi 

SI 
r> «stesa osa s o n a * a i s m u r i e 

Ir parti, premesse queste per crea-' 
re le condizioni per (a cessazione -
delle ostilità e il ritiro delle trup-
pe straniere; ciò affinchè le fiam­
me della guerra non si accendano, 
più in Corea. Per questa ragion^ 
a nome dell'armata popolare co­
reana io avanzo le seguenti prò' 
poste: . . 

/ ; Stilla base di un mutuo ae- " 
cordo, le due parti ordineranno *f- ' 
multanenmente 'la e e suasione di 
tutte le azioni di guerra: i due '< 
eserciti contrastanti arresteranno 
i loro bombardamenti e te toro 
operazioni di blocco e ricognizione; -
le due flotte cesseranno i loro borra- , 
bardamenti e le loro operazioni di 
blocco e di ricognizione; le forte • 
aeree delle due parti cesseranno i 
loro bombardamenti e le loro ope­
razioni di ricognizione; è chiaro 
che la cessazione del fuoco dn\\y , 
due parti non dovrà solamente mig­
rare a. porre termine ali* perdite 
di vite umane e di beni, ma do­
vrà costituire il primo passo per 
allontanare dalla Corea le fiamme 
della guerra. ' . - -

2) Il 38. parallelo costituirti - Io 
linea di demarcazione militare da 
dove le forze armate delle due 
parti effettueranno simutfaneanien-
te un .ripiegamento di 10 chilometri; 
questa misura dovrà essere attua­
ta esattamente nei termini fittati; 
le zone evacuate dalle due parli 
costituiranno una zona smilitariz­
zata nella quale nessuna delle :lue 
forze potrà mantenere le proprie 
truppe e condurvl azioni militari. 

In queste zone l'amministrazione 
civile Verrà esercitata come eitol 
lo era prima del 25 giugno 1950. 
Nello stesso tempo verranno im­
mediatamente iniziati negoziali per 
lo scambio d#i prigionieri di guerra. 

3) Tutte le truppe straniere sa­
ranno ritirate net tempo più bre­
ve possibile. Il ritiro di queste 
tiuppe assicurerà la fine della 
guerra in Corea e la soluzione pa­
cifica delta questione coreana» 

-I popoli coreano, cmete e so­
vietico, e coloro che-umano la pa­
ce nel mondo intero, ivi compresi 
i popoli americano e britannico, 
desiderano tutti ardentemente «r.a 
fine rapida della guerra in Corea 
e la soluzione pacifica delta que­
stione coreana, lo spero che noi 
potremo giungere a un accordo nel 
negoziati al fine di rispondere alle 
aspirazioni delle larghe masse po­
polari ». , 

"Il generale Teng Hua, rappre­
sentante dei volontari cinesi, ha 
appoggiato la dichiarazione del ge­
nerale Nam Ir dichiarando: 

^L'obiettivo dei volontari cinesi, 
venendo in aiuto all'armata popo­
lare Tortona, è stato quello di re' 
staurare la pace in Corea m salva­
guardare la sicurezza della Cina'-. 

-•La cessazione del fuoco da par­
te dei belligeranti in Corea, la 
fissazione del 31. parallelo come 
linea di demarcazione militare stel­
le due parti e U ritiro di tutte le 
truppe corrisponde al desiderio dei 
popoli coreano, cinése, sovietico, 
e dei popoli del mondo intero». 

Se il comunicato americano «se­
ta di prendere posizione tulle pro­
porre coreane, uno dei delegati eta-
'unitensi ù contrammiraglio Bur-
ke ha affermato che la sua éets» 
anziane mon discuterà nel eorse 
delle attuali trattative la questiem* 
del ritiro delle truppe ' sttunH*e 
dalla Corea-. Contemporaneameu-
te a Washington fl senatore BrisTars 
dichiarava che 'te truppe 
cave dovranno essere tratti 
indefinitiramente in Corea 
ti faceste del 33. parailetolm 
di dcmcrcaziaae ». 

Queste prete di posizione 
dettato viva preoccupi! rioag 
molti ambienti ed i in 
tali fatti che, secosao 
ftpprende . da Londra. U 
laburista Stephen Davtes 
cito di passature et 
stro Attlee. in 
anta di martedì alla 
Comuni, Cinterrogmzisms 
'Perché scio un smembro Sofia «*> 
Qtmizgstzione delle 
Partecipa ai 
Corea? Sta U 
alando la possibilità éi 
provvedimenti necessari 
curare una più la 
tana éeWOtrV a 
live, * e** * ° A 
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KVfc. L'IMPEGNO DELLA CGIL NEL COMIZIO DI DI VITTORIO 
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appoggeranno 
le rivendicazioni dei pensionali 

I premi per la gara 
delle 70 mila qoote 

La grande manifestazione di ieri a Piazza Nicosi» 

L'animaitont della « eamnains ti tu 
gito » 1/ > a<ven/iiafa /«ri in i«#U«o al 

Tannunrfo rf*/'t i»"1» '»•• U Miteni a 
Ira < capigruppo. Per il reclutamenti) U 
torli della gara, rhe vedrà vincitrici le 
» tritoni che alla data del li' avranno 
recititela la più alt» percentuale di nuo-
ni rompatnl rltpttlo al numero del lu­
terai! del I. ma filo, tona anfora iti­
cene. Tratlroere. Colonna, Trionfale, ti 
contendono t primi poti! del primo erup­
pi» e certamente nuova atea air emula-
rione tara data dalla elidè, che ÌAidonltl 
ha lancialo a Trattenere * di cui ti ve­
dranno t Imiti domani a dopo. (ìlaniro-
lente che già domina II ttcondo gruppi» 
ha Ieri rallortato l» tua potliloni con 
Il ritiro ili II lettere, ma te Sitarlo e 
ronle Ulloio terranno lede alle promet­
te 121 e *n trutte ritpeitloamenie) Il tuo 
primato reggerà per poco. 

Urtatone a varie merita la tfida lan­
ciata da r'.tqutìlno a Torplgnatlara per 
raggiungere la più 

jSEMPLICEMENTE RIDICOLE 100 LIRE AL GIORNO PER UN BIMBO 

Aperte le prime colonie Udi 
il governo deve dare di più! 
Migliaia di bambini rimarranno senza assistenza - Le 

! preferenze per la PCA : Quesiti allo Scelba»Fondi e domande 

.%J, Con ' un comizio riuscito Impo-
:»'•' nenie e durante il <Juale ha par-

::*,* lato . il : compagno Di Vittorio, si 
k^eono conclusa ieri aera le mani-
"'$-< testazioni di . protesta tenute in 

k questi giorni in tutta Italia dai 
ìy-pensionati contro la politica affa­
re- matrice del governo. 
t*j•*' Già prima dell'ora fissata per il 
SA comizio. Piazza Nicosia era gremita 
A•-:;• di vecchi lavoratori, pensionali di 
; ' \ tut te le categorie, convenuti anche 
X-,; dai più lontani quartieri cittadini 
y[ Su un grande palco addobbato con 
,?;;; drappi tricolori e sistemato in uno 
•: i dei lati della piazza avevano preso 
^ , posto i dirigenti nazionali e prò. 
>••% vinciall di numerose organlzzazio-
,'. j ni sindacali. Tra i presenti si no-
^ lavano il compagno scn. Fiore, il 
,;.4 « n . Berlinguer, presidente della 
;;; Federazione Nazionale pensionati, il 
•£.1 consigliere comunale Claudio Cian­
c i c a anche in rappresentanza della 
• ;;•; C.d.L. romana. Insieme col . segre-
•y-\ la rio camerale Moronesi, i rappre-
£v sententi sindacali di numerose pro-
' • vincie della Federazione pensiona­
vi ti e il segretario provinciale della 
•V-: • categoria, De Santls, che • presie-
.V' devij la manifestazione. • 
i \ ** P«rola deiTon. Di Vittorio è 
cattata attentamente seguita e sot-
:•'•> tolineata da ripetuti scroscianti ap-

?lausi. Egli ha detto tra l'altro che 
un imprescindibile dovere del go-

:v~ verno e della claaae dirigente pri-
•̂; vilegiata risolvere l'assillante pro-

£'; blerna economico dei vecchi lavo-
£,> ratori, e che ai deve tener lede 
-,-;- alle promeaae aolennemente aaaun-
*$i te da parte di ministri e dello stes-
'-'; eo presidente del Congiglio on. De 
•T'i Ga.«peri, rendendo ghatizla ai pen-
.'\\ lionati, offgi trattati in una mania-
.v'>-ra veramente infama. • • 

Al termine del comizio, Di ViU 
torio ha sostenuto ancora una vol­
ta che se il governo continuerà ad 
essere sordo alle richieste dei pen­
sionati, ' i lavoratori tjjttl esprime­
ranno in forma concreta In loro 
solidarietà ai pensionati stessi, riaf­

fermando inoltre che la 'C.G.I.L. 
è decisa anche a proclamare uno 
sciopero generale per eliminare 
questa infamia, indegna di un po­
polo civile. 

Nella foto un cartello più che 
eloquente. ; 

riuiiiii letterati rltprlto alla cifra at­
tuate. Ktqiiltlno che ha già tuperato il 
tcntramento dei 1910 ha inlatti tfidato 
Torplgnattara che ancora non ha rag­
giunto il 100 per cento » malgrado otte­
tto manlagglo tnlttale ti propone di bat­
terla. 

I premi metti In palio nelle altre due 
gare «* piccole biblioteche alle prime tei 
'elioni etani/Irate urli'applicatane delle 
quote, la t Storia del P.C. Ibi detll'HSS 
e la medaglia commémorativa del Con­
gretto ai migliori capigruppo di ogni le­
ttone! continuano a tenere oloa Fenili-
lattone nell'altro lettore della campagna. 
1100 nitooi bollini nella giornata ili ieri 
tono la prona che la direttiva delie 70 
mila quote tara certamente realtttala. 

Nel pomeriggio di ieri IfiO bam­
bine sono partite per In coloniu 
temporanea del l 'UDI a Marino; og­
gi oltre 80 bimbe partiranno per 
Grottaferrnta e 150 per Aricciu e 
con l'inizio della prossima sett ima­
na si apriranno le colonie tempo-

ivrp,«na„m,m rer rnnee del l 'UDI a S. Marinella, ad 
alta percentuale dl |Ostla. a Tufo di Corsoli e a Montc-

Concluso il dibntiito 
sui problemi urbanistici 

St è concluso Ieri sera, con la vo­
tatone di un ordine del giorno, che 
richiede con urgenza l'Interessamen­
to dell'amministrazione comunale. Il 
dibattito sul problemi urbanistici del­
la citta promosso dal Sindacato cro­
nisti. 

Domani daremo un - ampia cenno 
sull'argomento. 

rotondo. Olire- alle colonie, l'UDI 
quest'anno ha allestito a Tufo un 
campeggio por giovinette. 

Il personale di colonia scelto tra 
i migliori allievi che hanno segui­
to il corso di prepnrarione orga­
nizzato dall'UDl è già tutto in sede. 
in atti'Sa dell'arrivo dei bimbi che 
troveranno il direttore, l'economo, 
Il medico e gli assistenti. 

Ha inizio cosi il primo turno di 
colonie temporanee con pernotta­
mento durante il quale verrà assi­
stito il primo scaglione rli quel 
bimbi considerati più bisognosi tra 
1 20.000 che hanno premontato do­
manda d'iscrizione alle colonie 
dell'UDI. 

Benché I comitati di assistenza 
dell'UDI si siano preoccupali di 
scegliere i più bisognosi Ira i biso­
gnosi, numerosi saranno quei bam­
bini che benrhè risiili ino avorc as­
soluta necessità di assistenza in co­
lonia ne resteranno privi. 

La Prefettura, infatti, ha annun­
ciato all'Unione Donne Italiane che 
il contributo governativo per le 
Colonie estive temporanee e diur­
ne dell'UDI per i bimbi bisognosi 
sarà quest'anno diminuito e non 

l'i 
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• m s a u ai thalMiM la Ctawlariiai 
Stamsa • Franstaia éalW affatati M . 
ritti: tato raritaa, Salaria, fasirara, 
Matta natia, htarnrrt sa n f a p i «al­
la CtMliahai «tifatati-a a»ll« friara. 
tifa». • 

EPILOGO ROSA A S. VITALE DEL "RAPIMENTO,, DI ANNA MARIA 

Piangendo abbraccia e perdona la moglie 
che gii auoua menino per renderlo felice 
A colloqolo col dott. Angllella, l'abile di panato re della Intricata matassa - La 
doppia iscrizione della bimba all'anagrafe- Il papà vide la neonata di... 3 mesi 

supererà quindi la cifra di 20 mi­
lioni e 008 mila lire, da spendersi 
In ragione di 100 lire al giorno per 
ogni bimbo assistito in colemia 
diurna e di L. 250 per ogni bimbo 
assistito in colonia temporanea. " 

L'UDÌ poco tempo addietro chie­
se la rivalutazione delle diarie per 
tutti gli Enti Assistenziali in ra­
gione dell'aumentato costo della 
vita, ma non ottenne risposta al­
cuna dalla Direzione Generale As­
sistenza Pubblica e la diminuzione 
de; fondi è stata applicata solo 
per rtTDI. - • - . • 

Pertanto per-slamo sarebbe utile 
che il ministero degli Interni ren­
desse di pubblica ragiono quanti 
e quali sono gli Knti Assistenziali 
che a Roma gestiscono colonie. 
n̂ UBli sono i criteri che lo Inducono 
a dividere lo stanziamento com-' 
presslvo per l'asnistcnza ai minori 
in cifre molto diverse da En'.e a 
Ente, e quanti bimbi con pre.-isio-

i bambini fra i 0 a I 12 anni — 
bisognasi di cure e assistenza 
che a Roma assommano a 150 mila. 

Ciò invece non avviene ed ogni 
anno l'UDI è costretta a rifiutare 
per insufficienza di posti migliaia 
di domande d'Iscrizione. •••..-

Senza voler aprire una polemica 
sui metodi seguiti dalla P.C.A. e 
dal C.F.F. nei «osMre colonie, pen­
siamo che 5c le organizzazioni as­
sistenziali fossero dallo stesso Mi­
nistero degli ' Interni invogliate a 
oorsl su un plano di emulazione 
facendo dipendere 11 contributo 
dalla effettiva efficienza e dalla 
fiducia delle famiglie, ciò sarebbe 
di gran vantaggio per i bimbi e 
dnrebbe altresì la possibilità ni ge­
nitori di scegliere con cognizione 
di causa l'associazione cui affidare 
l propri Agli. 
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quando l'altra notte lasciammo 
l'ufficio del dott. Angilella. dal quale 
alavamo appre*o le circostanze che 
aMtxino condotto al • ritrovamento 
della piccola Anna Maria e tutta la 
intricata vicenda, di cui il mtmucolo 
easerino era «tato 11 fulcro, non riu-
aoiuamo a dare una riapoata convin­
cente a numerosi quesiti che il fatto 
ci poneva. Ma non ci soffermammo 
a lungo «u tali punti o«cur<. questa 
volta si trattava di un caao eccezio­
nale e la cosa importante, era una 
tola: la bella pupa bionda, con i auoi 
meratrfoHosi occhioni celesti che si 
spalancavano Bulle facce sconosciute 
dei numerosi cronisti che le H affol­
lavano attorno, era là, $ana t tal va, 
in braccio alta sua mamma 

Ma se ci rallegrava l'idea che tut­
to fosse finito bene, che la bambina 
non avesse mai corso alcun pericolo 
e ai trovasse tra le broccia della sua 
mamma felice. • non potevamo non 
sentire una • profondo compassione 
per un'altra donna, la donna che per 
mantenere la pace nel proprio foco-

OCCUPATO DA UN GRUPPO DI INVALIDI 

La Celere carica la folla 
In sosta davanti ad uno stabile 

> • • - . 
* » ; • - " 

13 famiglie strattate alla Garbatella 

avanzatagli da tem-

tm «Tuppè* 41 grandi invalidi 41 
- guerra, eoatrettt ormai da anni a vi-

;",-; vere — benché malati — nelle ca-
^ilVerne. ha occupato ieri una palazzina 
e* : deHINA-Caaa eoatrulta a Tormarart-

tr:Ck» daU'Jmpraaa Zaccardl. 
^L':' li l « t o compiuto dal gruppo 41 in-
•Y validi è dovuto aU'aaaoluU Indifte-
xV recza deH'autorttA per la richiesta di 
fi; aaaegnazJonc di cave almeno ai grandi 
r invalidi malati. ~ 
- : pò dall', 

: y Appena cozaaatuu l'occupai Inno è 
: & intervenuta sul luogo la Gelei*, che 
?:-'. ha bloccato l'«4ifldo Impedendo al 
^j familiari • alla popolaxjono di Tor-

- maranct» o 41 Garpatclla, che era :- y aecoraa in aiuto dogli invalidi, di fòr-
- , pire «I gruppo, occanipato auila ter-
^ razza, peiftoo l'acqua. 
\ Ieri acro allo UM elrca, poiché fi 

?X gruppo di peioaue accorao dinanzi al-
s£lo atabOa per «oliaarlxzora ecn gli 
?.? occupanti, al ora notevolmente mgroa-
x% aato e alcuni ragazzini al erano of-
fl. fertl di far pervonxra ogU Invalidi 
t viveri • «equa. la. Celerà ba Iniziato 
"£': una acrie 41 oaroacfli caricando 1 pre-
s-- aentL Tra la pmiaone uaiLU—L vi è 
r? IFt<lt* "y*1* l a *s£not}nm Anzclettl, 41 

lo awOa atrada, che per 41 
-..{ a u L n t la madrv aftiWalana ha rleo-
f^ vvto turerai colpi di manganello, 
gi Nello due borgato. m nette ormai 
^ avanzata, l'agitazione era grandaaauna 

t e gruppi tlt cittadini al davano 11 
earaM» dinanzi att'edMclo. per Impe-

~H dire che la Celere toiiajlaae atti 41 
m violenza contro gii lnvali4L 
tv- •eanpre alla GarbateiU. fai Piazza 
£ £ iella Pantera «. oftno iniziati Ieri gU 
^ • f r a t t i 41 tredici famiglie che ablta-
Jc£. «ano m>j palano «a moUiaslm! anni. 
•m La prima famiglia a dover teatri al-
fei leatamata era ajuello del manovale Unv 
Sti berte Metl. ma l'uffleUle giudiziario. 
^ miunaaiu dalle condizioni della fa-

algUa. he rinviato lo afratta ad oggi. 

non. Tasto pia, actloate !• lettera, che 
una. parte drl locali aeno aneera abiul-
votoriur occupati dail'asiralnUtrailone 
deU'I.O.I.. la quale. • quanto pare »rm-
bra tutt'altro . cJw dltposta a b a d a r l i 
aollecitaaaeote. --, • 

l a conalderatloae dei danne che tatto 
rio arreco ad oltre cento :aTor«torl, le 
eotnpptcntl autorità non potrebbero In-
tervenlreT. 

Domani e sabato 
Comitato federale 

Il Comitato Foderalo al riuntoe 
demoni allo oro 1? por la relazione 
dot «omo Inerao owlto difTuaiofto do 
e l'Unità ». «aliato, dalle oro 8 \» , per 
la oompagno olottorele d'autunno e 
ha poiIttee oindeoalo. 

AagUelta, Anaa. Maria madre aatcntio» 

lare — minacriaia da una impcpat­
one mafernifà alia quale il marito 
non si rassegnava — avera architet­
tato un piano immaginoso e guari 
inverosimile che le aveva procurato 
momentaneamente la tranquillità e 
la ffUcità. ma che l'arerà poi tra­
volta e trascinata in una incen­
da. le cui conseguente sarebbero 
state - senta dubbio le ' più - tra-
giche e' dolorose. Se prima la 
signora Anna Maria Xastrucci ave­
ra solo il rammarico (e più di lei it 
marito,! di non poter arere un bim­
bo. ora che arerà prorato le gioie 
della maternità, anrhe se procurate 
da una creatura che non arerà ge­
nerato. ma alta quale indubbiamen­
te era ormai affezionata, la rinuncia 
deve essere stata ancor più terribile. 
Ancora più terribile il pensiero della 
felicità familiare distrutta: « pen­
siero che probabilmente avrebbe per­
duto anche un'altra pysona cara: U 
marito, per amore del quale la povera 
donna arerà rolnfo render possibile 
rtmpotaibile. cacrtandoai cosi <n una 
rera e propria ari-cntura. 

Queste le sensazioni che si agitava-

jplffilrl « I YlSClll» 

PER LA PACE ED IL LAVORO 

Il programma di sabato 
dell'Incontro delle ragazze 

Poeaiamo ormai dentoUreamente 
precisare il procramma delle xnani-
featazioni che -i svolgeranno sabato 
prossimo nella nostra eitti, in oc­
casione dell'Incontro Nazionale del­
le ragazze italiane. .* 

Va mattina elle ore N, avrà Inizio 
al Teatro Valle, l'annunciato dibat­
tito «al toma «Le ragazze Italiane 
nel lavoro, nella cultura, nello 

«rt •; ila *a oggi sA poà preve­
dere «na partecipazione molto nu­
merosa • qaesta appassionante di-
aceaaione di personalità della col­
tura. del eiatma. dallo aport. La re-
lazloae latr od attiva, come è noto. 
vtrra tenuta «alia giovane pittrice 
Titiaa zaasjeQi. 

A eoaeloaiooe del lavori verrà 
letta, la «Carta dalla glovaee». Il 
•easjiaaaina aeawttlvo e di Pace. 
che le ragaise demeeretlezte Italiane 
propongono a tetto le loro eorelle 
di ogni convinzione e aasoelaHotte, 
•atti edoeaten. arie autorità. • vnttl 
colore ehe amo Interesaati «ila vita 
della giovent*. 
' Wel pomerlffflo t i aevoto. alle 
ore 11. le delegate detle- altre «ittà 
al raahiraaiai • visitate " 

Alle ore - là. sempre " al : teatro 
Valle, avrà luogo l'annunciato spet­
tacolo del Teatro di Massa. Il co­
pione che si intitola • Le ragazze 
d'Italia hanno vent'annl ». si ispira 
alle condizioni di vita delle giovani 
lavoratrici, studentesse, sartine, di­
soccupate del nostro Paese. Quasi 
ultimata è lo preparazione del bal­
letti. del coro, dei canti parlati 
io elusi sei common*, mentre gli 
ultimi ritocchi vengono dati alla 
preparazione delle scene. 

Con aguale fervore, m ogni Quar­
tiere. le ragazze si apprestano ad 
accogliere nel migliore dei modi le 
19M ragazze delegate da tutte le 
Provincie italiane: numerosi mani­
festi, striscioni di «aluto, volantini 
di popolartzzaztone della manifesta­
zione Tengono compilati e verran­
no afflasi nel prossimi giorni sui 
muri della nostra città. . 

COMVOCAIIOtf! AMPLIA -
art 9v franaa. te r* Bastia In­

stiti s. *» ». 1. ruttata M oMaiMt* £-
Mt:«a ai:«rs»u *>!!« anta! ricali» castri 
nVaaai. r>at». Ptr:«ot. Ripa, naois!»» »»r 
•s-tem *>t ss Itali*, a. a. . . . . . . . . - " 

no in noi raltro sera. Poi è trascorsa 
la notte e al mattino seguente si 
sono raffacciate te domande, i dubbi. 
tutti I punti oscuri che ancora pre­
sentarla la faccenda. Come è possi­
bile far credere a un marito dt aver 
dato alla luce un bimbo, se ciò non 
e «rrenulor Dorè si froratxi il signor 
Hastrucci al momento del « lieto 
evento »f tra in Somalia — come 
da alcune parti si vociferava — op­
pure no? Come si può cambiare una 
bimba di tre mesi per una neonata? 
E nscric ione all'ilnaora/e? K il bat­
tesimo? come può esser sfuggita la 
donna a tutte queste formalità e 
giustificarne di fronte al marito la 
inadempienza? 

Ci siamo allora recati di nuora dal 
dott. Angilella. che ci ha gentilmen­
te fornito altri chiarimenti ed altre 
spiegazioni. Ed • ecco precisamente 
come sono andate le cose. La Xa-
strucci era giunta al sesto mes* di 
gravidanza, quando comincio ad ac­
cusare un malessere, che le era ormai 
noto. Non ne parlo con « consorte. 
ma si confidò al parroco di Ostia. 
non Mariano. Gli narrò della insi­
stenza con cui suo marito le chiede­
rò un bambino, 'della certezza che 
ella aveva ormai di non poter por­
tare aranti felicemente la gestazione 
in affo, e tanto meno un'altra che 
eventualmente st fosse verificato in 
futuro. Gli parlò della frattura che 
inevitabilmente vi sarebbe stata nel­
la sua famiglia in seguito a tale fat­
to poiché suo marito voleva a tutti 
i costi essere padre e ponero cuesta 
come condizione ad una pacifica 
«^onrirenao fr« di loro. 

Don Mariano ci pensò un po' su. 
poi si rammentò di una famiglia di 
poveri operai che arerà conosciuto 
ad Apnlia (dove in precedenza avera 
esercitato le sue fnnzioni) i Tosin. 
ai quali tre mesi prima aveva battez­
zato il settimo figlio: la piccola 4nna 
Jfarie 

Come fi eddirenne airaccordo è or­
mai noto. Quando la signora Sastruc-
d accusò più forti dolori che prean­
nunciavano Vaborto. fece intendere 
a suo manto che. forse per un errore 
di calcolo era giunto il momento 
del « lieto evento ». Si fece condur­
re in casa di una ostetrica di Ostia 
(che era a conoscenea delia mocchi-
nazione della donna) e in quella 
casa, nel frattempo, fu condotta in 
segreto da Don Mariano e dalla ma­
dre (quella vera), la piccola Anna 
Maria. 

Quando al signor Hastrucci. che 
asvettava ansioso in un'altro stanza 
dell'appartamento, fu presentata una 
betta bimbe. Questi non penso nep­
pure per ipotesi che non potesse es­
sere ava figlia. Anche m il peso, la 
oon/ormas*<m«, « * otri* eomaefro 

che la piccola cominciava ad abbos-
mre. avrebbero fatto riflettere chiun­
que sulla veridicità della età che le 
attribuivano: appena poche ore. 

Ma l'unica cosa.a cui il padre pen­
sava. e di cui gioiva, era il possesso 
di un tesoro di bimba erte d'oro in­
nanzi avrebbe potuto chiamare con 
orgoglio • a mia figlia ». ' K a questa 
figlia fu imposto un nuovo nome: 
Marina. Col nome di Marina Nastrue-
ci la bimba fu denunciata it 5 apri­
le scorso all'Anagrafe di Roma dal 
signor Nastrucci stesso (che era in 
possesso del certificato dell'ostetrica). 
alla presenza di due testimoni — Gio­
vanni Giusto' e Fernando Bomuglia 
— e quindi iscritta nel registro degli 
atti di nascita (numero di matricola 
1449) come figlia di Anna Maria Flo­
ra Willheim e di Mario Nastrucci. 
nata alle ore IO del 30 marzo a Ostia. 

Qualche tempo dopo la piccola, che 
era stata già battezzata una prima 
volta come Anna Maria Tosin nela 
chiesa di jtprtHa. «enne riba/tes^ata 
ad Ostia col nome di Marina Nastruc­
ci. Il resto è noto. 

ieri mattina il signor Mario Na­
strucci ha ricevuto dal dott. Angi-
letta in persona la notizia che gli an-
nunciara la fine della paternità. La 
bimba non era sua figlia, né figlia 
di sua moglie. It colpo é stato tre­
mendo: prima un doloroso stupore. 
poi un'angoscia senza limiti si é di­
pinta sul volto dell'uomo. Quando ha 
potuto rimettersi ha voluto sapere 
tutta la verità. Al termine del lungo 
colloquio cnl dott. Angilella. il signor 
Nastrucci ha fatto una solenne pro­
messa al funzionario che gli chiede­
va quali propositi egli nutrisse nei 
confronti della moglie: « La perdono 
— ha detto —•. Po questo 'momento 
non voglio piti portare di questa tri­
ste vicenda: come non fosse mai ov> 
caduta ». Dopo queste parole rassi­
curanti. H buon funzionario ha do­
vuto fare opera di convincimento an­
che nei confronti della moglie che. 
beneficiando • della denuncio a pie­
de Ubero, avrebbe dovuto lasciare 
San Vitale. Ut xastruoa sì rifiutata 
imiece di uscire, asserendo che ormai 
era tutto finito, tutto distrutto e 
intendeva quindi rimanere in prigio­
ne. Infine la donna rassicurata dalle 
parole di perdono del marito, ha avuto 
con questi un drammatico incontro 
nei locati stessi dela Questura. Verso 
le 13.30 i due coniugi nonno lasriGto 
insieme San Vitale, dove avevano tra­
scorso quarantott'ore di angoscia e 
di dolore, forse le più 
loro vita. 

„ LA RADIO ~ 
itfrrr. AZZURRA — oiomnii nadiot 

T «, 13. 14, 10, 23.30 — 7.13: H-.lon. 
Storno — 10,301 Mi», rlch. — 11.30, 
Orch. Savina — 13: I.a voce di Verdi 
~ 13,35: Csnroill — 13.20: Mtu. rlrh. 
— IS.SSs Prev. tempo — 17: Pom. mu­
nirai* — 18.30: Onnronl napo rtane — 
19.34. Orch. Brlgada — 20,20: aport. 
— 30.40: Inttrv. del a t r o di Fran­
cia — 31.35: i Frs due guancial i» 
di A. Testoni — 33,30: Compi. Z». 
DUMI. 

I t r n t ROSSA — Ore 13.20: Orrh. 
Donadlo — 13.50; Hot-Jar — 14: Mi». 
rlch. — 14,30: Oomp. O. innocenti 
— ITi Tant. mtulc. — 17.30; Vita 
musicale In America — 18.30: Mus. 
da camera — 19: Oreh. Ferrari — 
19.30: Sport — 19.58: Mi», rlch. — 
30,80: Sport — 30.58: «40» all'om­
bra»». rlvl.it* — 21,50; Pagine da: 
« Andrea Chenler », di a lordano — 
33.30; Compi. Zsnu»5l. 

TEK7.0 PROfiRAMM'A: Ore 21.16; 
« Piccolo concerto » - « Dna fiaba » di 
H. O. Andersen '- « A proponilo di 
•Turpe » di Mllhaud - « Pierino Por­
cospino » di Hoimann - «Sinfonia In­
f a m i l e » di Hardn. 

ABITI, Preadiiolt eoa avutiti «ertilo *w«rl-
mroto d i lu i to* lira 3.000 la pai • J0N1S ». 
Vii Pienoni* 89A (IfiO Mi» . ) 43AO-& 

A. MATUalSO U C U H l t l TasauJa. lira IMO 
Mit tmi t Untila rem (tetra saeaaeala lira 
2,'JOO. Iab!«n« 18 I7M0M). . 4031 

MACCI1NE mulleria • Welhrr • trioisils' T**-
o'raireatit «terriere, tinti btmi. Usati* rt-
tnroflj, mas<:mt gara»!*. Rreit, Areni)!» 18. 
Tele!. .S3.1M. (itOI) 

MATRIMONIALE . « 0 0 > . Oncia* lardale » • -
leu 18.000. (karaaroha «tra lotto ll.OOO 

Otsodalrlca 11 • lOtltasaal I0S&8 Vis 

VENDO a frana i l citta (200.000) («air i 
aalrlmulalt ctailtta, i l aalltiaain ti tet­
ti; t «joatlr» ju iramia a Ir» tasrltlll a 
34.000 cadimi». CHIARI: Via Lift i l Latina 
29. Tal. M4.459. , 

MOBILI L. 13 

A. ALLE 0RANDI 0ALLEME M*»lll (Ufexcl 
ultimi Modelli Fiera MiUno 19.M. 0o!o*sV.* 
•««ortiaento ojaUtile. Prtui piò h*Ml d i t t i l i . 
P;»m (V>ltr!»ntn 78 (Oinem» 6len): Pnrtirl 
l>cdf« 17 lO.nrm» Moderno) Torino 126. 

4191 

t3) AI .DEROHI - VII . t .EOG. V. 13 

BIMBI MARE 1 MARE I AHrttittura Mtnfxgin 
»ll<"jl! prehMiriruti MluNmlmt p!n»'«. \«-
Mt»n»i *aii;vM<H» Titti infunili**. Milla 
qiomjtletn ridurihllt t«teiit«blll r>r»lnnn4n<it 
BIMRPA fi8IS73. SWi 

MARE I InrariVtnU pinet* 5uit*nnrine'.!t. 
A!lni<l: mnn"iiMt« pluripAMA rltlo ett.mn 
piallato", mire latto 1S0O. RiducIMll raif <• 

uMll lamijli» romiti»» prattmitadt 
IWIS73. 

BISARPA 

23) ARTIGIANATO L. 10 

COLORIFICIO ARTIGIANO ROMASO Ttidt i\it\-
tam«nt« • On.KRlTE • pittura Mata pìetnH-
r«i»ìe; ol'.ft uta'.to p«r tt/niel J00 Kj. Fael-
litatloni. lAiunl 18 (191-«5. 494-903). 
e>éVWSéV^yW^r>é>AAr^r>AAé^*A 

-LIQUORI PERFETTI? 
_ ACQUA, ZUCCHEttO o 

CONCENTRATI 

Anche TINCA ha aperto le sue 
colonie: ecco un gruppo di assi» 

aliti che parte per Grosseto 

ne usufruiscono * quest'anno della 
assistenza estiva. 

Può darsi che il Ministero degli 
Interni affermi che la Jtsinbuzione 
di fondi diverga Ente da Ente di­
penda dalla capneità dimostrata da 
questa o quella organizzazione di 
gestire colonie, ma desidererem­
mo sapere allora in base a quali 
dati di fatto venga data questa va­
lutazione. 

Argomento valido sarebbe la fi­
ducia dimostrata dalle famiglie bi­
sognose verso i vari enti, fiducia 
che si esprime dal numero di do­
mande di iscrizioni alle colonie 
estive che affluiscono alle varie 
organizzazioni. E In base al nume­
ro delle domande sarebbe giusto 
che venisse ripartito il contributo 
sempre premettendo che lo «tan-
ziamnto complessivo dovrebbe es­
sere sufficiente ad assistere tutti 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U fiere* 
Osti fiatali 1? latha att-17Y): S 

aela Mrpt • ! ! • 4.47 • 
Sta 

Maratta 

atteki 

aaffct sai. 

•liberto, il 
alle 20.». 
— lalltttiaa IsawrraHea: feti 
leoaiM 36. Sa* metti: 1. Marti 
18: letasrla* 23. Xt&SMe! M. 

— lollttriat awtaartltfiea: Teaptratara alai 
• a a a t i a i n *. ieri: 19.6-91.S. K srareda 
i«ap« t M » • ie*rptr«:vra atarltaarla 

Vnia i l e e a tcekakO, 

— Balia*. (Uri* rtt«4 ara KM 
l'Ae^rea Cteaier. 
— Ciatat: • La gittaat t itrl ia • ali* Salta­
tore. 

Mestre 

— U swttra tall'aoJciiis tra I aiaaitri ita­
li tal « «•retiei reni icaicarita e<fi ali* 
•re 18 li </-.* Or.p* I*Atrio* 23 (area** )a 
tei. del fSl). M I il atfatatt i r i | n — * - . 
tra 20 ecaferesn Itila rref^aa trailia Oa-
»r»i. ora 21 pr*:er«aa « sa I l a . 

Safiéarieta m sa s lare 

— la rasparti t. M. «ella terrea» Trar»e 
tristi della l ^ 7 ' *• arteatt«rhB.i Vino»* * 2 araWiV f. 

iKeifi.ii « ii 1 v*w!» d- Ra-eatlt-iwlata. 
(l'adiruttare It «rVrte i lk sestra set»ieri» 

ELVIRA LUSINI 'di t*Ut-***. — - . 

DUE SINGOLARI SCIAGURE NELLE CAMPAGNE 

Presa a cornate da uno vacca 
Precipita dall'alto di un pero 

Una bimba di 11 anni è stata ac­
compagnata ieri dai genitori al Po ­
liclinico e ricoverata per varie fe­
rite riportate in un singolare inci­
dente. Verso le t.30 di Ieri mattina la 
piccola Vanda Bellumore. abitante a 
Ponzano Romano in località Vocabo­
lo Filetto, usciva di casa per condur­
re al pascolo alcuni malati. Ad un 
tratto da una siepe sbacava una gros­
sa vacca e. prima che la bimba po­
tesse scansarsi, l'animale le al avven­
tava contro colpendola ripetutamente 
• cornata. Ne avrà per una setti­
mana. ' 

Un altro tecMente In campagna « 
occorso Ieri al contadino Luigi Jaco-
boni. di Sa anni, abitante tn via Ro­
ma, 4 a MontelibrettL Verso le ore t 
Q contadino st trovava tn una tenuta 
tn località Vocabolo S. Paolo. Arram­
picatosi fu un albero per raccogliere 
delle para, a causa della rottura di 

l uu tt n invisa u 
omnssMi ngfiteiM inu rat-
MXMlt. 

un ramo. 11 poveretto precipitava dal . 
l'altezza di sei metri riportando la 
frattura di una vertebra lombare e 
altre ferite guaribili tn M giorni. -

RIUNIONI SINDACALI 
C i m a : C D. tee alla 11.» {a 
t&ILI: Ofti alla I la» a ». • 

k-.ii Seti—.m». li etet. 
EDU: tosasi tlW i l . » lisa 

C !.. Cai lanari • Anitatt: ia sai 
\9M au. «ai Setarmtari saHa 
•tra» Fia. • 

sJKfUanrra: «esl alla IIJ» 9, % 
tela. 

Alla 

CONVOCAZIONI DI PANTTrO 
•ATtHITI: I lesfsaa. eai patrasatt la 

prtt. eelia amai • etile aallaie aataaaali 
ter alU J» ie HL 
' afTRTI fflIUCI: Oaao. «ai CDS a atesa. 

4. '*». trf. alla 17 ai rei 
sJTvrOMTllsTftttl: IstanalMaie ATaC 

tesi alla 11 li M. 
UtTTMa: n Oaalt «alla «06 èaastt «Ila 

Il » M. 

PORO ITALICO 
(Campo centrale di tennis) 

12, 13, 14 luglio ore 21 precise 
rREOLtMPIONICA DI B O X E 
tra le Regioni: Lombardia, Emilia, 
Liguria. Toscana. Lazio - 4 Cam­
pioni d'Europa _ 5 Campioni 
d'Italia - 40 tra 1 migliori pugili 
italiani. 

Prezzi: Rlnr l„ 700 . Distinti 
L. 2*0. Cumulativi per le tre riu­
nioni: Ring L. 1300 - Distinti L. 450. 

Prenotazioni: ARPA-CIT _ Telef. 
684.316. Funzionerà un regolare 
servizio auto-filo-tramviarlo - Ser­
vizio A.C.I.. 

lARIFfi POMPE FUNEBRI 
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" UN RÀXONtO " < < 
: i 

di RENATA VIGANO' 
Il ragazzo sali la scala del gior­

nale, penetrò . piano . piano in 
una stanza • grande, lncidu, soli­
taria, dove, in tanto spazio, c'era 
&o!o la piccoli! scrivania del por­
tiere. < Desidero? > chiese una vo­
ce dnlin scrivania. E lui andò 
avanti cautamente, la sua faccia 
pallida (c magra entrò nel cer­
chio quasi verde della lampadina 
bassa. « Vorrei andare in redazio­
ne > rispose. « Corridoio, a destra, 
quarta porta > 

nel portamonete c'erano dueccn-
ttmnvanta lire e un . pezzetto di 
carta con un annuncio di pub­
blicità che offriva lavoro di cu­
cito a domicilio. Con settanta lire 
ho comperato un po' di pane e 
mezzo etto di formaggio . 'Avevo 
proprio fame, ma intanto pensavo 
che avevo rubato a min povera 
quanto me ». 

Kit tra di corsa un uomo con un 
grembiule di rigatino. Spiegò sul 

Andò con speditezza, nel cor- | n v n . l ° . vicino al portamonete, un 
ridoio, contando le porte. 

Cunrta porta, e sopru scritto: 
Redazione. * Luco — pensò il ru 
«razzo — è qui che devo andare » 
K gli venne invece un desiderio 
imprevisto di tornare indietro. Ma 
un tale uscì con impeto, gli si 
trovò contro: < Kntri, entri pure » 
disse senza fermarsi, e lasciò la 
porta aperta. € Chi c'è? — gridò 
una voce dal di dentro. — O en­
trate nchiudete ». Il ragazzo spor­
se la testa, vide una sala con la 
luce al neon, chiara, (piasi azzur­
ra, dei tavolini allineati, ognuno 
con In sua lampadina verde, e 
degli uomini seduti a scrivere. Fra 
quel verde e quell'azzurro pu re-
vano tutti scarni -e deperiti, con 
gli occhi neri, cupi, invisibili al­
cuni sotto la visiera. < Che cosa 
vuole? > chiese il più vicino al­
l'uscio, guardando la faccia insi­
nuata fra i battenti. Il ragazzo 
rispose: « Sensi — si fece avanti, 
si arrestò presso il tavolo. — Do­
vrei dire una cosa ». < Qui • dn 
m e » gridò-un nitro più lontano, 
in fondo alla sala, ed egli c a m ­
minò sforzandosi di "• non far ru­
more senza che nessuno gli pre­
stasse attenzione.'L'uomo in fondo 
sollevò In visiera, voltò il para­
lume, e così scoperto il suo sguar­
do era piuttosto benevolo e stan­
co. 11 ragazzo rimaneva lì, non 
si decideva a parlurc. Dopo «ver 
tonto preparato nella mente c iò 
che voleva dire, gli pareva di non 
ricordarsene più. Mu poi capì che 
quell'uomo anziano sotto il pa­
ralume slava aspettando, e certo 
aveva fretta come tutti gli nitri. 
e allora levò di -tasca un porta­
monete. lo posò sul legno splen­
dente del Involo. Kra un vecchio 
portamonete grigio, di nylon, rot­
to da un lato. « Che cos'è? » disse 
curiosamente il giornalista. < Un 
portamonete — rispose il ragazzo. 
— L'ho rubato adesso, in tram ». 

Dai tavolini molte teste s'alza­
rono; ' le penne erano immobili. 
Tiit'U avevano sentito la prima 
parola del dramma, aspettavano 
il seguito. |n fine. In chiusa. Il 
ragazzo disse: < Mi sono pentito 
di averlo t'ubalo. Lo riporto ìn-
clictro. Loro lo mettono sul gior­
nale, che ciurlili donna venga a 
riprenderselo. Grazie e buonase­
ra ». Si avviò verso la porta sem­
pre ccrcundo di non far rumore, 
si sentiva addosso sguardi stupi­
ti. «Aspetta un momento» disse 
il giornalista in fondo alla s tan­
za: si tolse la visiera e si alzò. 
e il ragazzo si fermò, in tron­
co, senza voltarsi con un pensie­
ro acuto e decisivo:1 e Adesso mi 
metteranno anche in prigione ». 

Invece l'uomo gli venne di fron­
te, lo fissò con i suoi occhi fiac­
chi. « Vieni un po' qua — disse. 
— Siediti; — e io ricondusse per 
un braccio al suo tavolino. — 
Siediti, — ripetè, dolcemente. — 
E ora raccontami che cosa ti è 
••successo > gli disse il giornalista. 
Ed egli guardò ' il portamonete 
nella luce nuda del tavolo, avreb­
be preferito che qualcuno lo aves ­
se tolto di lì. Si senti ad un tratto 
con una grande voglia di parla­
re. Anche questo, di parlare con 
qualcuno che lo ascoltasse, era 
molto tempo che non gii accade­
va. € Mi è successo che avevo fa­
me. — disse all'improvviso. - — 
Posso dire di aver sempre avuto 
fame. Mio padre e mia madre non 
andavano d'accordo, lo stavo do­
ve potevo. Un giorno sono tor­
nato a casa e non c'erano più. Si 
erano picchiati, uno era in pri­
gione e l'altra all'ospedale. Al lo­
ra trovai i partigiani » diceva le 
frasi staccate, con accento infan­
tile. Quando pronunciò la paro­
la < partigiani », fece un sorriso 
rapido, chiaro, e Passarono due 
dal mio paese e mi presero con 
loro in montagna. Ci rimasi fino 
alla fine della guerra, soltanto in 
quel tempo sono stato bene». 

Di nuovo tutte le teste s'era­
no alzate dai fogli. Uno chiese: 
« Quanti anni avevi? ». < Dodici > 
rispose il ragazzo. < II fatto è — 
egli poi riprese — che tutto ri­
cominciò ad andar male. Tornai 
a casa dopo la liberazione, a casa 
per modo di dire perchè non ave­
vo più nessuno. Tornai.-dico, al 
mio paese, e lì vìssi alla meglio. 
qua e là per le campagne, e fa­
cendo un po' di "borsa nera" con 
le sigarette. Quando vidi che na­
tivo la fame, andai in città, feci 
ancora la "borsa nera". Ma in­
tanto cercavo da lavorare. Mi sa­
rebbe piacinto fare i! meccanico. 
avere un posto fisso da dormire 
una camicia da cambiarmi al la 
domenica. Non avevo mai niente. 
Nessuno Tnole saperne di an ta­
le senza • documenti in regola e 
che spesso viene fermato dalla 
polizia ». Tacque nn momento. • 
••••< E quanti anni hai. ora?» d is ­

se uno degli altri redattori quasi 
distrattamente. < Venti. — rispose 
il ragazzo, — e oggi sono andato 
in un posto dove cercavano ma­
novali. ma anche li non c'è stato 
niente da fare, ' a causa dei l i ­
bretti. Stasera con gli aitimi sol 
di ho preso nn tram, sebbene BOB 
sapessi dove andare. Vicino a ~ " 
stava sednta ana ragazza «oa tan­
to giovane, con nn • golf di lana 
rossa. Nella tasca avera il por­
tamonete. quello li ». Segnò la 
pìccola cosa grigia «ni tavolo, ' 

« E poi > gli chiese il gìorna 
lista, piano. « P o i — risposa — 

foglio bianco, nero e bagnato. Il 
giornalista «•• ne interessò, vi fe­
ce dei segui con la matita, l'uo­
mo dal grembiule ripartì rapido 
col foglio svolazzante. « Lo scri­
va domani — disse il ragazzo, 
quando la porta fu richiusa — 
che quella donna si venga a ri­
prendere i suoi soldi ». Si alzò, 
disse ancora: « Mi scusi e gruzie. 
Ibionasera >. Lo guardavano tut­
ti. f Aspetta — disse per tutti 
mirilo dagli occhi stanchi. — Sie­
diti lì e aspetta tinche abbiamo 
finito di fare il giornale ». 

Dopo il HUn-i'SKo di « l'erslnnr chiuse » e di «Altura» Klrcnors 
Rosai HÌ riposa in attesa di IntcrprtMiirr il suo pro-mimo film 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, i l . — La jorprcrulcntc 

vittori,» di Randolf < Turpin MI «Su­
gar • R.iy Robinson e stata, per gli 
inj;lc\i, una specie di avvenimento 
i>.uiun.tle. Quando ieri sera, .ti ter­
mine del M round, l'Arbitro Ita an­
nunciato clic il giovane pugile bri­
tannico aveva battuto ai p\mti il 
campione americano, il prodigioso 
• Ziiccheio • che tutti consideravano 
imbattibile, i diciottontil.1 spettatori 
impazzirono dalla gioia e sventola* 
rono i programmi, intonando in ono­
re ili Turpin, in un coro assordante 
clic scuoteva l'arena eli l'ari'» Court, 
la vecchia canzone /or Ile il a Jolly 
Cloinl l'ellnu: il più 'affettuoso tri­
buto clic una folla inglese po««a of­
frire .ni un MIO prediletto. 

Altre decine di migliata di persone 
fuori dell'arena, ed un poco in tutta 

Londra, un poco in tutta l'Inghilter­
ra, avevano seguito l'incontro attra­
verso la radio, raccogliendosi per 
istrada attorno alle auto ferme, i cui 
pror»rieta,ri avevano messo gli alto­
parlanti al massimo del volume, nei 
calle,giungo i banchi dei pubi (le 
mescite di alcoolici), nei clubi e nelle 
sale d.» ballo. 

Neppure i pompieri di Stoke Ne-
wington, occupati a spegnere l'in­
cendio di una fabbrica di vestiti, 
avevano voluto rinunciare a seguire 
le fasi della battaglia fra • Zucche­
ro •' e Turpin, ed avevano chiesto 
a qualcuno della casa di fronte di 
portare sul marciapiede la radio, in 
modo che essi, manovrando le pom­
pe, potessero ascoltarla. . 

Ma fra le pieghe di questa fre­
nesia e di questo tripudio sportivo 
Ita trovato posto un episodio p.»teti-
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UNA CORRISPONDENZA-DA PARIGI DI VELIO SPANO 

La strada aperta dai comunisti 
può ridare il sorriso alla Francia 

/ due dilemmi - Miliardi spesi dagli americani per la propaganda di "Paix et liberto „ 
Nuove prospettive dopo la proposta di Malik per la tregua in Corea - La borghesia nell'imbarazzo 

n 
PARIGI, luglio. 

Perchè" il meccanismo eietfornlc 
(icfrauticomun/snio non ha fun-

cr.istiani hanno' perduto la vietò 
ti fi voli rispetto al '*t(ì, i gollisti 
h a n n o verdino voli rispetto alle 
elezioni municipali del '47 e iv. 

lionato? perchè si è creata una [ogni caso hanno visto frustrate 
situazione nuova e decisamente 
più favorevole ut comunisti? da 
dove è sorta la grave crisi del-
l'anticomunistno di cui a b b i a ­
mo detto nel precedente articolo? 
La risposta a questi interrogativi 
è senza dubbio complessa, ma 
quattro — essentt'almenfe — sono 
gli elementi che spiegano la nuo­
va situazione. 
' In primo luogo, la politica dei 
comunis t i francesi di fronte al 
gollismo. L'inserimento p ieno del 
Gollismo nel fronte uovcrnatiuo 
poteva farsi soltanto a condizio­
ne che l'operazione si realizzasse 
senza troppo chiasso, quasi alla 
chetichella; a condizione, cioè, 
che i comunis t i accettassero la 
provocazione della «• terza for­
za », dirigendo esclusivamente 
contro di essa i loro colpi ed i-
gnorando il fascismo, in modo 
che i termini della lotta apparis­
sero effettivamente ai ceti medi 
nel dilemma: « democrazia o 
comunismo ». Le speranze dei go­
vernativi in questo senso erano 
forse confortate dall'esperienza 
dell'Italia, dove i comunisti di­
rigevano essenzialmente i loro 
colpi contro la Democrazia cri­
stiana. I reazionari francesi si 
rivelavano in tal modo incapaci 
di valutare giustamente le note­
voli differenze fra le situazioni 
dei due paesi . I comunisti fran­
cesi, invece, hanno compreso e-
sattamente «quelle differenze e 
Duclos, in un discorso che ebbe 

le loro speranze di una votazio­
ne plebiscitaria, i comunis t i h n n -
TIO nell'insieme conservato l'e­
stensione del loro schieramento 
feon un leggero guadagno sulle 
elezioni del '45. una leggera per­
dila su quelle, del '46 e una forte 
ripresa sulle mntnicipalt del '47). 
Comunque, tutti riconoscono che 
i cinque milioni di voti comunisti 
del 1951 hanno un significato po­
litico ben più rilevante che i cin­
que milioni e mezzo di voti co­
munisti del '4G, q u a n d o i comu­
nisti erano al governo e Vanti-
comunismo era ridotto alla clan­
destinità. I cinque milioni di ou-
gi, nelle condizioni in cui si so­
no • espressi, sono una barriera 
insuperabile. Bisopna in/otti t e ­
ner conto che i comunisti fran­
cesi hanno affrontato la batta­
glia elettorale in un clima, forse 
ancor più duro di quello del 18 
aprile per il Fronte popolare in 
Italia. / -manifesti che vedete 
in questi giorni comparire sui 
muri di Roma, edili da quel gi­
gantesco comitato civico che è 
la centrale americana di propa­
ganda che si chiama per a n t i -
frasi « J3aix et L ibe r i é n, sono 
stati profusi sui parigini durante 
la campagna elettorale, cento 
volte più numerosi e con un for­
mato cinquanta volte più grande. 

Gli americani hanno speso mi­
liardi di franchi per i n su l t a re e 
c a l u n n i a r e i militanti comunisti, 
per invitare la gente ad andare 

bile disonestà degli apparenta­
menti nei confronti del gioco de­
mocratico, la gente rimaneva 
scettica. La dcnti?i;ia e ra astrat­
ta. Oggi sono i fndti a denunzia­
re concreta niente l'orientamento 
antidemocratico degli apparenta­
ti: nell'Herault. il compagno Ca­
la* non viene eletto con 70.000 
voti, mentre il socialdemocratico 
Afoch, con 37.000 voti. Ita — nim 
uno — ma tre eletti: i» molti di­
partimenti i comunisti, pur a-
vendo In maggioranza relativa, 
non hanno nessun eletto, mentre 
la po lvere degli altri partiti ha 
t u t u gli eletti: in Un dipartimen­
to del Nord il compagno Rnmct-
te non viene eletto con 106.000 
voti, mntre in altri dipartimen­
ti c'è un numero r i l evan te d i ma­
le eletti che hanno avu to dieci , 
ot to e persino sei mila voti suf­
ficienti a mangiarli a Palazzo 
Borbone . La gente vede cosi la 
trama vera della democrazia a-
mcricana, e ne rimane indignata. 

li» sporca guerra 
In quarto luooo, ed è questa 

senza dubbio la più importante 
fra le cause determinanti il cam­
biamento di situazione in Fran­
cia, la proposta di Malik per la 
cessazione del fuoco in Corea. 
Per seppellire il cadavere della 
Francia dopo averne distrutto la 
parte più viva e più vitale, i 
becchini della reazione america­
nista contavano essenzialmente 
su una prospettiva di aggravata 
tensione internazionale. Massoni 
e clericali, socialdemocratici e. fa­
scisti, tutto il vecchio perdonale 
dell'imperialismo francese 2)as-
sato al servizio dell'America, a-
vevano vestito i panni di Dcla-
dier e contavano sitll'aggravamen-
to della situazione internaziona­
le per ripercorrere la fatale stra­
da del 1939 e muover guerra al 
Partito comunista r alla classe 

zo gli imperialisti amer ican i , ha 
gettato il disorientamenti) sui 
suoi servi. Molti, unclic nel per­
sonale governativo, cominciano a 
domandarsi se è possibile cont i ­
nua re sulla vecchia strada e se 
la politica finora scuuila corri­
sponde agli interessi della stessa 
borghesia francese. La guerra del 
Vict-fiam. combatt-ufa nell'inte­
resse esclusivo »d esclusivamente 
strategico. degli Stati Uniti, sta 
distruggendo i quadri de l l ' eser ­
cito francese al punto che Moch 
si trova nell'impossibilità assolu-
J? « # i ^ Ì # « f c e 4 ver. la. /fjif de l -
l anno le dieci divisioni promes­
se ad Eisenhower; il numero de­
gli ufficiali bruciati in Indocina 
è più grande di quello dei nuovi 
ufficiali sfornati dalle scuole di 
(Sterra; ali ottocento miliardi spe­
si per il riarmo non sono serviti1 

a dare sicurezza alla Francia e 
n e m m e n o a dar respiro all'econo­
mia capitalistica francese: la si­
tuazione economica peggiora e la 
situazione politica in te rna si chia­
risce a favore dei comìtnisli. La 
proposta di Malik ha scosso pro­
fondamente la coscienza di mi­
lioni di francesi i Quali non pos­
sono più accettare, una poli t ica 
basata esclusivamente sull'af­
fermazione che la guerra sarebbe 
voluta proprio da quel paese che 
dimostra di agire decisamente ed 
efficacemente per la pace. Che 
fare, dunque? 

La borghesia francese si trova 
oggi in un terribile imbarazzo. 
In un imbarazzo ancora peggio­
re si trovano i socialdemocratici 
i ffuali, dopo aver giustificata 
il loro tradimento sul terreno e-
conomico e sociale con argomen­
ti di politica estera, vedono oggi 
fallire i loro piani anche xu que­
sto terreno. Scoppiata la tregua 
in Corea, i piani della reazione 
francese crollano miserabilmente. 
Non è possibile scatenare l'of­
fensiva contro i comunisti senza 
aver creato un cl ima di antico­

munismo forsennato, e non e pos­
sibile rautieouumismo forsenna­
to senza una prospettiva di guer­
ra. D'altra parte, è persino im­
possibile realizzare apertamente 
( 'unione sacra della • borghesia 
perche un'altcarua aperta con i 
gollisti farebbe immediatamente 
del Partito comunista il cent ro 
di aporuppatuento di tutte le for­
ze democratiche e repubbl icane 
e rischierebbe quindi di isolare 
le forze reazionarie e di farle 
spazzar via dalla montante ma­
rca popolare. ?•• " v 

La borghesia., francese si trova 
dunque oggi nell'impossibilità di 
realizzare il suo piano di pochi 
mesi or sono. Ma sarebbe certo 
sbagliato supporre ch'essa accet­
ti questa impossibilità e riveda 
radicalmente la sua politica. In 
una situazione cambiata, in una 
situazione dalla quale masse sem 
pre più numerose saranno porta* 
te a comprendere, come in Ita­
lia, in qual modo bisogna lottare 
per elevare il livello di vita e 
conquistare la pace, le forze 
francesi della reazione subiran­
no sempre più aspra e rabbiosa 
la tentazione dell'anticomunismo. 
Ma non p o t r a n n o abbandonarsi a 
quella tentazione. Lotte dure e 
difficili attendono ancora i la­
voratori di Francia, lotte forte 
ancor più dure che per il passa­
to. Ma i comunisti alla tetta del­
la classe, operaia e del popolo, 
combatteranno in una situazio­
ne migliore, perchè sempre più 
numerosi sono e saranno quelli i 
quali comprendono che bisogna 
seguire la strada indicata dai co­
munisti affinché la Francia pos ­
sa tornare a sorridere. E nessu­
no può buttar via la speranza che 
la F r anc i a possa di nuovo sor­
ridere, che Parigi torni ad es­
sere quello che è stata e che può 
r deve essere: una grande città 
meravigliosa nella quale esplode 
la vita e la gioia di vivere. 

VELIO SPANO 

co e tragico, del quale vorremmo 
fissare l'immagine prima che essa ti 
appiattisca e diventi un'ombra, in­
ghiottita dagli squallidi archìvi della 
cronaca nera: e la morte di Cristina 
tiuteher, una bimba bionda di sette 
anni ritrovata ieri sera, strozzata, in 
un prato di Windsor, dopo che nel 
pomeriggio di domenica era uscita di 
casa djecndo alla mamma che voleva 
far vedere a « Sugar •' Hai la sua 
bambola color caffclattc. ' 

Cristina abitava coi genitori ed il 
fratello, poco più grande di lei, ad 
una cinquantina di metri dall'albergo 
di Windsor, dove «Sugar* con la 
moglie e gli assistenti ha trascorso 
gli ultimi giorni prima del match. 
Domenica c'era una grande calca da­
vanti all'albergo per assistere all'u­
scita del campione. Cristina, che ave­
va sentito parlare di « Zucchero • 
dalla inanima, della sua straordina­
ria forza e dello splendore atletico 
della sua pelle scura, vista la folla 
dalla finestra chiese alla mamma il 
permesso di scendere in istrada a da­
re un'occhiata. « Porto con me an­
che Nerina — disse (Nerina era la 
sua bambola colore caffclattc, coi ca­
pelli crespi conte una piccola ne­
gra) — se la faccio vedere a "Zuc­
chero" forse mi porta a fare un giro 
nella sua macchina». 

Siccome minacciava dj piovere, la 
mamma le disse di metterti addosso 
l'impermeabile del fratello, un imper­
meabile azzurro con la cintura. Cri­
stina corse giù per le scale con la 
bambola sotto il braccio. Raggiunse 
correndo lungo il marciapiede la fol­
la in attesa di • Zucchero », e ncs 
suno seppe piò nulla di lei sino ad 
ieri lera. Qualcuno, quando i geni 
tori dettero l'allarme e la polizia 
cominciò le ricerche, ricordo dj aver 
notato, ai margini della calca dinanzi 
all'albergo, una bambina bionda con 
una bambola penzolante dalla mano 
mettersi in punta di piedi per farsi 
più alta e sedere il passaggio del 
campione. Ma fu l'unica traccia, com­
movente ed inutile. 

Reparti dell'esercito, - unitisi alla 
polizia, presero a frugare palmo a 
palmo il parco di Windsor, mentre 
da Londra si facevano venire 'e im-
barcazioni della polizia fluviale per 
rastrellare il fondo del Tamigi da 
cui Windsor è lambito. x 

Poi ieri sera, nel momento in cui 
nell'arena di P.arl's Court • Zucche­
ro * e Turpin iniziavano il primo 
round, due pescatori, risalendo dal 
fiume attraverso il parco lungo una 
scorciatoia poco battuta, .inciampa 
vano fra l'erba in un piccolo corpo 
Kra Cristina: strozzata con la e ri-
tura dell'impermeabile del fratello, 
dopo essere tuta violentata. La barn 
boia color caffclattc era- ancora U, 
fra l'erba, a pochi metri di distanza 

I primi a rispondere al grido d'ai 
(arme dei due pescatori sono stati 
due innamorati che avevano ferma­
to la macchina sulla strada dall'al­
tra parte del prato, ed ascoltavano 
da una radio portatile l'incontro di 
Earl'i Court. 

Questa la storia di Cristina che 
comincia e finisce con « Sugar • 
Rar, una delicata e tragica ombra 
nel frastuono della passione sportiva 
che ha accompagnato il passaggio di 
«Zucchero» in Inghilterra. 

« Ho anch'io un bimbo di diciotto 
mesi, e so cosa proverei se fosse as­
sassinato — ha telegrafato ai geni­
tori di Cristina il campione sconfìt­
to. — Soffro più per la morte della 
bambina che per aver perso il mio 
titolo*. • 

Ora la polizia i alla caccia del­
l'ignoto sciagurato che ha ucciso Cri­
stina; ma le cronache dello sport do­
vrebbero pure, nei loro registri cosi 
ricchi di vita, lasciare un po' di po­
sto alla bambina che incontrò la 
morte per far conoscere la sua bam­
bola color caffelarte al grande cam­
pione negro. 

FRANCO CALAMANDREI 
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« I partigiani delln Pace si chi i - ' -'•> 
mano Partigiani delta Pace. I par-/.-'.' 
tlglanl della guerra preferiscono "y^^p1 

lervlrsl di eufemismi. Il loro ecru- ' 
polo • comprensibile. Esistono de-< 
gli istituti scientifici che al occu­
pi! no delln Inttn contro il cancro. 
MA non ne esisto nh-uno che sia 
dedicato nlln «uà diffusione •. - E' 
facile riconoscerò In questo frani 
nervose , e icastiche • tu prosa <fel 
grande -' scrittore . sovietico '- Illa 
Ehremburg. E ci pince Inl/Jare cori 
queste suo parole la prcsentaz!ono 
del periodico dei Partigiani della 
pnec italiani, che hanno finalmen­
te colmato un vuoto esistente nel­
l'editoria del nostro paese. • , 

« Un pnre » — cosi si Intitola la 
piccola ed elegante rivista del DIÙ 
largo movimento di opinione pub­
blica italiano — «,1 presenta al lot-Tt 
torc con molta sincerità e chlarcz- vj 
za. Non ha bisogno di eufemismi 
una • pubblicazione che vuole of- -, 
frlre una tribuna a tutti gli u o - ) ' 
mini che OKBI vedono nella prò- ;v 
punizione di una guorra il più gra- ; 
ve pericolo per l'umanità. E ciò ;'• 
ndtii-nlincnto rrplega la sua Inrghls- . 
sima apertura politica. « Ee»a non ,' 
vuole porre esclusive di nessun gft- ;; 
nere, afferma la semplice nota di '".-
presentazione. ->ssa da naturalmen- 4 
te un grande rilievo alla voce del -.'. 
Movimento del Partigiani della „ 
Pace, ma non «ara un organo di ..''; 
tale movimento. F.wta vuole ersero .:'. 
il portavoce «li tutti coloro clic vd- '-', 
gllono salvare la pace; un punto . 
d'incontro tra tutti gl i , uomini di 
buona volontà ». 

L'ampiezza tlc| colloquio reallz- A 
zablle sulla piattaforma' comune '-.: 
della lotta per la salvezza della pa- K' 
ce appare con confortante eviden- V. 
za anctie a chi Rfoglin solo somma- ,••: 
riamento questo periodico. : Dal 
parlamentare francese Pierre Cot 
a llin Ehremburg. dall'ex ministro ' 
degli esteri Italiano ; Della Torret­
ta al giornalista inglese Davidson, * 
dal deputato cattolico Igino Olor- •'•:.;" 
danl al ministro della repubblica 
popolare cinese I.lang Hai. i -

Le opinioni che questi uomini 
esprimono mi) più attuale e dram- •; 
malico problema dell'umanità sono *, 
destinate ad avere una profonda • -,-
ripercussione non solo nel cucire ' 
degli uomini semplici, al quali l a - , 
rivista è Innanzitutto dedicata, ma > 
noli»» ni esso schieramento politico ' ; 
nazionale. A De Gasperl che scroi- ';>: 
lo le spalle di fronte all'.lnvito di j 
pronunciarsi sulla . proposta di u n i 
incontro tra | Cinque Grandi. so-V' 
stenendo che le conferenze .interna- ! 
zinnali durano troppo e non s e r - . . 
vono. risponde indirettamente - il ',, 
parlamentare democristiano • Glor- -
danl: «Sono favorevole all'organi!-'... 
zazionc della Conferenza del Cin- : 
que Grandi chiesta a Derlino dal , -
Consiglio Mondiale della Pace, an- V; 
che «e In durata di questa confe- (• 
renza dovesse essere proporzionale 
a quella che si svolge attualmerw ; 
te al ' Palai» Rose di Parigi. Fin- ^ 
tanto che si dIncute non si com* -
batte!». - • • . *• •• .".' , 

Questo numero della rivista, «r - ;: 
ricchlto da un vigoroso disegno di ; 
Guttuso e dal commosso « Saluto al :] 
mondo » del grande poeta america- '•'>' 
no Whltman. oltre che una lettu- > 
ra interessante per tutti, è dunque 
un ottimo strumento di lavoro per 
1 Partigiani della Pace che sono ' 
impegnati In questo momento nel- i 
la campagna per la-raccolta delle.'-
adesioni popolari all'appello d! 
Berlino • •-... .-• ' , 

- . • - . • • -•>.- • A . c . .;.:/: 
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Concetto Maugerl 
è morto Ieri sera 

Una doloro** notizia ha colpito ' 
ieri gli ambienti artistici della ca­
pitale. " ; 

Alle 20.30 di ieri «era all'ospeda-
le di S. Giacomo, dove cinque gior­
ni fa era stato sottoposto *d una 
difficile operazione, é deceduto li . 
compagno pittore Concetto Maugeri. ' 

Concetto Maugeri era di origina 
siciliana. Aveva ultimamente espo­
sto alcuni quadri alla Mostra del­
l'Arte contro la barbarie alla Casa 
della Cultura e in una mostra per­
sonale al Pinrio. Poco prima di e s ­
sere ricoverato in ospedale ai era. 
recato a Mortara, dove per dieci 
giorni aveva vissuto in mezzo alle 
mondine, dipingendo quadri e dj - ' 
segni sui vari aspetti del loro la­
voro. 

Alta famiglia dell'estinto. In que- ' 
sto momento doloroso vadano.le più 
vive condoglianze de « l'Unità ». -v 

I funerali avranno luogo stamane 
partendo alle ore 10 dall'ospedale 
di S. Giacomo. 

operaia francese. Ma la proposta 
di Malik, mettendo nell'imbaraz-
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IL MARE E' ANCORA SCONOSCIUTO PER MIGLIAIA DI LAVORATORI 

Il grande toccasana del secolo XX 
Le iniziative delf lnca e dell'Uinp per dar modo alle masse popolari ili usufruire di economiche vacanze 

, -1-

L'na significativa isnmatic?: il capo dei fascisti francesi. De Gasile. 
il Presidente Tramai 

a p a s s a r e le vacanze in Unione 
Sovietica, per mostrare i comu­
nisti come fautori di guerra, per 
rovesciare con mille menzogne 
sui comunisti e sull'URSS la re­
sponsabilità della situazione. Ob­
biettivo: ridurre » comunisti a 
tre milioni di voti e a venti de­
putati, in modo da demoralizzarli 
e gettarli subito dopo nell'ille­
galità. Ma i comunisti hanno 
reagito meravigliosamente: mai 
la classe operaia francese aveva 
visto una tale mobilitazione en­
tusiastica e totale . L'entusiasmo 
e la devozione di centinaia di 
migliaia di m i l i t an t i ha vinto i 
miliardi americani; i comunisti 
francesi hanno c into la •<batta­
glia dei muri », hanno superato 
la barriera delle menzogne, han­
no in definitiva riportato a l le 
elezioni un grónde successo. 

In terzo luooo. la luce sinistra 
che ha gettato sulla democrazia 
americaneggiante il risultato stes­
to delle elezioni. Quando, nel 
corso della campagna elettorale, 
i comunisti spiegavano la terti-

in istisM e*Uo«iaie 

un'eco profonda in tutta la Fran­
cia, denunziò con vigore il golli­
smo come l 'edizione francese at­
tuale del fascismo, rendendo in 
tal modo impossibi l i gli appa­
rentamenti e ristabilendo d i f ron ­
te a larghissimi strati di massa 
la realtà del dilemma: « fascismo 
o democrazia ». I risultati e l e t ­
torali hanno dato ragione, e ai 
comunisti francesi, e ai comunisti 
italiani. 

Burriera insuperabile 
l a secondo luogo, il risultato 

delle -e lez ioni è spiegato ap­
punto dal ie politica dei comuni­
sti. In Quasi tutti i dipartimenti 
i collisti sono andati a l le e lezio­
ni di soli , seiuft osare un appa-
mttamento che avrebbe forse ul­
teriormente ridotto i l numero d e ­
g l i eiett i comunisti , ma che a-
vrtbbe probabilmente significa­
to per te destre nel toro insieme 
la perdita di alcuni mil ioni di 
poti. Risultalo; socialisti « 

Abbiamo impiegato qualche rr.il-.ne lacrimosa del vari Giordani del 
Ic-nmo per comprendere chi» Tu..i-[secolo scorso, ma la stagione a'.te-
co modo per vincere ;1 sole e le;sa come una liberazione dai g o -
sue incendiarie e-seandescenze e«ti-jvan:. dalle ragazze, dalle mamme. 
ve sta nel farselo amico e r.on (dai bimbi innamorati del sole, del 
nello sfuggirlo. ! mare, della vita col!eit:va delle 

Fuggire il sole, starsene rintanati ! spiagge. La scienza m«J:ca scopre 
in casa, aver paura dell'aria e del-jnel mare una mano santa oer tanli 
I acqua ha per tanti secoli cosii-jmalanni. Il mare diventa :1 grande 
tuito il saper vivere della gente teccasana del secolo XX. Esistono 
di mondo. Per combattere ;1 caldo 
si ricorreva ai più singolari s'ra'a-
gemmi: nel Settecento, ad esempio. 
il gesuita Bartoli. come antiiodo 
alla calura, si dilettava a scrivere 
un trattatello sul ghiaccio! 

FI rifare era sconosciuto: stava da 
secoli ad aspettare la gente- Ma 
la sente «istruita-, nel mare non 
vedeva altro che la figura mitolo­
gica di Nettuno. Soltanto una cin­
quantina d'anni fa. non più di un 
migliaio di aristocratici si recava al 
Lido di Venezia, a Viareggio, in 
altre spiagge. . 

Poi. nel volger di pochi anni. 
tramonta. la crinolina, i costumi 
delle m ondine - timidamente mo­
strano qualche pollice di pelle. 

Quando la gente - scopre - de­
finitivamente il mare, quando si 
comincia m massa a prendere di 
assalto le «piagge, ecco che i co­
stumi si sgonfiano, si raccorciano, 
si restrinfnrio. liberano !c fzzr.br, 
fino a modellare il corno. Sorgano 
centinaia e centinaia di citta bal­
neari, nelle quali, nei mesi - d i 
punta*, specie nei storni di festa. 
formicolano centinaia di migliata 
di uomini e di donne. 

Cosi, l'estate non i più la jtagio. 'per tantissima 

biblioteche intere, tutta una vasta 
letteratura, sui benefici del mare. 
sulle cure del mare, sull'aria del 
mare. eoe. Purtroppo, però, dopo 
tanti anni .dacché il mare è entralo 
nelle nostre abitudini, ne: pae<i ca­
pitalistici per tanta gente cs&o è an­
cora lontano, molto lontano, anche 
in un Paese come, il nostro, - c h ­
ii ' mar circonda-, come dice il 
Poeta. 
' Tant'è. il cinquanta per cento 

della popolazione italiana — se­
condo una statistica — non può 
andare al mare per mancanza di 
mezzi, il venticinque per cento vi 
si reca - sporadicamente. Gli altri 
— I Ticchi — vi passano oziando 
tutta la stagione. 

Indubbiamente, per una famiglia 
tipo, poniamo di uno statale, con 
quarantamila lire il mese Cse le 
prende), il mare è inabbordabile. 
Per i giovani, per gli studenti, per 
gis opera* si<u>^u|ia>h » f **••»• la­
voratori, il mare è altrettanto inab­
bordabile. Per le donne d! casa. le 
massaie, le mamme, lo stesso. Per 
i pensionati, idem. Persino al Lido 
di Rr-ma — a soli venticinque chi­
lometri dalla ^ > i t a l e — il mpre, 

i gente, è tanto ten­

tino che è impossibile raggiungerlo. 
Perché anche il mare — accapar­

rati gli arenili da un pugno di 
spregiudicati speculatori — è di­
ventato un campo di sfruttamento. 
SÌ spella la gente con prezzi ele­
vati alle stelle (cabine, barche, be­
vande. ecc.». Per cui. per trascor­
rere usi per.rrfn di vacanze in 
soraggia. ci voghono parecchi bi­
glietti da mille. 

Gravi difficoltà, dunque, per an-

gio. cabina. ta«se>. La Cooperativa 
Po»telegrafor.;ci. di Bologna. gc*Ji-
=ce - Villa D.ar.a Marma -, a Rimi-
ni. e ozi rctre che vanno da mille 
a m:Kecpjattrocento l:re. A Gab:c-
ce Marina (Cattolica) l'albergo 
- INCA-XIila.-io - appronta pensioni 

» gradi all'< 

dare al mare. Consapevoli di ciò, 
vane organizzazioni democratiche, 
pur disponendo di mezzi inadegua­
ti, hanno approntato colonie, ten­
dopoli. arrnil-, e alberghi per assi­
curare le vacanze al mare alla gen­
te meno provveduta di denaro. 

L'DICA di Modena, per esempio.. .., . 
quecfanno gestisce drettamentt. a j a m : , , e l i r c a I P o m o . A Miramare 
Riccione, l'albergo -Boemia» . co-»idl S.mim si spende ancora meno. 
buone rette giornaliere: 850 ::rej A Vanzze. pensioni di miiledae-
eomprensive di tutto 'vitto, allog- [cento lire. Anche a Bordighera, per 

iniziativa dì alcune Camere del 
Lavoro, vari alberghi sono orga­
nizzati con trattamento speciale per 
i lavoratori. L*UISP e TINCA stan­
no approntando vari centri mannt 
per le vacanze. '--'•-

Interessanti iniziative, tutte que­
ste. per dar mòdo a tanti fiovani. 
a tante ragazze, a tanta gente di 
poter vivere al mare un'economica 
vita collettiva. Iniziative da allar­
gare e da promuovere dovunque, 
di modo che questa forma nuova 
di amministrazione delle vacanza 
per i lavoratori, prenda 
re slancio. In a.tri paesi. 
nell'Unione Sovietica, e celle de­
mocrazie popolari, le vacanze pet 
i lavoratori costituiscono aaa> gran­
de realtà: in oori ~ fMMgì- Infinti^ 
i lavoratori beneficiano di posta* 
bihta quasi : illimitate per l e loro 
vacarne e in forma qua** gratuita, 
Da noi. anche per le 
pera il regime della 
dello sfruttamento. - -

ameno TJ ana «rande attrattiva 
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G L I A V V E N I M E N T I S P O R T I V I 
IL TOUR PASSEGGIA PER LE STRADE DI FRANCIA IN ATTESA DELLE MONTAGNE 

lince il belya /Indré Rosseel 
lina lappa monotona e sema 

Oggi prima giornata di riposo — Sulla corsa l'ombra di un dubbio : l'errore del 
cronometrista ad Angers - Binda punterà su Coppi con Magni e Bartali gregari? 

•Mh 

fi 

-."' (Dal nostro Inviato speciale) , 
I Ì I M C G B S , 11 — Ieri od An-

• \ gers l'errore del signor Adam. 
$: «l'uomo . del cronometro » .v del 
l-^Tour h a latto il giro della città 
klv in un baleno. Era tanto grosso 
0 che l'eco era arrivata anche nel 

~J> piccoli paesi dove i . giornalisti 
Jr! avevano trasportato armi e baga-

jli per dormire. Così d'un tratto 
a sera diventava elettrica: i gior-

.'À i nali erano già tutti pieni del no-
;•&me di Bobet; bisognava rifare 
X* tutto da capo, in fretta! Le linee 
0 del telefono, le onde della radio, 
*.'.;', • V fili de» telegrafo*= continuavano 
- : a ripetere per ore e ore, con con-
;.: citazione: • « Koblet anziché Bo-
% bet... correpefc, ri/are tutto... c'è 
r .̂ «n errore... un errore dell'uomo 
'ì^del cronometro ». •• 
$L-'i- Cena senza frutta, come per i 
/£>' bimbi cattivi, e notte bianca per 
.tv-, sapere come — per filo"' e per 
;,:> segno — erano andate le cose. 
V ?•; Ed il signor Adam — rosso e 
;V-'V| verde — in castigo. La giuria si 
-YV riuniva d'urgenza e decideva di 
£-'li "dare a Koblet il tempo giusto: 
?%.'VLe ricerche fatte hanno stabi-
vi-$ IHo — in maniera formale — che 
". !v', nel conteggio del tempi - della 
wt classifica di Koblet, c'è un erro-
$v'? re di somma; si deve leggere due 
1?: ore, OS' e 40", anziché due ore, 
>M.06* e 40". L'errore è stato del 
fri -signor Adam ». = . • ;..is v. ; 
^ Ì : Frattanto, in giro, le voci si rac-
2 : colfono, fanno • mucchio. I gior-
£;• rianstl sanno anche che, fra Bo-
t/ , bet e Coppi, non c'erano cinque 
t secondi di differenza; ce n'erano 
> ,• soltanto tre o quattro, tutt'al più. 
'-'- X o sanno anche Binda, ma non 
?.'t protesta, anche se la protesta sn-
l|f fébbe facile: il signor Adam sba-
W>.-glia: tutti — ora — possono pen-
Wi sare che, nelle classifiche del 
V;* Tour, ci siano stati, cì siano e ci 
£'-; saranno ancora, degli errori. Per-
t£i che il signor Adam si è accorto 
£*£'. del silo errore solo quando glielo 
Wl ho fatto notare Koblet? Un uomo 
% col cronometro che si rispetta, ri-
£V .évde i suoi conti, specialmente 
•s *; quelli che interessano i grandi 
\& nómi della classifica. Se non lo 
'£:: la, 3* aspetta che siano gli altri 
g£ che lo dicano, ciò significa — 
f?. perlomeno — che non sa fare il 
« ' s u o mestiere. E gli uomini che 
&: non sanno lavorare, si cambiano. 
H-Invece, 11 signor Adam resta. E 

£' resta anche un'ombra sui numeri 
i^. degli ordini di arrivo e di clas­
sa, sifica del Tour. . 
'o i>< Cinquantacinque secondi. Han-
•j-nò cambiato la faccia alla corsa 
ff': a tic-tac, ed un po' anche al 

•Wi Tour. Perchè Koblet — col tem-
•¥> pò e con l'abbuono — guadagna 

diciotto posti in classifica; 1' e 
?" 29" su Bobet; 2* e 04" su Coppi; 

f a 3' e 52" su Magri: 6* e 14" su 
"Barta l i ; 6* e 27" su Gemignani; 

16' e 44" su Ockera. Nella corsa 
a tic-tac. Koblet non ha usato 

. i l pugno del k.o. Ma ha già fatto 
qualche cosa: un buon lavoro ai 

ì•-,, fianchi, utile. Non basterà, a Ko-
%: blet, il tempo che ha guadagnato 
"*sul traguardo di Angers, per vin-
_ cere il Tour;.però, con quel tem-

S3 pò, Koblet allontana un pò dalla 
V-ìmischia due uomini che potreb-
i bero dargli fastidio: Bartali e 

p Magnt E. su Fiorenzo, ha ai>/ 
•M che i l ' vanta«tk> di essere più 
1$ bravo in montagna. Invece, può 
te? voler dire e no, il tempo che Ko-
^ blet ha guadagnato a Bobet e a 
& Coppi. Può voler dire se Koblet 
S i s a r a tante bravo da reggere il 
i*; confronto con Bobet e Coppi, non 
"- *>lo nelle corse a tic-tac. ma an 
ì':"- che sui Pirenei e sulle Alpi. Al 

Tour, si ha l'impressione che Ko­
blet sciupi troppe energie negli 
strappi e negli scatti, che poi, 
sotto i' traguardi, il gruppo an­
nulla: Infatti, Koblet non sta 
mai fermo. Può darsi, quindi, 
che le sue gambe perdano la ca­
denza giusta. Però, anche nel gi­
ro d'Italia del 1950, Koblet strap­
pava e scattava; a Lugano, a La 
Spezia, sul Passo del Macerone, 
e sono solo esempi. 

. Eppure, Koblet non si rovinò 
le gambe. Anzi. Può cadere dal­
l'albero del Tour, Koblet: non 
dico di no. Ma ci vorrà una buo­
na scrollata: - io penso che solo 
Bobet e Coppi -possano mettere 
nei pasticci Koblet. Il gallo del 
pollaio di Bidot ha dell'energia 
ed una squadra. COIÌOÌ deve sol­
tanto far vedere se ha voglia di 
correre o no. Fausto non è an­
cora lui, e lo si è visto anche 
ieri ad Angers. Comunque, an­
che cosi com'è, Coppi può met­

tere nel ' sacco Koblet e Bobet, 
ad una condizioni: che i resti del­
la squadra si mettano a sua com­
pleta disposizione; anche Magni, 
se occorre, perchè da ieri Magni 
non dovrebbe avere più troppe 
cose da dire, nel Tour. Davanti 
a lui, ci sono tre uomini: Koblet, 
Bobet e Coppi, e tutti e tre, di 
Magni, sono più forti in monta­
gna. Perciò, l'uno o l'altro ca­
verà il ragno dal buco. E Barta­
li? Per l'età che ha fn fin tropon: 
ma 6' e 14" di ritardo da Bobet, 
sono già tanti. Può venire fuori 
la sorpresa, d'accordo. Ma io pen­
so che, in un certo qual modo, 
la tappa a tic-tac abbia preci­
sato i nomi degli uomini che, 
nel giuoco del pronostico, hanno 
le maggiori possibilità e proba­
bilità di vittoria; perciò, gli uo­
mini che hanno in mano le bri­
glie delle tre squadre dovrebbe­
ro puntare tutto su Koblet. Bo­
bet e Coppi. 

Il "Tour„ é zoppo 

i 

; Il discorso non vale per Bur-
tin, né per Bidot. Vale per Bin­
da, il quale è partito dall'Italia 
con un nome, che tiene segreto. 
Non si fa fatica ad indovinare 
di ' chi è il nome: • è quello di 
Coppi. Ma Bartali e Magni non 
lo sanno ,o fanno finta di non 
saperlo. Come, sino a ieri, non 
lo sapeva Biagioni. Da Metz ad 
Angers, si è • visto questo: che 
Coppi può vincere il Tour, an­
che se non è più l'uomo che 
schiaccia il campo e due uomini 
eli fanno ombra. Perciò, Binda 
dovrebbe prendere a prestito dal­
la bocca del moschettieri di Du­
mas. il motto che Ferve allo SCO­
DO: «Tutti ner uno e uno per 

•,:-. La c lass i f ica genera l e 
' 1. Leveque (ovest-sudovest io 44.57* 

21": 2. Bauvln a l'19"; 3. Dlederlch a 
S^S"; 4. Koblet a T02"; 5. Lazarldea 
a T04"; 6. Blagtoni a T47"; 7. De-
mulder a' 8*04": 8. Bobet a 8'31"; 9. 
Van Steenklate a 9'; 10. Coppi a 
9*06"; 11. Gemlniani a 9*17": 12. Mul-
ler a 9'19"; 13. Rofisel a 10'29": 14. 
Magni a 10*54"; Van Est a U'29; 10. 
Decock a 11*59"; 17. Barbot a 12'»"; 
18. Desbats a 12*40"; 19. Meuner a 
13*01; 20. Dcrijcken a 13*12"; 21. Bar­
tali a 13*16": 22. Goldschhidt a 13*39"t 
23. Ockera a 13*48": 24. Lauredi a 
13*55"; 25. Sclardls a 14*11". 

tutti ». E. se c'è qualcuno che 
fa orecchie da mercante, la fru­
sta abbia colpi secchi. Il Tour è 
una corsa a squadra: gli interes­
si — in prestigio anche — degli 
uomini e l'interesse della squa­
dra devono essere sacrificati. ~ 

Credo di aver parlato chiaro, 
senza peli sulla lingua. Ieri Bo­
bet, oggi Koblet. Il signor Adam 
l'ha fatta grossa. Bobet ha dor­
mito col cuore tra le rose; nes­
suno, nella notte, ha avuto il 
coraggio di bussare alla sua por­
ta per dirgli: « Guarda che non 
è più tua la vittoria... ». - ••' 
- Cosi, oggi Bobet ha la fac­

cia - buia, un diavolo per - ca­
pello, allarga le braccia e di­
ce: e Che lioura. che figura... 
davvero il « Tour > è una sca­
tola che ; irtene dalla - Cina ' e 
dentro la quale c'è sempre una 
sorpresa». Poi va da Koblet e 
gli stringe la mano. Altre facce 
buie: di Chapatte, Dielissen, Bie-
ver, Queugnet, Fernandez, Kebai-
li. Soler, Beyaert, Maelfati, Ze-
lasco, Lambertini, Zanazzi, che 

= - - • * « L'ordine d'arrivo 
& -• 1) André Ro3<*l (Bftlgto) In ore 
iò-lMTfi" («CU effetti della classifica 
I r g w j e T a l e 7-01*»"): 2) l aurwl i (Fran-
[?:• c i*) stesso tempo (agli effetti della 
BJ classifica generale WSOnU 3) Ceml-
&?•• niani a O'ST': 4) Woortlng; 5) ©tede-
F*. r k h : «) Oogan; 7) TJcsbat: 8) Diot; 9) 
^ Oa> Hertoc: 10) Van Stecnldstc tutti 
fe ceri tempo ài GemlnlanL 
i'ii l i ) a pari merito col tempo d i Ge-
<T miniarli, om'* a 057": Bayer»: Mahè; 
;/ Cueguet, Molinerfe. Brambilla e Kemp; 

£ ; T r H M M C a l i » " ; la) Sommer: 1») 
£v? Decock- So) SclardiS; 21) Derijcke; 
Mi 22) Ajaehilimann. tutti con Jl tempo 

*" »•*•*: 24) KoV.et; 23) 

Bartali; 26) Bauvln; 27) Lazar<des; 28) 
Leveque; 29) B. Rulz; 30) Verechue-
ren: 31) Bintz; 32) Caput; 33) Zeela 
Van Est; 34) Waitmans; 35) Cfelfczka; 
3S) Bobet tutu col tempo di Coppi. 

37)Demuld«r; 38) a pari merito col 
tempo di Coppi: Barbotin. A. Lazari-
dev. Deiahaye, . Huber, . Marinelli. 
Ockera. Meunler. Busson. Zaaf, C 
Wellenmann. BUxgiovi, Muller. Cou-
vreur. Goldscbmidt, Ruiz. MHan. Goa-
smat. Deprez. Kaoni . Franchf, Pedro-
ni. Guefen. Bonnaventure. Van End*. 
Redolfl, Carle. Batdaatarl. Buchonnet. 
Tetoseire. Buffet. Pie!. Remy, Wellen­
mann. De Ri"ck, Gauthler. Serra, Mor-
van. Rodrifuez. Peters, Guai. 

tornano a casa. A Lambertini e 
Zanazzi, il colpo di grazia lo ha 
dato la protesta di Koblet per lo 
errore del signor Adam: i 55" 
hanno deciso la loro sorte. Anche 
Binda ha la faccia buia: due 
uomini di meno in una squadra 
che traballa già, è un colpo duro. 
Però l'aiuto che avrebbero potuto 
dare Lambertini e Zanazzi si sa­
peva già che aveva un limite 
perciò la sorpresa non è grossa. 

Il «Tour» sta cambiando fac­
cia e colore: è diventato grigio 
nella sostanza ed in certe mani­
festazioni dell'organizzazione. Per 
essere in carattere anche il tem­
po è grìgio: il cielo lacrima e la 
corsa si veste con gli impermea­
bili • bianchi: è il ritratto della 
purezza, ma l'anima è nera. La 
corsa non corre ed il « Patron » 
che ha capito le sue intenzioni, lo 
ha fatto partire con 45 minuti di 
anticipo perche la gente quando 
sul traguardi aspetta troppo, si 
stufa. 

Tran-tran, tran-tran, il ritornel­
lo stanca ed annoia, dà fastidio, è 
una corsa, questa? No, è un ca­
vallo zoppo che • va avanti a 
strappi (e lo sforzo della corsa a 
tic-tac che ha ridotto cosi gli 
uomini? No, è la simpamina che 
agli uomini ha tagliato le gambe). 
Gli uomini della corsa dormono, 
gli uomini della carovana dormo­
no e l'uomo della lavagna si di­
verte col gesso. Scrìve anche: 
« Tutti in gruppo » ed ha il tem­
po di farci, tutto intorno, i fio­
rellini come i bimbi ricamano le 
parole della lettera dì Pasqua da 
mettere sotto il piatto al papà. 
Tutti in gruppo, ad Angers, a 
Poitiers: km. 125 a 30,850. Mila­
no ha perduto un po' di tempo 
con il cambio di velocità che si 
era inceppato e Salimbeni lo ha 
aiutato nell'inseguimento: Gold-
schmidt è scappato per 15" e Ca­
put per 25". Queste, per ora le 
cose pazze della corsa, la quale 
ha il sonno lungo e dà fastidio a 
Milano che ha i rapporti in di­
sordine; a Brambilla e Castelin 
che sbattono contro un'automo­
bile, ma non si fanno tanto male; 
a Pezzi, la cui bicicletta fa i ca­
pricci; a Magni che spacca una 
gomma e Franchi pronto gli pas­
sa la sua ruota. Quattro ore di 
corsa su una strada che fa la bi­
scia dentro una campagna acerba, 
rovinate dal vento, che ha abbat­
tuto il grano e h a rotto i rami 
degli alberi. Piove e non piove; 
fa freddo e fa caldo: un tempac­
cio da naso con la goccia. 

Koblet si è stufato di andare 
piano e nel gruppo si soffoca. Fa 
un po' di vento con una volata 
per prendere aria, ma sulla sua 
ruota come seguici ci 6i buttano 
Bobet e Magni e poi Lauredi, Van 
Ende, Kemp, Leveque. Robic, 
Rosseel. Laveylie e Waggtmans. Al­
lora Koblet si ferma. Anche la 
corsa si ferma. La corsa fa tutto 
auello che vuol fare Koblet: se 
Koblet va piano la córsa va pia­
no. se Koblet scatta la corsa 
scatta. 

Dopo Poitiers c*ò Fleure e Van 

Ende giuoca la carta dell'audacia: 
prende' lo slancio da una breve 
discesa e scatta e in quattro e 

auattrotto arriva al rifornimento 
I Lhommaizc (km. 150, a 31,925 

all'ora) con l'25" di vantaggio sul 
gruppo, grasso e tranquillo come 
un pascla. Van Ende va avanti. 
Chi tonta di corrergli dietro? E' 
Koblet con Marinelli e Lauredi. 
Ma quando il gruppo comincia a 
rifare !a blspia, Koblet si ferma: 
Hugo è un ragazzo che scherza 
col fuoco e che fa dire a Bartali: 
a Quello è un po' matto», 

Il volo di Van Ende è breve; 
si ferma un po' prima di Bel Air, 
dove cominciano a scaldarsi i fer­
ri per l'assalto alla roccaforte di 
Limogcs, è Diot che aizza il fuoco 
e con Diot scappano Desbats, 
Lauredi, Van Steenkiste, Sciar-
dis, Woortlng Kemp, Rosseell, 
Mahè e Brambilla. 

E* la fuga buona? I dieci che 
scattano si intendono bene e pas­
sano da Bellac (km. 203 a 32,900 
all'ora) con 1*15" di vantaggio su 
Deherteg e Mollnerls; • l'40" su 
Forlini. Glguet, Bayens e Gue-
gan: 2'05" sul gruppo che non 
reagisce e lasciano scappare de­
gli altri uomini. A Berneuil, Mo­
llnerls e Dchertog raggiungono la 
fuga dalla quale poi a Couzeix, 
scappano Lauredi e Rosseel che si 
giocano la corsa in volata sulla 
pista dello stadio • di ' Limoges. 
Rosseel batte Lauredi di tre di­
stanze buone. Poi a 57" Geminia-
ni, che ha raggiunto la fuga e 
che supera nella volata Woortlng, 
Diederich, Cogan, Desbats, Diot, 
Dehertong, Van Steenkiste, De­
cock, Sciardis (che è caduto). De-
rijche, Leo Wellenmann, Robic e 
Sommer... 

Poi il gruppo (a 5'08") e Coppi 
batte allo « sprint » Koblet. rial­
zato. Ci sono anche Bobet, Bar-
tali e Leveque nel gruppo. C'è 
anche Magni che scivola nella 
curva della pista va per terra e 

si screpola le braccia e le gambe. 
In ritardo: Pezzi, Salimbeni e 
Carrea. • Nel gruppo c'è anche 
Biagioni che mj dice: « Anch'io 
ho cercato di scappare ina mi 
hamio detto di restare fermo... ». 

Limoges è una città ruvida co­
me la scorza della vigna. Eppure 
agli occhi degli uomini del Tour 
è un angolo di paradiso: un'oasi 
nel deserto di fatica della corsa 
che dopo 1.543 chilometri si ri­
posa per un giorno e potrà — 
finalmente — rimettere un po' di 
ordine nelle vallge e nella testa. 
E far lavare la roba sporca. 

ATTILIO CAMORIANO 

OGGI ALLE ORE t i -

Al Foro Italico 
il torneo dei puri 

Questa sera alle ore 31 avranno ini­
zio al Foro Italico le eliminatorie del 
«Torneo delle Quattro Regioni» che 
B1 concluderà sabato sera. Alle ore 
12 le squadre concorrenti si trove­
ranno alla palestra dello Stadio To­
rino per 11 peso del pugili e la visita 
medica. -• • 

Subito dopo il sorteggio si effettue­
rà l'accoppiamento delle squadre, che 
come è noto, sono quelle del Lazio. 
dell'Emilia, della Lombardia e della 
« Liguria-Toscana ». In tutte le cate­
gorie gli incontri sono in ogni modo 
apertissimi e sin da stasera assiste­
remo ad ima battaglia accanita per 
la conquista del due punti. 

Fontana batte ai punti 
il francese Gilbert Stock 

1 BOLOGNA, 11. — Nel corso di una 
interessante riunione svoltasi allo Sta­
dio Comunale Fontana e Poli hanno 
riportato due netto e convincenti vit­
torie battendo ni punti rispettiva-
Niente Gilbert Stock e Chambraud. 

Ecco 1 risultati degli altri incontri: 
Pesi taciterà lepocri: Sorto (Bolo­

gna) b. Bollato (Rovigo) per t. e. al­
la terza ripresa: pesi iwcltcrs: Brazzi 
(Bologna) b. Blsson (Torino) ai pun­
ti in 10 rounds; pesi lepoeri: Hcnriot 
(ParlgT) b. Rotcglta per abbandono 

La Lazio traila Magli 
ma non dispera per Fuin 
Domani Antoniotti a Roma - Biancone ancora in giro 
Gli acquisti delle squadre romane 16iderare d'attualità le trattative già 

tema prc-l in corso per Plnardi, mentre è sta continuano ad essere il 
ferito dagli sportivi della 
Dopo la sfuriata romanista (Mer 
mans e no, Perissinotto e Acconcia, 
no per Darin. si per Galli, si per 
Bettlni. Vlanl, ecc), sembra venuta 
la volta della Lazio, che dal ritorno 
in Italia di Bigogno e dalle non sem­
pre proficue polemiche interne ha 
tratto un maggior incentivo per por­
tare a termine le trattative da tem­
po avviate. 

Cosi, è venuta fuori la notizia del 
quasi concluso ingaggio di Fuin, che 
è poi stata smentita. Anche ieri rap­
presentanti della • Lazio e del Pa­
lermo si sono incontrati per defini­
re il passaggio del giovane media­
no nelle file blnncoazzurre. ma un 
accordo non è stato raggiunto. Ra­
gion per cui si possono sempre con-

ALLO YANKEE STADIUM DI NEW YORK 

A settembre la rivincita 
tra Turpin e Ray Robinson 

LONDRA. 6. — Grande pannane in 
tutto il mondo sportivo la sorpresa 
per la netta, quanto imprevista vit­
toria - dell'inglese Randolph Turpin 
sulla « meraviglia d'oltreoceano » Ray 
Sugar Robinson. :» • - . . 

La sconfitta di Robinson * i t a l a ac­
colta con stupore nel circoli pugili­
stici newyorkesi . Harry Markson. 
direttore della «International Boxing 
Club» ha dichiarato: «Sono sorpreso 
e penso che Turpin aia ancora pia 
forte di coma ci * «tato descritto. 
Probabilmente Robinson non si è pre­
parato con la stessa serietà dell'in­
contro con La Motta. In ogni modo 
avrà occasione di riconquistare il ri 
tolo nei combattimento di rivincita 
che organizzeremo at Yankee Sta 
dium il 26 settembre a JVeto York e 
per il quale si prevede un grosso 
successo finanziario. Si parta di un 
incasso di oltre 500 mila dollari». --

I critici sportivi del giornali ame­
ricani appaiono esterrefatti: il «Jour-
nal-American » che anche quest'oggi 
continua a dare all'avvenimento lo 
onore della prima pagina scr ive che 
senza dubbio li prestigio del pugila­
to americano ha subito 11 pegglor 
colpo di questo secolo. B. critico ag­
giunge che gli sportivi americani. 
dopo aver seguito l e cronache del 
viaggio in Europa di «Sugar» attri­
buiscono concordemente la sua scon­
fitta alla vita troppo gaia a cui si è 
dato in questi ultimi tempi. 

Di parere diverso è invece la ma­
dre di Ray. signora Leila Smith. Scri­
vendo sul «World Telegram Sun» , 
Lester Bromberg. riferisca che secon­
do quanto ha dichiarato la signora 
Smith. Ray è ancora scosso dagli in­
cidenti di Berlino. « C e sempre una 
ragione quando il mio figliolo s i com 
porta cosi. Chissà che il mio ragazzo 
non avesse paura? » Nel r i l evsxe . i l 
calo di peso subito negli ultimi die­
ci giorni (circa un chilo e mezzo) la 
signora Smith ha affermato: « Credo 
che i fatti di Berlino abbiano gra­
vemente scosso mio figlio. Ray non sta 
bene, è in/el ice». 

L'inatteso esito dell'incontro di i e ­
ri. causerà alcuni mutamenti nei pro­
grammi delllnternational Boxine» 
Club. L'incontro valevole per il t i ­
tolo che Robinson avrebbe dovuto 

sostenere in settembre a Chicago con 
Rocky Graziano sari rinviato «s ine 
d ie» e l'incontro fra Joe Louis e Ez-
zard Charles per il titolo mondiale del 
pesi massimi, già fissato a New York, 
sari forse disputato a Detroit. 

Truccato rincontro 
Graziano - Hudson? 

KANSAS. 11. — La vittoria per 
k. o. di Rocky Graziano su Cecil 
Hudson ha destato sospetti. Hudson, 
infatti, dopo non aver fatto altro che 
evitare i colpi del rivale, si è getta­
to a terra al primo colpo ricevuto, 
alla terza ripresa. Anche l'arbitro ha 
dichiarato di avere avuto l'impres­
sione che l'incontro non sia stato « o-
nesto ». 

Capitale, ta gettata una base per trattare il 
fiorentino Magli, il noto «tutto s i ­
nistro ». che bilancia abbondante­
mente Il suo difetto principale (nien­
te destro) con una certa classe e 
con un grande rendimento. Ma for­
se questa candidatura... ritardata di 
Magli è un espediente per avere dal 
Palermo Fuin alla cifra preventivata 
dal C. D. di Via Frattinl (20 milio­
ni). Il cambio Celfo-Ceccont. da ef­
fettuarsi con il Padova, minaccia di 
andare all'aria perchè Cecconi sten­
la a trovare un accordo con la so­
cietà veneta riguardo al premio dHn-
gagglo. In quanto ad Antoniotti • è 
confermato che sarà a Roma doma­
ni. per la visita medica* 

Alla Roma, ormai, la campagna ac­
quisti può dirsi conclusa (anche se 
Biancone è ancora in giro nell'Italia 
settentrionale, forse più per trattare 
qualche giovane elemento di rincal­
zo che non un elemento da utilizza­
re come titolare). Stabilito il tan­
dem tecnico Vlani-Masettl, stabilito 
l'assetto-base della squadra: non re­
sta altro da fare che attendere l'ini­
zio delia preparazione della squadra. 

Iersera 1 dirigenti della Roma han­
no invitato ad un banchetto tutta la 
stampa romana. L'atmosfera è stata 
cordiale e Sacerdoti ha voluto can­
cellare 11 ricordo dell'episodio Ba-
rendson, esprimendo le scuse al col­
lega per quanto era avvenuto nella 
riunione di Trastevere una settima­
na fa (degli eccessi in cui era ca­
duta certa tifoseria accaldata ci oc­
cupammo anche noi: siamo lieti ora 
poter registrare la... composizione 
della polemica). ' 

Dirigenti e giornalisti (ossia... cri­
ticati e critici) ci siamo ritrovati una 
volta tanto vicini, ed abbiamo avu­
to modo di discutere — manco a 
dirlo — della Roma, di questa Ro­
ma alla quale vogliamo tutti bene. 
i dirigenti ad onta dei loro errori. 
noi ac onta delle nostre critiche. 

L'Informatore 

Wilkes resta all'Inter 
ROTTERDAM. 11. — La sorella del 

campione olandese Faas Wilkes ha 
dichiarato questa sera alla stampa: 
«Mio fratello tornerà certamente in 
Italia per giocare coll'Internazionale ». 

Due primati mondiali 
migliorati in U-R-S-S. 

Si tratta dei 3 mila siepi e della 3x800 

MOSCA. 11- — Nel corso di una 
grande riunione di atletica, svoltasi 
nella giornata di ieri allo Stadio Di­
namo di Mosca, gli atleti sovietici 
hanno stabilito due primati mondiali 
e due record dell'URSS. Il primo 
successo della giornata veniva realiz­
zato dal moscovita Vladimir Kazant-
zev che compiva I 3 mila metri 
siepi in r49"8/10. battendo cosi di 
9**8/10 il primato mondiale stabilito 
nel 1943 dallo svedese Elmester. -

Il secondo record mondiale veniva 
conseguito nella staffetta femminile 
3 X 800. Le atlete sovietiche Kmara 
Dmitruk, Polipa Solopova e Valentina 
Fomagayeva hanno coperto la distan­
za In 6'44"8/10. Il primato precedente, 
pure detenuto dall 'URSS, era di 
S/49-6 10. 

Nel 200 metri 11 moscovita Vladimir 

Sukarlev ha battuto il primato sovie­
tico stabilito nel 1938 di 2/10 di se ­
condo coprendo la distanza In 21**4/10. 
Felix Suslov. Sergei Akkarov. Piotr 
Cevey e Gennadl Modoi completa­
vano 11 successo della manifestazione 
battendo nella staffetta 4 X 800 di 5" 
il precedente primato sovietico in 
7'31"2/10. 

Domenica il Giro 
dei Monti Prenestini • 

In esecuzione al programma fissa 
to per il mese di luglio, il Moto 
Club Roma farà svolgere domenica 
prossima una gara di regolarità sui 
• Giro dei Monti Prenestini». La ga­
ra è aperta a tutte le categorie di 
macchine 

ECIOEdlfl 
' RIDUZIONI ENAL — Cinta»: Am-
bra-Jovlnelli, Apollo, Colonna, Colos­
seo, Esqulllno, Eliot, Flaminio, Ita-
Ila, Olimpia, Rialto, Stadium, 8«1« 
Umberto, Silver Cloe, Salone Mar­
gherita, Tirana, Rivoli, Qulrlnatta, 
Alfaren», XXI Aprila; Itateli Si­
stina. 

TEATRI 
BARBERINI: Dm sabato 14: «t t t f t t t 

della prosa» con Stefano. 
COLLE OPPIO: oro 21: « A l Caval­

lino d'oro ». 
PALAZZO SISTINA: ora 31.30: « Stop 

(mi uccido olle 20.80) ». 
SUPERCINEMA: Spettacoli continua­

tivi «Vogue 1992» 1» rivista più 
elegante di Roma, con Attrazioni 
di fama Internazionale. Poltroncine 
di platea L. 250. 

TERME DI CARCALLA: Per ragioni 
tecniche la rappresentazione del­
l'* Andrea Chenler » è «tata r in­
viata « domani. •• ' - , . . 

VARIETÀ* 
Alhambra: Ritorna l a vita, e C i » 

Staraby del Vago 
Ambra-Iovinelll: La fiamme; • Rlv, 
La Fenice: Romantica avventura • 

Rlv, 
Manzoni: Atto d i accusa « CU. Dario 

Pino 

. ARENE :. 
Appio: L'imprendibile alt . M> 
Adrlarena: La peccatrice 
Alfarena: Sacco d'oro 
Arena del Fiori: Giudicatami 
Della Terrazze: Ricatto 
Felix: La morte è discesa a Hiro-
Flame: L'imprendibile slg. 880 
Ionio: Corea in fiamme 
Lucciola: Tifone sulla Malesia 
Monteverde: Tre figli la gamba 
Nuovo: Alto tradimento e Riv. 
s . Ippolito: La prima moglie 
Taranto: Tarzan e le schiave 
Venus: Città dei diamanti 

CINEMA 
A.B.C.: Luce nell'ombra 
Acquarlo: P iù forte dell'odio 
Adrlaclne: La peccatrice 
Adriano: L'inafferrabile slg. 880 
Alba: Due bandiere all'ovest 
Alcyone: Roba da matti 
Ambasciatori: Nozze infrante 
Apollo: Femmina diabolica 
Aquila: Minuzzolo 
Arenala: La tratta degli innocenti 
ArUlon: All'alba giunse la d o n o * 
Attoria: Lo sparviero del Nilo 
Astra: Roba da matti 
Atlante: Una rosa bianca per Giulia 
Attaalltà: Duello al aole 
Augattns: Corea la fiamme 
Aurora: Amore maledetto 
Ausonia: Roba da matti 
Bernini: L'imprendibile aig. 880 
Brancaccio: L'imprendibile t lg . 880 
Capito! : La nave senza n o m e 
Capranlchetta: Una notte a Lisboa*, 
Centocelle: ri dottor Cyclops 
Cine-Star: Lo sparviero del Ni lo 
Clodlo: L'Indossatrice 
Cola di Rienzo: Roba d e mat t i 
Colonna: I giovani uccidono 
Colosseo: I giovani uccidono 
Colosseo: Torna a Napoli 
Cristallo: La figlia del corsaro verde 
Delle Maschere: Io ti aspetterò 
Del Vascello: Accadde In settembre 
Diana: Il principe e il povero 
Porla: I marciapiedi di New York 
Kdefwalss: Rio Bravo 
Europa: Una notte a Lisbona 
Kxcetslor: Capitan Cina 
Farnese: Pazzo d'amore 
Faro: Il cielo è rosso 
Fiamma: Due sorelle emano 

R I V O L I . Q U I R I N E T T A 
Rassegna dei successi italiani 

OGGI e DOMANI 

« I V O N N E LA N U I T » 
c o n i TOTO' e- Olga V ILL I 

'•"•: Prezzo L. 200 " 
"* •'•"';.'•••- Riduzioni E. N. A.L. 

Fiammetta: The Fuller Bruzh Girl 
(17,30-19,30-22) 

Flaminio: Il grande amante 
Fogliano: Bagliore e mezzogiorno 
Galleria: All'alba giunge una donna 
Giulio Cesare: Lo sparviero del Nilo 
Goldea: Un matrimonio ideale 
Imperiale: La fortezza ai arrende 
Iris: Il figlio del delitto 
Italia: Vita da cani 
Impero: Speroni e calze di seta 
Massimo: n principe e 11 povero 
Mazzini: Un marito per mia madre 
Metropolitan: Rosauro Castro 
Moderno: La fortezza al arrende- " 
Modernissimo: Sala A: Assalto al 

cielo: Sala B : Le avventure d i ca­
pitan Blood 

Odeon: Un matrimonio Ideale 
Odescalchl: Terra di sangue 
Olympia: Nozze infrante 
Orfeo: Corrida messicana 
Ottaviano: Un marito per mia madre 
Palazzo: P iume al vento 
Parloll: Bagliori a mezzogiorno 
Planetario: Corso di astronomia 
Plaza: Io sono un criminale 
Preneste: Speroni e calze di seta 
Qaattro Fontane: Roba da matti 
Quirinale: Lo sparviero del Nilo 
Qnirlnatta: Ivonne l a Nult (ore 17-

19,15-22). Riduzione E&ai (Aria 
condizionata). 

Reale: Non voglio perderti 
Rex: Lo sparviero del Ni lo 
Rialto: Una rosa bianca per Giulia 
Rivoli: Ivonne le Nult (ore 17-19,15. 

22). Riduzione Enel. 
Roma: Giuliano del Medici ' 
Re t ino : Giungi* tragica 
Salario: Cesare e Lucrezia Borgia • 
Sala, Umberto: Carambola d'amore 
Salone Margherita: I milionari « 

New York 
Smeraldo: Bellezze in bicicletta 
Splendore: La giovane guardia 
Stadlmm: Femmina diabolica 
Saperctnema: Braccata Sulla aeena 

« Vogue 1952 » . - - • -
Tirreno: La luna sorge 
Trevi: L'imprendibile sif. 890 
Trlanon: La morte è discesa a Hiro­

shima 
Trieste: Il corsaro nero 
Taseolo; n duca e la ballerina 
V»nten Aprile: Una rosa bianca per 

Giulia 
Vittoria: Nuvole paveggere 
Vittoria Clampiat: Non s i muore 

cosi 
Volturno: Lo sparviero del NUo 

TERRORE 
DECUIMETTI 

ANNUNZI SANITARI 
STUDIO MEDICO 

Malattie costituzionali 
t ENDOCRINE, SESSUALI 

Via Germanico. 198 - Telefono ap­
puntamenti 34-424. Consultazioni m e r . 
coledi. giovedì, sabato ore 11-12,18-20. 

VENftHK • IMPOTENZA 
STUDIO 

wauauto 
IHORROIPI • CINECOLOOIA 

%OmUBBm4UJrfStm.-MMJbgg} 

Doti PENEFF-Special ista 
Dermosifilopatia - Ghiandole 
secrezione Interne-Impotenza -

Via Paiestro 38 int- 3 • Ore «VII. 14-18 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENERCB • PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernie ' 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. 81-929 - O r e 8-21 . Festivi 8-12 

&!•'MONACO 
Care indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pene - Impotenza 

(P. FIUME) V. Baiarla, 92 - Ore 8-19 
Fast. 9-12 - Tel 

DOTTOR 

DAVID STRONI 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cera- indolore t e n t a ©perawone ; 
EMORROIDI . VENB VARICOSE 

Ragadi • Piagna • Idrocele 
VENEREE • PELLE • IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-591 - Ore t-29 - test, t - » 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Seeaard a. S p e ­

cializzato esclusivamente per d iagno­
si e cura di Qualunque forma d i t a * 
potette, e dì t u t u l e disfattale»! •€ 
anomalie tessest i d'ambo i sessi c o n 
I mezzi pio moderni ed efficaci. S a ­
ie separate. Ore 9-13. 18-18; fes t iv i : 
10-12. Consulenti Docenti Universi-
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza laaipetdesm, S fStaarleaa) 

28) Coppt m 
• l i i i iMt i . i i i i i i i i imi i i i i i i iw iu i i i i imiHM 

35**" 

•wriavrri 

T E M E S T I 
SUIXÀ CORDA 

G r a n d 
di K O B VE l A R X I V 

pdCR luce. Tacaiva vide un 
tavolo al centro della 

gr> — Sedale qdk, — diav* la voce 

ai volpe da quella rjar-
; Jia. La «panna stava seduta sul di­

ano e rurnavm. 
tpt.i— Vfejipt. venite — r ipe* cor-

furoevo vicine, Y*oanà 

^•tava avara elica quaranta anni, 
%>tì»tlia «ul'eoTooea ma portava 1 

ttTia ini longt» raccolti sulla nuca. 
viso scavata a Erandi 

— Vi sentite medio, ora? 
— Si. 
— Siete stata molto male — 

fece la donna. Aveva una voce 
calda e materna. 

— Coca ho avuto? 
— Non so esattamente. Volete 

del tè? 
— Ma dove sono, qui? t 

La pappone-M sorrise: — Siete 
tra amici, 

— Ma sono in un ospedale. 
— Oh! No. Ma non ci pensate, 

Versò U tè nella tacce. 
in sUentlo e la glsppcmst sorri­
se di nuovo con simpatia. Quando 
posò la tassa disse: — la sono 
vostra areica. 

— Ma voi chi siete? 
La donna sorrìse di nuovo e dis­

se. — Avremo modo di conoscerci. 
In quel momento qualcuno alle 

sue spalle domandò: — Come sta­
te? Senti in nodo stringerle la go­
la. — Come state? — ripetè la 
voce blesa di Kir Sen. 

— Mi assicurano che vi siete ri­
messa. Ne sono davvero felice. • 
- Poi Kir Sen andò a sedere su 
ima delle ooltrone e la giappone­
se versò anche a lui il tè. Egli ve­
stiva come sempre in uniforme, 
ma senza cinturone e pistola e più 
che mai affettava modi corretti e 
cerimoniosi: quando la donna gli 
porse la tazza, s'inchinò profon­
damente. 

Ora Yanana sapeva dove si tro-
rova. 

— Io disapprovo la violenza — 
•Uste Kir Sen quando ebbe finito 
i i bere. — Non posso approvare 
(1 modo di agire del Colonnello 
Miller. Ha agito nei vostri ri-
truardi in maniera volgare e in­
degna di un alto ufficiale. 

Per un attimo Yananà ebbe la 
tentazione di parlare, di dire che 
era inutile con lei quella com­
media. 

Kir Sen riprese a parlare. — 
Bisogna però ammetterlo. Gli a-
veta giocato un brutto tiro. -

Km • anche la giapponese rise. 
— Si, gli avete giocato un brut­
to tiro — asaa ripetè. 

— Per fortuna siete stata subi­
to affidata alle nostre cure — dis­
se Kir Sen — e in pochi giorni vi 
siete rimessa in salute. Penso che 
resterete nostra ospite per un 

certo periodo. Questo mi fa mol­
to piacere, perchè avrete così oc­
casione di poter costatare voi 
stessa quante false siano le dice­
rie che corrono per Seul sui me­

todi che userebbe la Squadra 
Speciale nei riguardi dei detenu 
ti. Non è vero, signora? 

La giapponese si volse a Ya­
nanà e disse: — Certo. Noi ten­
tiamo di aiutare in ogni modo i 
nostri ospiti. -

C'è anche qualcuno che non 
vuole essere aiutato — fece Kit 
Sen aprendo !e braccia — che non 
vuole approfittare della fortuna di 
trovarsi in mezzo ad altri corea­
ni. Ce n'è di simile gente testar­
da. Ma nemmeno con essi noi 
usiamo la violenza. E' stupida, la 
violenza. I violenti commettono 
sempre errori. Il nostro invece è 
un metodo scientifico, una scien­
za come un'altra. Non credete. 

Yananà restò immobile e muta. 
— Vi sentite male? — domandò 

la giapponese, tentando di pren­
dere la mano che la ragazza ri­
tirò. 

— Oh! io capisco che voi siete 
incredula. Troppe leggende cor­
rono sul mio conto. Ho sentito di­
re persino che io sarei un uomo 
crudele. Eppure, nessuno come me 
rifugge dalla violenza. * 

Yananà andò col pensiero al 
racconto del Vecchio le aveva fat­
to quella volta nella piccola trat­
toria cinese. Perchè Kir Sen in-
sistiva ora tanto anche con lei, 
su quella storia della violenza-
Che cosa avrebbe escogitato per 
tentare di farla parlare? A un 
tratto senti i l cuore batterle con 

violenza. E se Kim fosse anch'a­
gli in mano a Kir Sen? «Certa­
mente se è cosi — penso — questa 
canaglia userà con me lo stesso 
metodo che usò tanti anni fa in 
Manciuria con il Vecchio. Mi farà 
assistere alla tortura di Kim». 

— Si, voi siete incredula. Ep­
pure già vi abbiamo dato una 
prova di amicizia. Siete stata cu­
rata in questi giorni come una 
nostra figlia. Tutti i nostri ospiti 
però, se si ammalano, vengono 
curati. Non ci credete? 

Kir Sen si alzò per andare a 
oremere un campanello e poco 
dopo entro un uomo in divisa su­
dista. . - • • . .= -

— Pregate il dottore di venire 
a prendere il tè con noi. 

Il poliziotto battè i tacchi e an­
dò via. Subito entrò il dottore. Era 
quello stesso che Yananà aveva 
visto poche ore prima al suo ca­
pezzale.: 

La giapponese versò il tè per lui 
— Come vanno i nostri malati, 

dottore? — domandò Kir Sen. 
— La signorina — fece 11 dotto­

r e — è ormai fuori pericolo. 
— Oh! lo vedo bene. Ha un ma­

gnifico aspetto. Ma gli altri? 
— Volete sapere di tutti, capi­

tano? — domandò il medico con 
nremura. Kir Sen rimase ver 
aualche attimo sevrspensiero, noi 
fece un gesto con la mano e dis­
se: — No. no. Annoteremo la no­
stra giovane amica. Diteci, piut­

tosto. è guarita la povera vedova? 
— Perfettamente. 
— Bene. Ne sono felice — e-

sclamòKirSen. Poi si volse a Ya­
nanà: - - Ecco, è questo un caso 
interessante. Questa povera s i ­
gnora cade continuamente amma­
lata, . 

— Il nostro dottore — ripresa 
Kir Sen — con le sue amorevoli 
cure riesce sempre però a far 
superare alla povera donna ' le 
sue crisi. E* molto bravo il no­
stro dottore. Voi stessa potrete 
giudicare Io stato di salute della 
povera signora. 

Venne chiamato il soldato che 
era entrato la prima volta. 

— Naturalmente — disse Kir 
Sen mettendosi a passeggiare per 
la stanza — debbo avvertirvi che 
la signora è malata di mente. E* 
affetta da una strana amnesia. 
Da quindici giorni non riesce a 
ricordare dove si trovino i suoi 
quattro giovani figli. Ora noi sap­
piamo che essi corrono gravi pe­
ricoli: si trovano nelle montagna 
intorno a Seal, o forse nella stes­
sa città, in mano di banditi co ­
munisti. i quali li costringono a 
commettere orrendi delitti contro 
la patria. Noi vogliamo salvare 
quei giovani; ma che fare se la 
madre non si decide a ricordar» 
dova possiamo trovarli? 

tCoHttnmj ... 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO La seduta 
'"A 

ESTESE,LOTTE PER UNA NUOVA POLITICA ECONOMICA 

ero a 
In difesa dell9 

Salerno 
industria 

Generale astensione dal lavoro ad Ancona contro 
soprusi antisindacali al cantiere navale "Piaggio.. 

Estese lotte ai svolgono, in que­
sti giorni, in numerose province, 
contro il progressivo aggravarsi 
della situazione dele industrie, al 
fine di arginare la corsa ai licen­
ziamenti e alle smobilitazioni e di 
imporre, attraverso una mobilita­
zione massiccia e unitaria dei la­
voratori un aumento dell'indiriz­
zo politico ed economico del go­
verno, portatore di crisi e di 
miseria. 

In provincia di Salerno la lotta 
dei lavoratori dello stabilimento 
tessile € Mattioli » si è trasferita 
su un piano più largo, raccoglien­
do attorno al complesso minacciato 
di smobilitazione tutte le catego­
rie lavoratrici. Come abbiamo gin 
annunciato, da venti giorni gli 
operai occupano lo stabilimento 
per impedire la liquidazione; il 
Banco di Napoli, padrone del com­
plesso tessile, non intende rece­
dere dai suoi propositi di smobili­
tazione. Pertanto alla lotta sono 
stati chiamati tutti i lavoratori 
della provincia, interesati a impe­
dire l'esecuzione del provvedimen­
to di liquidazione nocivo agli in­
teressi generali della provincia di 
Saierno. 

Oggi, giovedì, secondo le deri­
sioni del Consiglio generale delle 
Leghe, ' la provincia di Salerno 
scende In sciopero generale per la 
durata di due ore. Alla difesa del­
la Mattioli si uniscono altri mothl 
di lotta, quale la protesta contro 
la minaccia di chiusura dei can­
tieri scuola del salernitano che 
«tetterebbe sul lastrico 500 operai. 
I.a decisione di chiusura appare 
tanto più odiosa Se si considera 
che basterebbe loslanziamehto di 
«oli 15 milioni da parte del gover­
no per assicurare la regolare atti­
vità alla fabbrica. 

Ad Ancona, con profonda indi­
gnazione è stata accolta la decisio­
ne della direzione dei cantieri 
« Piaggio » che intendeva procede­
re a una trattenuta di un'ora sulla 
paga degli operai anzi che di mez­
z'ora per rappresaglia contro lo 
tempero di trenta minuti effettuato 
dalle maestranze, il 28 giugno U À , 
per reagire alle leggi liberticide 
del governo. 

Essendosi gli operai astenuti dal 
lavoro per protestare contro l'ille­
gale provvedimento, la direzione 
effettuava una serrata. Non poteva 

'mancare. ' l'immediato*: "fclterVeXfto 
delle organizzazioni sindacali, che 
hanno deciso di proclamare lo scio­
pero generale ad Ancona, dalle ore 
16 ale ore 18 di oggi- I dipendenti 
dei servizi pubblici limiteranno la 
sospensione del lavoro a quindici 
minuti. La decisione della C.d.L. r 
stata illustrata da nn appello che 
sottolinea l'abuso anticostituzionale 
della direzione della «riaggio» 
rilevando i gravi pericoli che com­
porterebbe per le libertà democra­
tiche e sindacali il t ole rare supi­
namente aoprus di questo genere. 

Una profonda agl'azione serpeg­
gia anche nelle fabbriche di Ta­
ranto a causa del licenziamenti 
ordinati dal Ministero della Dife­

sa all'Arsenale Buffoluto. La Com­
missione Esecutiva della C.d.L. si 
è riunita per discutere la linea di 
azione dei sindacati in seguito al 
provvedimento che ha colpito 30 
operai. Ravvisando nei licenzia­
menti all'Arsenale il preludio di 
una più vasta azione liquidatrice 
che minaccia la intera economia 
tarantina, il CE. della C.d.L. ha 
respinto i licenziamenti, solleci­
tante attorno ai 30 operai la mobi­
litazione di tutte le categorie. In 
tutte le officine sono state effet­
tuato sospensioni dal lavoro per 
la durata di dieci minuti-

Dalia Sarde mia. Infine, si appren­
de che la Carbosarda ha proceduto 
a rcttanta nuovi licenziamenti nel 
bacino carbonifero. Si e riaccesa. 
pertanto, la lotta delle maestranze 
e della popolazione della zona, già 
in agitazione contro il supersfrutta-
mento e per la rinascila produttiva 
del bacino, che prevede il riammo-
dernamento degli impianti, secondo 
t plani elaborati dagli operai. 

I licenziati hanno respinto il 

provvedimento ripreientandosi al 
lavoro, mentre ln tutti | pozzi i la­
voratori organizzano ennferen/r di 
produzione. 

LA CORIt DI \ IIEUM) *V GIUNTA IN SICILIA 

Documenti "riservali., su Giuliano 
sono nelle mani dell'ori. Sceiba 

; " ~ ; : ; ; ~ * - - V v ' 

Ihcaso Lo Hiauno napurln con la pubblicazione ili una Iattura 
inmiilu I.RI cupubumln di Munlolupru - U(|[ji il sopnilunou a Purtulla 

interrogazione a Sceiba 
sull'aggressione contro i minatori 

La seguente Interrogazione e sta­
ta Ieri presentata alla Camera. 

« I .sottoscritti interrogano il Mi­
nistro defili Interni per sapere se 
sia a conoscenza della grate *R-
crcssloiic polijii'sca contro 1 mi­
natori in sciopero della Solfara. 
« ROCCALl'MKUA GAItOUlLLA ». 
avvenuta 11 giorno in corrente 
mese ale ore 11; e per sapere qua­
li energici provvedimenti intenda 
adottare contro il Questore, re­
sponsabile dell'accaduto, che avreb­
be) potuto causare conseguenze di 
gravi incidenti. Angelo D'AGO­
STINO. M. SALA. Virgilio FAIL-
LA, P. GRAMMATICO. M. D.A-
MICO ». 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO. 11. - OGOi la Cor­

to di Viterbo è giunta a Palermo 
pei compiere il «opraluono giudi­
ziario che verrà effettuato domani 
a Portello della Ginestra a, nei due 
fliorn» tucccsstvi, u Canni, Borget-
to, Partinico e San Giuseppe Jnto 
che furono teatro dei proditori as­
colti contro le sedi del PCI e del­
le Camere del Lavoro. 

Nel corso di questo sopraluogo, 
tvsn diffìcile dal viaggio disagevo­
le e dal caldo soffocante, molti in­
terrogativi dorranno essere chia­
riti. Anzitutto la Corte dovrà ren­
dersi conto dei luoghi, della confi­
gurazione delle due opposte moll­
inone. la Pisziita e la Cometa nella 
cui rollata, il I maggio del 1947, 
si era raccolto il popolo /citante 
allorché furono sparate le raffiche 
micidiali. Si tratta poi di stabilire 
con esattezza ti numero degli uo­
mini chp compirono la criminale 
azione; come è noto i pareri in 
proposito fono assai discordi. Altra 
questione strettamente connessa a 
questa, è quella della ptlrtecipazio-

ne alla strage della squadra di An-
ttiiinn Terranova. 
Ma et sono ancora parecchi punti 
ojiuri da chiarire. Di questi i{ prin­
cipale è quello relativo alla, miste­
riosa ninnane che i( Terranova 
at rrbbc domito compiere nello 
stesso f/ionio in cui fu perpetrata 
la strage, al feudo Pernici. 

Come si vede, non sono solamen­
te i proti/nni relativi alla topografia 
che in Corte deve affrontare. Vi 
sono dei fatti MI Sicilia che sono 
sulla bocca di lutti. Le dichiara-
zumi ih Gaspare Pisnoffa ad esem­
pio, qui a Palermo non /ialino /at­
to altro che confermare cose che 
già ti sapepaiin Questo significa, 
per In Corte, che molte oltre- cosf 
che a Viterbo possono sembrare 
lou fa tir n confuse, fu Sicilia sono 
assui più ii|cme e chiare. 

Partirofartiirtitr interessante, a 
questo ptoposifo, è lo sviluppo del 
«doloroso» cnm oecor*n al ma­
resciallo Lo /Italico. Come «f sa, 
nell'ultima udienza del procesto, 
a Viterbo, l'nmiocafo De Nichilo 
aveva chiesto al maresciallo alcu-

NON VOGLIONO FAR LUCE SUI LOSCHI AFFARI DEI MINISTRI 

L'inchiesta sugli scandali valutari 
respinta dalia maggioranza governativa 

La proposta di Nasi e Assennato respinta alla Camera con soli 29 voti 
Una commissione d'indagine esaminerà l'operato di I. M. Lombardo 

A parte la votazione a scrutinio 
segreto sulla «difesa - c iv i l e - di 
cui - parliamo in altra parte del 
giornale, la Camera ha discusso 
nella seduta pomeridiana di ieri 
alcune interrogazioni. Due di esse 
che sono btatc presentate da de­
putati di tutti i settori della Ca­
mera chiedono quali provvedimen­
ti il governo intende prendere in 
favore dei ciechi bisognosi per i 
quali l'assistenza dell'attuale asse­
gno alimentare è insufficiente ed 
umiliante. 

11 sottosegretario AVANZINI ri­
sponde, come se la questione fos­
se stata risolta, che l'assegno è 
stato raddoppiato da due a quat­
tromila lire al mese. 

Il sottosegretario BUBBIO ri­
sponde quindi ad una interroga­
zione del compagno GULLO nella 
quale si chiedeva spiegazione sul­
l'illegale chiusura del negozio im­
posta al commerciante di Cosenza 
Michele Aversa dal sindaco della 
città d'accordo col prefetto solo 
perchè l'Aversa aveva chiuso il 
suo negozio, per due o tre ore, il 
18 gennaio scorso, giorno della ve­
nuta d: Ei«=cnhowcr in Italia. Bub-
bio sostiene che il provvedimento 
era perfettamente legale e Gullo 
dichiarandosi naturalmente insod­
disfatto mette in chiaro tutta IMI-

I giovani dell9 Emilia 
mobilitati per le Reggiane 

Un appello alla gioventù operala del-
. le Capitali delle cinque grandi potenze 

Nel quadro delle Iniziative di so­
lidarietà che si spiegano in tutto il 
Paese per i lavoratori delle « Reg­
giane ». di particolare interesse è 
quella promossa dalla Commissione 
Giovanile della C.d.L. di Reggio 
Emilia. Un convegno regionale di 
rappresentanti delle organizza­
zioni giovanili democratiche poli­
tiche. sportive, sindacali e cultu­
rali dell'Emilia è stato indetto mar­
tedì scorso. Dopo la relazione «vol­
ta da un giovane operaio del'e 
« Reggiane 9 si * sviluppata la di­
scussione. con interventi dei rap­
presentanti di tutte le province. 
Alla fine del convegno e stato de­
ciso di mobilitare tutta la gioventù 
emiliana in appoggio agli eroici 
lavoratori delle «Reggiane», attra­
verso una serie di manifestazioni 
• di Iniziative particolari, che cul­
mineranno in una « giornata della 
gioventù emiliana » per la salvez­
za delle officine «Reggiane», da 
tenenti contemporaneamente in tut­
te le province della regione. 

Inoltre. verranno . organizsati 
•cambi di delegazioni di giovanf 
delle • Reggiane « con le diverse 
fabbriche delle Provincie em:l-ar.e 
e dibattiti fra i giovani delle - Reg­
g iane- invaeranno una lettera alla 
gioventù metallurgica dell'Emilia. 
illustrando la loro lotta. 

Infine 1 giovani delle • Reg­
giane» lanceranno un apoello al­
ia gioventù operaia de'le capitali 
delle cinque grandi potenze, ai fine 
di richiamare la loro attenzione 
sullo stretto legame tra la 'otta in 
corso alle «Reggiane» e la lotta 
per la pace. 

E' «tato pure deciso, con l'Impe­
gno di tutte le province, di inviar 
re alcuni giovani delle «Regg.ane» 
•1 Festival Mondiale di Benino. 

Il Consiglio Direttivo delia Fe-
dercopp di Bologna ha deliberato 
all'unanimità di invitare rutti t di­
rigenti a versare una giornata di 
lavoro, i dipendenti fissi una inez­
i e giornata, i lavoratori un'era. ., 

Nuovo incontro 
tra Gronchi e statali 

«• •BI»>S«»B*»SB»S»BSSB» 

Ieri 1 rappresentanti dei pub­
blici dipendenti si fono nuo'-a-

000 i l presi­

dente della Camera. Alla riunione 
ha partecipato ' il compagno Di 
Vittorio. Nel corso della discus­
sione che era stata preceduta da 
un incontro dell'on Gronchi con 
il presidente del consiglio e il sot­
tosegretario al Tesoro Malvestiti. 
il presidente della Camera ha 
lasciato trapelare la possibilità 
di entrare nel merito della .ver­
tenza in questa fase di media­
zione che assumerebbe pertanto 
il profilo di una regolare trat­
tativa. Questa mattina Gronchi 
tornerà ad incontrarsi con i rap­
presentanti degli statali. Si pre­
vede che egli esporrà ai dirigen­
ti sindacali le basi sulle quali 
il governo è disposto a stipulare 
un accordo. 

legalità della misura e gli scopi 
politici che l'hanno ispirata. 

Dopo l'interrogazione e la vota­
zione a scrutinio segreto sulla «di­
fesa civile M la Camera ha preso 
in esame una proposta di inchie­
sta parlamentare sulle evasioni di 
valuta all'estero presentata dallo 
on. NASI e dal compagno ASSEN 
NATO. Questa proposta di legge 
consta di un articolo unico del se­
guente tenore: ~ La Camera deli­
bera, ai sensi dell'art- 82 della Co­
stituzione, la nomina di una com­
missione di inchiesta parlamenti-
re 'per accertare le cause per le 
quali è stato possibile, negli scam­
bi di merce con l'estero, l'evasio­
ne dell'Italia di ingente quantità 
di valuta; e per proporre i prov­
vedimenti che valgono — specie 
nel campo dei servizi di control­
lo a garantire il Paese dal rin­
novarsi di simili fatti. A tal fine 
demanda al Presidente la nomina 
dei componenti la commissione ». 

Nel presentare la sua proposta, 
l'on. Nasi ha ricordato gli avveni­
menti che ei sono verificati al mo­
mento della scoperta delle evasio­
ni di valuta all'estero. L'oratore di­
mostra, citando fatti precisi e in­
confutabili che queste evasioni non 
sono potute avvenire che sotto il 
regime di tolleranza e di disordine 
non del tutto involontario che l'al­
loro Ministro, il socialdemocratico 
I. M. Lombardo, aveva instaurato 
nel 6uo dicastero. Le licenze veni­
vano concesse senza un effettivo 
controllo e senza che avessero una 
reale giustificazione nel mercato 
italiano. Questo fatto di per sé 
avrebbe dovuto richiamare l'atten-
rione di Lombardo e attirare i suoi 
sospetti. Lungi dal prendere delle 
misure atte a por termine a que­
sta già scandalosa situazione, il 
ministro arrivò persino a favorire 
certe ditte riservando a certe altre 
un trattamento ODDOSto. 

Il deputato Indipendente cita, a 
sostegno di questa sua accusa, i no 
mi delel ditte che sono state im­
plicate nello scandalo. L'oratore ri 
vela poi che Ano ad ora non è stato 
fatto nulla o quasi nulla non solo 
per punire i responsabili delle èva 
sioni di capitali, ma per far in 
modo da impedire ulteriori evalio­
ni Per queste ragioni — concluda 
Na^i — noi chiediamo che il Parla. 
mento prenda in mano la questione, 
chiarisca le responsabilità e indichi 
al governo le misure che deve 
prendere per proteg?ere l'economia 
del Paese da queste attività anti 
nazionali. 

Dopo l'on. Nasi prende la paro­
la l'ex ministro LOMBARDO che 
si sente toccato personalmente 
dalla proporta, per cercare di di 
fendere il suo operato, dato che 
le evasioni si sono verificate men 
tre era ministro del Commercio 

Diecimila senza tetto 
per un'inondazione a Kansas 

Gravi inondazioni anche nel Missouri 

TOPEKA, 11. — Più di dieci­
mila persone che vivono nei quar­
tieri bassi della capitale del Kan­
sas sono rimaste oggi senza tetto 
a seguito delle pioggie torrenzia­
li di questi ultimi giorni che han­
no provocato una anormale piena 
del fiume Kansas che attraver­
sa la città. 

Il fiume raggiungerà il suo li­
vello massimo nella giornata di 
domanJ e migliaia di abitanti si 
accingono ad abbandonare le pro­
prie abitazioni. Le autorità riten­
gono che entro domani il numero 
dei senza-tetto salirà a circa 20 
mila persone. 

Anche nelle altre regioni del 
Kansas le piogge e le piene dei 
fiumi hanno causato ingenti dan­
ni, specialmente a Marion ed a 
Strong City, situate lungo le spon­
de del fiume Ctrttonwood ed Hat» 
lan sul Kansas. -

La s i tuarla si pt—aula «fava 

anche nel Missouri, ove la regio­
ne di Saint Louis è stata paritco-
iarmente colpita. Ventimila ettari 
di coltivato sono sommersi e i 
danni vengono calcolati a circa 
quattro milioni e mezzo di dollari. 

L'on. Varvaro quercia 
«Il Popolo» e il «Tempo» 

PALERMO, 11. — Si apprende 
che l'on. Varvaro ha sporto querela 
contro due giornali («Il Popolo» 
e • Il Tempo ») i quali, falsando i 
resoconti del processo di Viterbo 
hanno fallo uì ic ài marcàciàllo I/O 
Bianco il nome del parlamentare 
siciliano in relazione ad alcuni, fat­
ti relativi al movimento separatista. 

Apprendiamo inoltre che 1 due 
giornalisti hanno inviato ai rispet­
tivi giornali una smentita. 

estero. Egli dichiara di essere sta­
to lui a promuovere una inchiesta 
quando si rivelarono le evasioni e 
di votare a favore dell'inchiesta 
perchè —. dice servirà a sbu­
giardare parecchi colleghi male in­
formati, dimostrando cosi di preoc­
cuparsi non che le evasioni ven­
gano represse, ma di salvare la 
propria reputazione. Messo alle 
strette dai deputati di sinistra che 
gli gridano di chiedere un'inchie­
sta sulla sua gestione, l'ex mini­
stro socialdemocratico non può fa­
re altro che concludere chiedendo 
appunto flucjrta, inchiesta. , \ , \ 

Riprende la parola l'on. Nasi il 
quale legge tra lo stupore dell'As­
semblea una circolare della pre­
sidenza del gruppo d e . distribuita 
«amane, in cui si raccomanda ai 
deputati di votare compatti secon­
do le dichiarazioni del presidente 
de] gruppo, il quale (on. Bettiol), 
aveva dichiarato, prima, attraver­
so cavili e motivi speciosi che non 
era il caso di procedere in questo 
momento ad un'inchiesta 

Parla At$ennato 
Chiede poi la parola il compa­

gno Assennato per fatto persona­
le essendo stato attaccato dal Lom­
bardo. Assennato dichiara con for­
za che il ministro ha II giuoco fa­
cile a riversare la colpa sulla di­
rezione generale del Ministero e 
sull'Ufficio italiano cambi, che 
non possono rispondere. *D. vero 
responsabile è lei — esclama As­
sennato — ed è lei che deve ri­
spondere ». Prende poi la parola 
l'attuale ministro del Commercio 
estero LA MALFA il quale co 
mincia accusando le sinistre di 
speculazione politica; cerca anche 
lui di tirarsi fuori dalla faccenda 
affermando di aver fatto continua 
re e migliorare l'inchiesta predi 
sposta da Lombardo. 

LE SINISTRE: Sei per l'inchie 
sta o no? 

La Malfa, imbarazzato, non si 
pronuncia ancora dicendo che bi­
sogna esaminare 1 fatti prima di 
prendere una, decisione. Afferma 
che è pronto a portare alla Camera 
altre list» di procedimenti giudi­
ziari contro i nuovi evasori, am­
mettendo implicitamente che le eva­
sioni continuano come ha poste-
nuto Nasi. Mentre dalla sinistra si 
continua a gridare: « Facciamo la 
inchiesta!», il Ministro finisce per 
decidersi a chiarire la sua por ­
zione la quale, come tutti si aspet­
tavano è contraria all'inchiesta. 

maggioranza su una questione tan­
to delicata e grave agli effetti del­
la sua posizione personale. 

Alla fine della seduta il compa­
gno socialista COIlONA chiede che 
la Camera metta all'ordine del 
giorno delle soie prossime sedute 
lì progetto di legge per la costitu­
zione degli organi regionali, ricor­
dando che non solo la Carta co­
stituzionale sancisce la loro crea­
zione, ma che addirittura vi è una 
legge adottata dal Parlamento la 
quale stabiliva che le elezioni per 
i consigli regionali dovevano te­
nersi entro il 1950. n presidente 
del gruppo democristiano, BET­
TIOL, ha cercato subito di far nau­
fragare la proposta, dicendo ehe 
vi sono ancora da discutere 1 bi­
lanci e che questi sono la cosa at­
tualmente più importante. Si è 
subito notato che il Bettiol sì pi-
corda del bilanci solo ora che la 
legge sulla «difesa civile» è sta­
ta approvata e probabilmente se 
ne dimenticherà di nuovo quando 
11 governo presenterà altre leggi 
antipopolari, come potrebbe essere 
quella antisciopero. Comunque 
Gronchi ha risposto che esaminerà 
la questione. 

he precisazioni su una perquisizio­
ne compiuta dalla potuta nello 
studio fotografico del padre, il cai». 
Lo fìlmico, li jottufficiale se l'era 
cavata allora dicendo che la que­
stione non era iner ìnte al processo 
di Portello. Oggi due lettere delle 
Oliali fiatilo reiiuti iti possesso, get­
tano ti uova Iure sulla intricata 
questione. La prima di esse porta 
la data del 25 luglio W49, esatta­
mente due giorni dopo che fu com­
piuta la perquhiziohe diretta dal­
l'Ispettore Verdiani ni persona, ed 
è stata minata dal maresciallo Lo 
Bianco al quotidiano palermitano 
'L'ora del popolo •. - Afentre sino 
a pochi 111r.11 or.«otio facevo par­
te — scrirp tra l'altro il sottuffi­
ciale - - dopo «ntii di attività, del­
l'Ispettorato generaU di P.S. qua­
le comandante del nucleo di Pa­
lermo, I miei superiori, ispettori 
generale ed ufficiali, in mancanza di 
nabirictfo fotografico della questu­
ra che solo da poco è stato messo 
in funzione, si sono serviti più 
volte e sempre a titolo gratuito, 
del lavoro di mio padre per la ri­
produzione, specie se urgente, di 
documenti e fotografie interessanti 
la banda di Giuliano ed altro. Ri­
produzioni di documenti riscrvatis-
sipii mio padre ha effettualo su ri­
chiesta dell'attuale capo della po­
lizia Coglitore, documenti che ora 
tono in possesso del ministro 
Srelba -. , 

La lettera prosecnie affermando 
che le fotografie rinvenute non 
presentano nessun carattere di te-
grettezza e conclude: « Ho la cer­
tezza che S. f. il Prefetto Vicari 
che so rigoroso ma giusto, cerne 
pure il comm. Verdiani e i mìei 
superiori, dopo i chiarimenti eh* 
ho dato e assunte le debite infor­
mazioni, ti convinceranno che Giu­
liano ha avuto ed ha nella mia 
persona uno eh* molto fastidio gli 
ha dato, un vero implacabile ne­
mico. Certo Giuliano riderà di 
qvexta disavventura capitata a 
quello eh»- lui ha sempre ritenuto 
il suo maggiore nemico, ma pur­
troppo la lotta aspra porta ad In-
certe*re, dubbi, necessita e chiari­
rne/iti ». 

L Giuliano dopo aver letto que­
sta lettera scrive: -...ho letto nel 
presente giornale il fatto accadu­
to a vostro padre, è una vergogna 
che per mio dispetto avete prova­
to al quale come voi pensate che 
ho dovuto ridere che se l 'hanno 
preso pure con voi. Non sono tipo 
di compiacermi del male, ma certo 
che per voi ciò ci voleva perche 
solo cosi potete convincervi che il 
mondo è vile e molti di coloro che 
avete mandato in galera sono in­
nocenti » 

Dalle due lettere (quella di Giu­
liano è inedita) si possono ricava­
re circostanze molto importanti di 
cui la giustizia dovrà tenere ne­
cessariamente conto. Innanzi tutto 
che il maresciallo Lo Bianco ave­
va la possibilità di fotografare let­
tere « riservatirsime » che sono an­
date a finire in seguito sul tavolo 
mei ministro Sceiba, mentre la 
lettera di Giuliano non lascia nes-
stin dubbio, con l'esplicito riferi­
mento agli » innocenti ». ehe la 
questione -dolorosa* del mare­
sciallo palermitano è direttamente 
legata alla strage di Portello. 

BENEDETTO BENEDETTI 

U LOTTA DEI LAVORATORI TEDESCHI CONTRO LA GUERRA 

La votazione 

Dopo una dichiarazione favore­
vole di Almirante (M. S. I.). i com­
pagni PESENTI (com.) e DUGONI 
(soc.) portano altri argomenti a fa­
vore dell'inchiesta dimostrando 
che questa non è incompatibile con 
l'azione dell'autorità giudiziaria 
come hanno sostenuto gli oratori 
de] governo e della maggioranza. 

Il Presidente ha quindi messo in 
votazione la presa in considerazio­
ne della proposta Nasi-Assennato. 
che, secondo gli ordini impartiti 
dalla direzione dx., è stata respin­
ta con 222 voti contro 193. H Presi­
dente ha quindi annunciato che nella 
giornata di domani nominerà una 
commissione di indagine sull'opera­
to deU'on- I. M. Lombarda. 

Anche questa votazione, come 
quella sulla «difesa civile », anche 
«e non nella stessa misura, rap­
presenta un indubbio successo per 
l'Opposizione, dato che la propo­
sta d'inchiesta è stata respinta v^ 
soli l f voti di scarto, tenendo con­
to che i socialdemocratici e i re­
pubblicani hanno sicuramente vo­
tato compatti contro l'inchiesta 
mentre j primi erano divisi nella 
precedente votazione. Anche qui, 
numerosi deputati democristiani 
hanno dimostrato la loro opposi-

I portuali di Amburgo 
si rifiutano di scaricare armi 

BERLINO. 11. — I portuali di 
Amburgo si sono messi in sciope­
ro lunedi scorso per non effettua­
re lo scarico di una nave che tra­
sportava armi destinate ai repar­
ti militari occidentali tedeschi. La 
nave in questione si chiamava 
Iran e proveniva dal porto spa­
gnolo di Bilbao. 

Un rappresentante del Ministro 
degli Interni di Bonn, presente a l ­
l'arrivo della nave, ha immediata­
mente fatto intervenire ingenti 
forze di polizia senza però riusci­
re a costringere i portuali ad ini­
ziare il lavoro. 

La direzione del porto di A m ­
burgo ha chiamato allora crumi­
ri da fuori nel tentativo di scari­
care la nave . 

fWA JWTA M HTDATOT A WXJMBiTTM 

"fili SII non infrrreriseano 
negli affari nngheresi „ 

BUDAPEST, 11. — I tre fun­
zionari dell'Ambasciata degli Sta­
ti Uniti a Budapest che, come è 
risultato al processo Grosz, han 
no svolto attività spionistica, so­
no stati richiamati in patria su 
richiesta del Governo unghere­
se. Sono stati anche chiuri la bi­
blioteca, il cinema e la sala dei 
concerti dellUSIS che erano ser­
viti ad occultare l'attività spio­
nistica. 

Il Governo ungherese ha inol­
tre respinto una nota americana 
del 7' luglio con un comunicato 
diramato oggi nel quale fra l'altro 
si dice che « con la nota ameri­
cana ti è cercato di ingerirsi in 
maniera sfacciata negli affari In­
terni » dell'Ungheria. Dopo aver 
constatato che il Governo USA 
«non è in grado di smentire di 
aver dato appoggio ai nemici fa­
scisti e reazionari del popolo un­

zione alla condotta del governo jgherese ossia ai funzionari della 
e delia presidenza del loro grup» Ambasciata ' americana a Buda-

rire nei fatti altrui a e di smet ­
terla di appoggiare « tutti i n e ­
mici de! popolo ungherese, il fa­
scismo ungherese, servendosi del ­
l'ambasciata USA di Budapest». 

Le condizioni di salute 
del compagno Thorez 
PARrGL 11. — Riferendosi ad 

una notizia apparsa sul londinese 
- Daily Mail ». secondo cui Thorez 
sarebbe morto, Florimond Bontè ha 
oggi smentito le informazioni stesse 
dichiarando che «secondo notizie 
dirette pervenutemi oggi le condi­
zioni di Maurice Thorez sono sod­
disfacenti». 

Questa maUma, l'organo del par­
tito comunista, 1*« Human ite - . ha 
pubblicato jn prima pagina, sotto il 
titolo - Buone notizie su Maurice 
Thorez » una fotografia del capo del 
partito circondato dai suo» farm-
gl-an ed u i altra in compagnia del 
deputato Marcel Cachin. 

.' (Csattnaaalsnt Usila 1* pasjas) 
(tini non n« hanno voluto sapere 
( è - s t a t a ' probabilmente la sola 
buona decisione presa dagli anglo­
americani!). Per la questione del­
la Cassazione l'on. De Gasperl ha 
assicurato che il governo ha prò» 
testato in tempo ed ha dichiarato 
che si vedrà se è il caso di ri­
correre al tribunale dell'Aja. Tut­
to questo considerazioni di «nu­
tro fiducia », «,confido», «non pos­
so credere che gli anglo-america­
ni cosi democratici non compren­
dano», ecc. ecc. Tanto più — gli 
è .«appaio ad un certo momento — 
che «per nostra fortuna U rap­
presentante inglese a Trieste ha 
una moglie fiorentina ». 

L'on. De Oaspcri è quindi pas­
sato a quella che egli ha deAnito 
una dichiarazione « generica ». Evi 
dentomente voleva dire ««genera­
l e - . AU ogni modo, mentre tutti 
i senatori aspettavano ' finalmente 
di sapere che coso 11 governo ita­
liano intendeva fare, l'on. De Ga 
.speri si è limitato a riaffermare 
la fedeltà al patto atlantico e, la 
Uditela nella famigerata «dichiara-
z.one tripartita», che egli ha af­
fermato inscindibile dalla adesio­
ne dell'Italia al patto atlantico. 
Ecll ha concluso con una tirata 
pseudo patriottica che avrebbe do­
vuto suscitare la preordinata di­
mostrazione della maggioranza, ma 
questa è avvenuta con grande fati­
ca; lentamente, penosamente i se­
rvitori della maggioranza si sono 
«Irati l'uno dopo l'altro, hanno 
battuto le mani e. hanno cmcsAo 
qualche fievole «viva Trieste». 

Gli interpellanti dei partiti go­
vernativi «ii sono quindi dichiara­
ti più o meno .soddisfatti. L'on. Lu­
cifero si è detto invece, non «olo 
insoddisfatto, ma addirittura stu­
pefatto. Più gravi e più significa­
tive • sono «"«tntc però le brevissi­
me parole deU'on. Orlando. 

«Tra la mia concezione di po­
litica estera e quella del governo 
c'è un tale abisso che non è pos­
sibile discutere, mi limito ad au­
gurare ogni bene al nostro Pne^e ». 

Pronunciate queste parole l'ono­
revole Orlando è uscito dall'aula, 
suscitando la più viva Impresalo 
ne in tutti i settori. 

Ha • avuto quindi la parola il 
compagno PASTORE che prece 
dcntcmcntc aveva rinunciato a 
svolgere l'interpellanza preferendo 
udire prima le dichiarazioni del 
governo. L'oratore • comunista os­
serva innanzi tutto che il Presi 
dente del Consiglio ha minimizza­
to il problema, rifiutando ogni di­
scussione sulla sostanza. La que­
stione non sta in questo od in 
quel ' particolare ma nell'alleanza 
di guerra di cui la piazzaforte mi­
litare anglo-americana di Trieste 
costituisce ormai un nodo nevral­
gico. -

L'on. De Gasperi ha detto pei 
la prima volta che la dichiarazio­
ne tripartita del 20 marzo 1948. 
con la quale le potenze occidentali 
riconoscevano l'appartenenza • di 
Trieste all'Italia, fa parte del pat 
to atlantico. Ciò non è affatto v e 
ro poiché non risulta da alcun do­
cumento ufficiale. E' ormai ridi­
colo continuare a parlarci di que­
sta dichiarazione tripartita quan 
do perfino i giornali ministeriali 
parlano di «conferme pazzesche « 
come ha fatto ieri' la torinese 
«Gazzetta del Popolo». 

«Che cosa e successo dopo il 
20 marzo 1948? », ha domandato il 
senatore comunista. Da allora ci 
siamo sempre più allontanati dal 
la sua applicazione. La situazione 
a Trieste è continuamente peggio 
rata a danno dell'Italia, né potè 
va essere altrimenti perchè .per 
gli anglo-americani si tratta e « e n 
zialmente di trasformare Trieste e 
l'Istria m una loro base militare 
d'accordo con Tito.* 

Nella situazione attuale che co­
sa intende fare il governo italia­
no? Non ha voluto la costituzione 
del Territorio Libero di Trieste, 
tanto che l'on. De Gasperi agita 
lo spettro di una possibile ditta­
tura comunista a Trieste nel caso 
in cui vi si insediasse un gover­
natore nominato dall'ONU! Oggi .ii 
progetta una specie di Territorio 
Libero, con la unificazione delie 
zone A e B e con un governo an­
glo-americano-jugoslavo. E* dispo­
sto il governo italiano ad accet­
tare il ritomo ufficiale della Ju­
goslavia nella citta di Trieste e la 
contemporanea esclusione della 
Italia' • -

C'è un solo mezzo per garanti­
re la libertà di Trieste: gli anglo­
americani se ne vadano e lascino 

triestini veramente liberi di 
esprimere la loro volontà. L'inten­
zione manifestata daTTon. De Ga­
speri di ryorrere alla Corte della 
Aja è ridicola. Il problema di 
Trieste non è giuridico ma poli­
tico. «Voi avete ceduto — conclu­
de il senatore comunista — Livor­
no, Napoli, ora cedete Trieste, do­
mani cederete il Friuli, dove già 
si annuncia che prenderà stanza 
una divisione corazzata - anglo­
americana. Tutte queste concessio­
ni sono strettamente - collegate. 
LTtalia ormai, per opera del go­
verno. è stretta in una rete di 
basi militari nord-americane •> 

Noi inviamo il nostro saluto agi* 
operai e ai lavoratori, ai cittadini 
tutti di Trieste ai quali promet 
ìiamo di continuare la lotta con­
tro il patto atlantico -per mezze 
del quale l'imperialismo nord­
americano domina l'Europa. L'ono­
revole De Gasperi alla conferenza 
di Parigi ha presentato l'Italia nel 
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•ala del penitente, oggi il suo go­
verno l'ha ridotta a pjccolo sgher­
ro dell'imperialismo straniero... * 

La frase dell'oratore comunista 
solleva alcune proteste sul banchi 
della maggioranza e l'on. LUCI» . -
FERO grida: No l'Italia non è uno , > 
sgherro. ' • . • • ^ v . 

PASTOBE: Ha ragione l'on. "Lu« £ 1 
elfcro. Egli ha ricordalo che il po« 
polo italiano ha saputo nel mo­
mento decisivo strappare il trat­
tato della triplice alleanza. Cosi .'il 
popolo italiano . rtrapperà quel 
«pactum scc lcr is» 'che è' il patio 
atlantico. (Applausi a sinistra).' 

Ha per ultimo la parola il com­
pagno on. LUSSU il quale ha lor- i > '< M 
temente posto-i l problema politi- ** -fr 
co di Trieste quale c o n s e g u e n z a , , ' , , 
della politica atlantica. L'oratore ' . '>• 
socialista ha rilevato éhe l'on. Da '•• L 
Gasperi non ha risposto sl le do- -̂  /,; 
mande concrete postegli. Soprat - : ' / : 
tutto non ha detto so ritiene com­
patibile col patto ' atlantico quan­
to avviene a Trieste. L'on. De Ga­
speri ha detto di essere stato col­
to di sorpresa, ma è questo com­
patibile con la dignità del gover- •;'.*' 
no? Riservandosi di discuterò più 'c< ,• J 

a fondo la questione in una pros- ; - / ì 
sima occasione l'on. Lussu ha con­
cluso chiedendo il rovesciamento 
della nostra politica estera ed Un 
avvicinamento ai paesi veramen­
te democratici. • . - ' • 

La lungrissima seduta finisce 
alle ore 15 con l'avvertimento del­
l'on. De Nicola che la seduta po­
meridiana comincerà alle 17 anzi­
ché alle 16. - 1 ' 

Al principio della .seduta p ò - . 
meridiana sono stati svolte due In. ' 
terrogazioni, una del compagno so­
cialista MI LILLO contro arbitri po­
lizieschi a Montalbano Ionico e l'al­
tro dell'indipendente di sinistra 
SINFORIANI sugli ostacoli alla na­
vigazione del'Ticino. Nel pomeri?- ; ' 
gio è continuata la discussione del ' > 
bilenco dell'Industria. ,.-' 

Hanno parlato 1 d.c. CORELLT, . 
LONGONI. FOCACCIA, Il social-
democratico COSATTINI e il com­
pagno socialista TAMBURRANO ' 
che ha svolto un brillante Interven­
to sull'industria del Mezzogiorno. 

Il seguito della discussione è sta­
to rinviato alle ode 16.di oggi. 

l>a votazione 
nulla "direni* civile,, 

1 (Contln-aslone dalla 1* Patina) 'v , / . ' 

ambienti politici anche perchè la ~.: , 
protesta dei quaranta deputati d. e. '„\. 
era rivolta contro una legge di ; . 
guerra, varata sotto la pressione" ,, • 
dei bellicisti americani « diretta *, -; 
essenzialmente ad aggravar» l'at- '.'' 
tuale divisione'del paese, mettendo ~f.''~ 
la libertà e i beni del cittadim ita- ', .' 
liani in balla del governo. E que- \ \ 
sta protesta acquista un valore par- • • 
tlcolare dopo che 

'< > - -r 

-,•', 

DISPERATO SUICIDIO DI UN ASSASSINO 

Uccide due donne 
e si getta sotto un treno 

no. sia disertando la votazione no­
nostante le» circolare Bettiol, sia 
votando a favore dell'inchiesta, co­
me sta a dimostrare a risoluto. 

Inoltre vi è da notare ehe l'è* 
ministro 

:<!3Ì?»/.3lL • - • » . -e I ' 
• , ~- _ .. ja^ 

malconcio dsl dibattito e dalla -vo-
tsrion* che ha dato 

P«-H. ci»»» •} sono resi co!n*vo!ì di 
criminali atti di sabotaggio», e 
dopo aver ricordato che il Go­
verno USA' «calpesta nel suo 
proprio paese i più elementari fli-

pmttostoIritti di liberta e di progresso», 
il comunicato termina pregando 
« il Governo USA di aon in 

1 

*«* 

BIELLA, 11. — Poco prima del­
le ore 13 il ventenne Dante Schia-
von — il giovane bracciante ve­
neto che lunedi scorso in frazio­
ne AITÒ di Salusaola (Biella) 
esplose due colpi di fucile da cac­
cia contro la 32eone Lidia Vo-
gliottt e la di lei figlia DoWne di 
11 anni, uccidendole entretnoe — 
si è suicidato, portando nella tom­
ba il segreto del suo folle testo, 
che l'opinione pubblica continua 
ad attribuire all'insana passione 
che il giovane nutriva verso la 
sua padrona. 

Dopo aver vagato per due gior­
ni e due notti nelle risaie del bas­
so biellese, lo Schiavo*», portatosi 
a Salussola Brianco. ba atteso, na­
scosto in un cespuglio, il passag­
gio dell'atrtomotrice proveniente 
da Biella per gettarsi, cucieisdo, 
sui binari 

- i l i >.JLJ£''. 

U convoglio, nonostante il pron­
to intervento del manovratore, lo 
ha travolto e ucciso. 

Due morti e feriti 

' FERJIAJIA, 11. — Stamane men­
tre si svolgevano i lavori di treb­
biatura in corte Bari, dell'asienda 
Galvare, per Io scoppio del locomo­
tore due operai, tali Duilio Tra-
pei'ia «Senne, da Lagosanto. e Fer­
rante Zappaterra, 47erme, da Oste]-
lato, rimanevano uccisi. Il Zappa­
terra, sbalzate a cinquanta ssetrl 
di dietanaa è deceduto durante il 
sue tris» nrto a IT ISSI sali di 

i dirigenti del 
gruppo d. e. erano ricorsi alle più 
sfacciate sopraffazioni e perfino alla ; 
violenza contro il Presidente della . 
Camera, per impedire all'Opposi- • 
zlone di condurre-a fondo la sua . 
sacrosanta battaglia. Il voto di ieri 
significava Infatti che. sia pure nel . 
segreto dell'urna, una > parte dei _ 
democristiani, - condannava 1 m e ­
todi aquadrtsttei con l quali gli at ­
tuali dirigenti del partito degaspa­
rlano intendono limitare le prero­
gative del Parlamento e condivi- , 
deva le ragioni delle sinistre. 

E non - basta. Precedentemente, 
nella mattinata, durante le vota-. 
zioni per il rinnovamento della : 
cariche direttive delle Commissioni 
parlamentari della Camera, una • 
parte del deputati demo cristiani 
si sono assentati e i - candidati ' 
della Maggioranza hanno corso i l ' 
rischio di vedersi bocciati. In qual­
che commissione alcuni parlamen- r 
tari democristiani hanno addirit­
tura votato contro il candidato uffi- . 
ciale del loro - partito. Questo è ' 
avvenuto in seno alla Commissione 
per la Difesa dove quattro d. - e. 
hanno " votato per il loro collega 
Guerrieri invece che per Chatrian, 
candidato ufficiale della D. C. Guer- '. 
rieri ha ricevuto lo stesso numero 
di voti di Chatrian, ma essendo più '. 
anziano è risultato eletto presiden- -
te della Commissione per la Difesa. -
Alla Commissione per gli Esteri 
nelle elezioni per il presidente, il i 
compagno Nenni ha ricevuto appé- -
na due voti in meno del d. e. Azn-
brosini. mentre in quelle per il 
vice-presidente II compagno Tb- , 
si latti ha avuto Io stesso numero 
di voti del -saragattiano 'Treves. . 
Ancora più significativo il risul- ' 
tato della votazione per il presi- s 
dente della - Commissione della ' 
Giustizia. Qui Bettiol, capo - del 
gruppo d e e stato eletto con 11 
minimo indispenvbile. • 19 voti, -
contro i 16 voti ricevuti dal com­
pagno Gullo. Molti deputati d. e. •" 
si sono assentati dalla votazione** 
due hanno votato scheda bianca. 
La manifestazione di sfiducia verso 
il capo del gruppo d. e. non poteva 
essere più palese. Alla Commissio- . 
ne oer la Pubblica Istruzione il ' 
candidato dei d. e» quel Martino 
che nella nottata di giovedì scorso. 
aveva reso 1 più sporchi servigi a 
Sceiba, ha ricevuto appena 24 voti, " 
contro i 41 ricevati l'anno «corso. 

Gli avvenimenti di ier*. che han­
no gettato nel più p^n'o-.ào smar­
rimento I dirigenti della D C.» 
accrescono l'interesse per la riu­
nione • odierna dei gruppi parla­
mentari democrist-ani, a: quali De 
Gasperi de^ve esporre il suo p-.ano 
per il rimaneggiamento del gover­
no. Dopo una con grave manife­
sta zion e di sfiducia da < parte dei 
suoi deputati la pos-.c'ooe del Pres» 
sedente del Consiglio appare molto 
.ndebolita. 

Nella - s>-se seduta di Ieri De 
Gaspen ha cercato di ftotnegriaie 
la situazione. Egli si è incontrato 
con uno de: cap ; delle correnti dis» 
s-detni. CoTsanegc e successiva-
mente con i ministri che dovrebbe­
ro essere sostitu-.t; o spostati: Sv­
iar. Togn: e GoceUa. 

Ma riuscii*, il P r w i d e c > del 
Cotvsìgl.-o a risolvere la «fuazisae 
con un semplice linissieCfisrni ilo 
del governo? Ieri sera i deputati 
della frazione grcviclrìana ai amie 
riuniti e banco deciso di chiedere 
nell'odierna riunione dei 
urie revisione totale della 
gjr.e governativa e di sostenere la 
necessita, che De Gasperi apra a l 
più presto una crisi rassegnando 
le dimissioni al Capo dello Stato. 
E uno degli espocanti di questa 
corrente, l'on. De Cocci, ba dichia­
rato at giornalisti che - o v # fotta 
impossibile giungere a une intesa 
con i partiti che fl ìM a p r t e eo-
sthsriveno la maggi 111 ansa, l'on. De 
Gasperi dovrebbe s s u w i s t a ad at­
tergar* sa p»ttareteaa sjpHboa de l 
governo basendosi sulle earrssiU 

del partito d jc> . • -

Bastata dal cento 
tosi con De Casseri, gli 
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Ui\A PROMESSA PER l/AVVKNIRE 
1 'Tutte le regioni d'itolfo, dal Piemonte alla Lucania, dal 
Veneto alta Sicilia, vedranno partire in questi giorni, dalle città 
« dalle prouincc, a centinaia, le ragazze che parteciperanno &$• - , « u«ue province, a ccmiiwia , (e ragazze cnc parteciperanno 

f^ ;? al grande incontro di Roma. Migliala di ragazze che hanno 
f[;ìi , n cuore l'amore della vita, la speranza in un avvenire mi ­

gliore e . il desiderio di conquistarsi un posto iti tm mondo 
'•:.' di pace e di operosità, percorreranno tutte le «te «"/talia 
.= per affluire nella Capitile. Le ragazze italiane si radunano 

;>„ col proposito di dare uno slancio nuovo a tutte le attività 
•••: che riguardano la loro fresca età, lo studio, lo sport, la. 
:< l icreazionc; ma vogliono anche discutere, con occhi aperti 
:-'\ e con mente viva, i problemi della loro giovinezza, problemi 

t d c l lavoro e della salute, la difesa della loro futura fami-
' • g l i a — quindi della loro futura tranquilla serenità. 
;: Sera uno spettacolo lieto e commovente. Tutte le cote- ; 

'. gorie saranno presenti, impiegate e sartine, operaie, con-
' tedine, studentesse, tutte le ragazze d'Italia, con i differenti 
.linguaggi e le caratteristiche delle loro province. Welle gare 
:«. sportive, nelle danze regionali, nelle sfilate dei costumi le \ 
:: vedremo esprimere le loro capacita creative, In naturale 
l allegria, lo slancio della loro giouàne età; e nella discus­

se alone dei loro problemi, che rifletteranno le esigenze della 
•j. vita attuale, sorgerà spontaneo uno spirito sano di lotta per 
% un avvenire progressivo verso cui guardare con maggiore 

fiducia. : • • - • . : . . • • 
v Anche noi le guarderemo e ripenseremo alla nostra 

! trascorsa giovinezza, ottenebrata da tante guerre, tanti rivol­
gi gimcnti e tante sciagure! Le guarderemo con simpatia, con 
, : affetto e tenerezza, il cuore pieno d'orgoglio e di speranza! 

'Quando mal al nostri tempi le ragazze avrebbero pensato 
j ad un « Incontro » nazionale, a organizzarsi per la discus-
.'" sionc del presente e dell'avvenire, dando prova di questa 
, fantasia e di questa intelligenza? e per chiedere che cosa? -

;. una vita serena! una famiglia felice! > • •-••.•..-..-
. 'vjv Ecco ciò che significa il grande convegno nazionale delle -

'J nostre ragazze: anche esse uscite da una guerra atroce, mai- ; 

. grado le minacce che come /osche nuvole pendono all'oris- . 
':zontc, hanno ben capito che senza uno scambio cosi largo, 
\ niifl cosi vasta unione i problemi non sì affrontano e non'.' 

si risolvono, e danno prova di avere uno spirito d'iniziativa 
' { v e r a m e n t e moderno, un'intelligenza femminile sana e operosa. 

Guardiamole passare sorridendo! auguriamo toro il mi-
{/gìiorc successo! Il fervore che le anima, l'entusiasmo glo-
- vanite che le fa muovere e una bella promessa per l'avvenire. 
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IL G R A N D E INCONTRO NAZIONALE FEMMINILE D I P R I M A V E R A 

Dopo fili appuntamenti cittadini, 
provinciali e regionali, migliaia di 
ragazze di tutta Italia si sono daie 
finalmente appuntamento a Roma. 
E' la meta tinaie questa, e i pre­
parativi per arrivare tra le pre­
scelte sono stati lunghi, scrupolosi 
e non privi di difficoltà. 

Ogni raKazzu sì è specializzata 
in qualche cosa, e nell'incontro 
con tutte le altre a Roma porterà 
oltre al fresco 6orriso della gio­
ventù, anche un sacco di utili espe­
rienze. • •. - • 

Le più abili e laboriose si sono 
dedicate a corsi di taglio, di rica­
mo, di maglieria ed altro, forman­
do ben 154 gruppi di Fpecializzajc. 

" Quelle che avevano il <« bernoc­
colo della moda » hanno costituito 
ben 45 clubs «della moda « o «del­
le sartine ». 

Le •lnttilogrnfc hanno svolto con 
entusiasmo le loro gare di velo­
cità e precisione, mentre le stu­
dentesse unitamente alle altre che 
sentivano più urgente il bisogno di 
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VACANZE DIFFICILI PER LE RAGAZZE ITALIANE 

Appuntamento a 
' H ' H 

delle ragazze d'Italia 
Sabato " rincontro y, avrà inizio con uno scambio di esperienze di lavoro, 
di studiOj di vita - Domenica avrti luogo la Rassegna sportiva femminile 

Sciami di giovani al 
p e r s fugg i re i 33 

mare 
gradi 

m 
Poche ore di gioia vissute in fretta non rappresentano 
però il giusto coronamento di una ; settimana di lavoro 

s*v ' ' A farsi coraggio, e ad a//acciare 
Ê . t'occhio, verso il mezzogiorno della 
\7... domenica, su una qualsiasi fetta di 
f&u- Una qualsiasi spiaggia non lontana 
>ì£7 da una grande città, c'è da ringra-

str­
iar* il cielo che l'Italia sia una pe-

^ v nisola, * perciò circondata dal ma 
*u T e P*1" ' a QURsi totalità dei suoi la-
^- . tf, come dicono i libri di geografia. 
0 - Se coti non foste, poveri noi, con il 
JiiV nostro problema settimanale di 
'0,:' fuggiaschi dal limite dei trentatrè 
pV: gradi. - •••••>•• • • •••• *— 
L".•- - La mattina della domenica ac-
W£ cade un fatto incomprensibile a 
file, menti troppo logiche: tante ragaz-
ZpJ-.'ze, che nei mesi inuernali hanno 

sognato questo unico giorno della 
'i£zl settimana come quello • che per-
}f£j metteva loro • di rubare un'ora o 
v~:.; due per il sonno accumulato dalle 
tyj levataccie mattutine, adesso si sve-
W'- aliano ancor più presto del solito. 
&j mentre nelle strade i mercati sono 
-£ t- 'ancora sonnolenti ed in betl'ordi-
*'i 'ne. Si lavano presto e danno mano 

'$.ù a quella in/in ita di /accende dome-
^Vstico-marine, che fanno da solido 
V>.''/.;piedistallo alla costruzione delta 
fsd. giornata: • dalla preparazione del 
•j$y pranzo (per così dire), che sarà 
f \T'avvolto in opportuni strati di car 
$*5. ta impermeabile a protezione della 

insidiosa sabbia, alla rassegna di 
tutto l'armamentario per il sole e 
per l'acqua. E poi, sperando di non 
aver dimenticato titilla, partenza. 
• Vanno al mare, le ragazze italia­

ne delle grandi città, con svariali 
mezzi. Fortunate son quelle che 
han trovato posto sul seggiolino 
posteriore di un • provvidenziale 
motoscooter. E si aggrappano alla 
maniglia col cuore in gola, a se­
guire le prodezze di un giovane 
centauro in vena di esibizionismo. 
I motoscooter son tanti, sulle di­
ritte strade che portano al mare, e 
i ragazzi troppo spensierati in vena 
ài acrobazie son molti anche loro. 
Finché non .interviene un sinistro 
rumore ad annunziare che è avve­
nuto qualcosa di irreparabile al 
motore. E il ronzio del calabrone 
si ferma, mentre lui pasticcia nel 
motore, rosso in viso e taciturno, 
e lei si da un'aria disinvolta, ma­
ledicendo in cuor suo le ragazze 
che dal trenino che passa le fanno 
iiiequirocabili cerini di scherno. 

Anche quelle, del resto, non 
stanno meglio. Anni di esperienza 
le hanno avvezzate all'insidioso 
sport dell'assalto al treno, ma ciò 
non ha aumentato la capacità del 

re avviene.in condizione di grande 
effervescenza, a l'invito dell'acqua 
rinfrescante é presente più di prima. 

• Ed ecco chp comincia la otornar 
fa marina delle ragazze della cit­
tà: sono poche ore, in pratica, 
quelle che vanno dall'arrivo alla 
stanca partenza..Poche Qre, che po­
trebbero essere felici, tranquille. 
spensierate e allegre, ma che non 
lo sono del tutto. Perchè ogni ora 
della giornata festiva di una ra­
gazza italiana è la scoperta di un 
nuovo problema: un piccolo pro­
blema, ma che diviene più impor­
tante per il desiderio grande, il 
bisogno estremo di felice tranquilli­
tà. JVon che sia un problema quello 
della . scottatura ' sulle spalle, che 
farà un po' soffrire, ma che è sa­
crificio accettabile e concessione 
alla vanità. Non che sia tm pro­
blema gravissimo quello di salta­
re il pranrn e di mangiare quei 
due panini ire cui, nonostante tut­
to, si è infiltrata la sabbia, e di 
metterci su una bottiglia di birra 
tiepida. Anche questo è un sacri­
ficio scontato in partenza. Ma è un 
problema tutto il resto: il proble­
ma tiene alla sera, quando si fan­
no i conti, e si scopre che se ne è 

treno stesso. Perciò l'arrivo al tua- andato in fumo parecchio del bi­
lancio settimanale. -• Eppure, cosa 
ha fatto una tipica ragazza italia­
na, per spendere tanto? Non ha af­
fittato una cabina, preferendo un 
incomodo spogliatoio, si è permes­
sa soltanto un gelato, • ha voluto 
soddisfare l'ambizioso desiderio di 
fare un ballo sulla pedana dello 
stabilimento prima di partire, ha 
guardato con invidia a chi si po­
teva permettere una gita in canot­
to. ed è tornata in città, con ti bi­
glietto di andata e ritorno. . 
- La ragazza italiana di cui par 

liamo non frequenta i costosi sta­
bilimenti dai nomi avvincenti, non 
conosce te comodità delle rI400 
e nemmeno la trasandata scomo­
dità delle utilitarie. Il suo sogno 
è il seggiolino posteriore di un 
motoscooter. Ma il suo sogno più 
grande è quello di una domenica 
felice, che sia il coronamento di 
una settimana felice. Una domeni­
ca in cui non si debba cercare la 
gioia fugace di poche ore vissute 
in fretta, ma un intermezzo disten 
Siro al felice lavoro della settima­
na. 

T. O. 

LPGUGCP 
PGRperra 

Due fattori: il continuo aumento 
dei prezzi ed i calori estiri ci spin 
gono alla ricerca di cibi che non in­
cidano troppo sul nostro striminzi­
tissimo bilancio e che siano nello 
stesso tempo digeribili e di facile pre­
parazione. 

Il tortino di uova con patate e 
mozzarella, mi pare che debba sod­
disfare le due esigerne. Ecco come 
si prepara: imburrate una teglia. 
stendete sul fondo uno strato di pa 
tate lessate, pelate e tagliate per tra­
verso. a dischetti (circa mezzo chi 
lo): sulle votate stendete uno strato 
di sottili fettine di mozzarella fre­
sca (un po' meno di un etto): «ul­
ta mozzarella distribuite il contenuto 
di quattro mova (un «oro per com­
mensale) • facendo - bene attenzione 
che i tuorli non si rompano; sulle nova 
spargete poco sale, pochissimo pept 
e, « frvehetti. «ut cucchiaio di bur­
ro. Date infine un'aobotuUwte in 
formmggiata di parmigiano grattu-
mtato «. dopo pochi minuti di forno 
caldo, il péfltto pud essere portato in 
«•voto, - . - - . - , - < • . '-

istruirsi, hanno formato dei gruppi 
per la lettura collettiva, gruppi 
culturali e biblioteche. 

Fra le attività non manca certo 
quella filodrammatica, per la quu-
le si sono costituiti ben 44 gruppi 
di artiste in erba, che. però pre­
sentano spiccate qualità. 

11 rmiKKlor numero di gruppi pe­
rò è sorto attorno alle bandiere 
della Pace, fabbricate dalle giova­
ni ragazze con amore, e sulle quali 
per maggior impegno esse hanno 
ricamato i loro nomi. 

Una parte di questi svariati la­
vori è stata resa pubblica attra­
verso ben 03 mostre, avvenute an­
che queste nelle varie città d'Ita­
lia, però molto ci sarefjbe da ve­
dere e da imparare dall'Operosità 
intelligente di queste giovaniksime. 

Quasi tutte poi si sono dedicato 
allo sport. 05 sono i balletti costi­
tuiti. 10H le squadre di pallavolo, 
62 quelle di pallacanestro, 31 di 
pattinaggio, 15 di ping pong e una 
di tennis. . 

Ai saggi ginnici artistici si sono 
dedicate ben 30 squadre, 22 alla 
atletica leggera, inoltre sono sorti 
19 gruppi sportivi vari e due . so ­
cietà polisportive femminili. 

Ecco ' alcuni esempi di come 
l'« Incontro., nazionale è stato pre­
parato nelle varie località: -

A Grosseto in occasione dell'In­
contro di Primavera le ragazze 
hanno organizzato una Mostra con­
corso del piccolo artigianato fem­
minile e domestico. La partecipa­
zione era aperta a tutte le ragazze 
dai 15 ai 25 anni. I lavori presen­
tati sono stati: ricamo, merletto a 
tombolo; lavori di artigianato do­
mestico; pitturu su tessuto, cerami­
ca, terracotta, oggetti"* materiale 
vario; lavori di maglieria, dì sar­
toria, in cuoio, su telai dometsicl. 

I 

I * ragazze di Rignano Flaminio 
(Roma) hanno organizzato una 
esposizione di modelli. 

Per 6 mesi 32 ragazze, dopo il 
lavoro, si sono riunite per due vol­
te la settimana attorno alla loro 
insegnante animate dalla volontà 
di imparare un lavoro che permet­
tesse loro di vivere. La loro volon­
tà è riuscita a superare tutti gli 
ostacoli compreso quello del Mìni-
stero del Lavoro che non ha vo­
luto concedere un locale. Dopo 
questo periodo di tempo le ragazza 
di Rignano Flaminio hanno termi 
nato il corso che è stato coronato 
da grande successo. l 

A Reggio Calabria sono sorti al 
cimi «gruppi di lettura collettiva» 
tra le ragazze analfabete. Esse han 
no formuto un gruppo con una ra­
gazza che, leggendo ad alta voce, 
permetteva alle ultre di commen 
tare giornali e riviste. Questa, oV 
tre ai gruppi di cucito e ai balletti 
regionali, è stata l'iniziativa che ha 
riscosso maggiore successo tra le 
ragazze calabresi. Hanno organiz­
zato 10 gruppi di lettura collettiva 
e Un balletto regionale. 

Le ragazze di Firenze hanno or­
ganizzato 83 gruppi differenziati 
(.«quadre sportive, corsi di taglio, 
di cucito, gruppi «amiche della 
paca», Club della moda, della sar­
tina, ecc.). 

A S. Giovanni Baiano (Perugia) 
in occasione dell'Incontro le ra­
gazze hanno lanciato un concorso 
per il migliore dólce. : 

A. Perugia un gruppo di sartine 
hu fondato il Club della moda, 
realizzando una . apprezzatissitna 
mostra di modelli. 

Molte sono le cose che si po­
trebbero dire sulle varie città 
d'Italia, ma lo spazio ci manca. 

Questo Incontro nazionale di pri­

mavera che avrà luogo sabato * 
domenica a Roma, preparato con 
slancio giovanile e fervore di .ini­
ziative, è una esperienza enorme 
per le ragazze italiane e apre ad 
esse una nuova via di lavoro e di 
divertimento sano, collettivo. 

Dopo la prima giornata (sabato), 
che servirà alle raguzze per co­
noscersi, per , scambiare le loro 
esperienze, ed anche per conoscere 
Roma, avrà luogo nel secondo 
giorno (domenica) la tanto attesa 
Rassegna Sportiva femminile na­
zionale. E' questo il primo esperi­
mento, ed è di grande interesse 
per le giovani che vedranno cosi 
come sia possibile anche per le 
meno ricche, fare dello sport, 
prendere aria e nuovo vigore pei 
svolgere il duro lavoro di ogiv 
giorno. .•;• . . . . . . . . 

Le semifinali sportive avranno 
inizio domenica mattina ' alle 9,30 
allo stadio dell'Acqua Acetosa e le 
finali si svolgeranno nel pomerig­
gio, al medesimo stadio, verso le 
ore 17. 

L'abilità acquisita nel lunghi 
esercizi, dalle sportive, s i . espri­
merà in ogni genere di sport: al­
l'incontro di pallavolo e pallaca­
nestro seguiranno gare podistiche 
e di pattinaggio. I premi messi in 
palio sono di interesse generale, 
non solo per il loro valore, ma 
specialmente quale ricordo e sim­
bolo di fratellanza. Essi consistono 
in un « trofeo ginnico sportivo », 
mia rete d'argento^ un cesto d'ar­
gento, una scarpetta d'oro, un pat­
tino d'oro. 

Viva è l'dttesa, m campo fem­
minile. per questo « Incontro » che, 
giustamente è considerato di gran­
de importanza per la nostra gio­
ventù. 

ADRIANA OA3TELLANI 
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LA' G R A N D E T R À S S É G N XXSPORnVA\ FEMMINILE 
..„•••.•••'*•,- -••» • • . ™ • .:•%£ 

Domenica 700 atlete 
a Roma per le finali 
Le gore avranno luogo al campo dell'Acqua Acclusa 

Mentre allo Stadio dell'Acquace-
tosa di Roma, che per l'occasione si 
presenterà completamente rinnovato 
in tutti i suoi impianti, si lavora 
alacremente atta massima capienza 
di circa 15.000 spettatori, da tutte 
le regioni d'Italia continuano a 
giungere notizie sulla partecipazione 
delle atlete alta Rassegna Sportiva 
femminile. 

Da Torino, ove si è lavorato mol­
to, anche senza tanto battage pub­
blicitario, si apprende ta creazione 
di un forte nucleo atletico. In realtà 
Il flemonte e all'avanguardia del­
l'atletica nazionale; tre società pie­
montesi come è noto, hanno preso 
parte alla finale del campionato di 
società piazzandosi brillantemente: 
era perciò U momento favorevole 
— appro/ìttando dell'entusiasmo che 
suscita in questo momento lo sport 
principe — per portare sulle piste e 
sulle pedane anche le ragazze del 
vecchio Piemonte. E le piemontesi 
scenderanno a Roma con ben dichia­
rati propositi di vittoria. 

Dall'Emilia notizie di grande inte­
resse: Bologna sarà largamente rap­
presentata in tutte le specialità, e 
cosi Modena « Reggio Emilia, men­
tre dalla Toscana si preannunciano 
abbastanza numerose e preparate 
Firenze e Pisa. 

Le notizie più belle sono quelle 
provenienti dall'Italia meridionale. 
da regioni che la Rassegna ha in­
tegralmente conquistate allo sport 
femminile. Le Puglie saranno rap­
presentate dalle squadre di Taran­
to, Brindisi e Bari, ta Campania da 
quelle di Salerno. Napoli e Castel­
lammare di Stuoia, ed infine la Si­
cilia da Palermo e Catania. 

Coppe e Trofei 

Pubblichiamo il primo elenca del­
le Coppe e Trofei gentilmente of­
ferte dalle varie organizzazioni e 
personalità politiche, per la mani­
festazione Nazionale della Rassegna 
sportiva femminile: • 

Coaiuto Nazionale Fartlclaa* «el­
la Pace: Una coppa. Oa. Palmiro To­
gliatti: Una coppa artistica. Lega 
dal Coaianl democratici: Una coppa. Va trapp* tmaie* dnraate aii allenameli ti 
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IL LUNGO CAMMINO DELLE CALZE NELLA STORIA 

Dai pesanti "socculi,, alle velalissime nylon 
Un capo di vestiario che al primi 

caldi si abbandona con particolare 
sollievo sono le calze. Finisce cosi 
una spesa tanto gravosa e- 1 continui 
batticuore che- in filobus, in tram o 
altrove fanno venire borse, borsette o 
cartelle che malauguratamente passa­
no troppo vicine. 

Nonostante l'attuale produzione In 
serie delle calze, la spesa per acqui-
starìe e tuttora alta a causa delie 
speculazioni che sempre si nascondo­
no dietro i vari tipi. daUe ormai vec­
chia « seta pura » al moderno • ny­
lon ». 

La storia delle calze risata a tem­
pi abbastanza lontani. • -

Nei secoli di mezzo le donne usaro­
no l SOCCÌ o socculi. tra gli uomini 
si generalizzò l'uso dei calzari co­
prenti tutto il piede. Si generalizzò, 
intendiamoci, tra le classi superiori. 
perca* f poteri, o andarono scalzi o 
si fasciavano i piedi con pelli, lana 

Parrebbe che con l'uso delle scarpe 
avesse dovuto accordarsi quello delle 
calzette a maglia; Invece la inven­
zione di queste avvenne più tardi. 
Le prime calze di seta vedute in Fran­
cia furono quelle di Enrio II nel 1547 
e in Inghilterra quelle della regina 
Elisabetta. In Italia invece l'invenzio­
ne e l'uso, anche limitato, delle cal­
zette risale a «rualcne secolo. 

Le prime calie giungevano « n o al 
farsetto al quale al allacciavano • 
benché »l portaasero pure te acarpa. 
le calze arano fomite di una suola 
sotto 1* pianta del piede. Versa la 
fina del trecento venivano portate 
con una punta lunga • stretta riem­
pita di peli di bue. Nel principio «al 
quattrocento le caise erano assai ins> 

tela con lo scarpino di lana, suolate 
o no, e di colore bianco, nero, verde. 

per ragioni di eleganze più tardi 
si portarono calze una di un colore 
e una di un altro e anche ciascuna 
calza attraversata e dimezzata da tre 
o quattro colori. Le forme divennero 
a mano m mano sempre più bizzarre: 
le persone di condizioni modeste le 
avevano che ricadevano a campana o 
a bracaloni. 

In principio del cinquecento crebbe 

l'uso della calza tanto che andò per­
fezionandosi fino a raggiungere nel 
settecento un lusso eccezionale ed 
esagerato: dalle calze di Luigi Fi­
lippo di Orleans artisticamente rica­
mate dalla caviglia a tutto 11 dorso 
del piede, alle calze della Du Barry. 
che dal ginocchio in giù erano a 
quadri In rilievo e di diversi colori 
e dal ginocchio in su a righe trasver­
sali. La calza di Maria Antonietta la­
vorata con materiale finissimo era. 

dal collo del piede alia punta, tutto 
un preziosissimo ricamo te rilievi 
e trafori. -

I trafori delle calze di Elisa Ba-
docchi Bonaparte arrivano addirit­
tura sino ai ginocchio. Tal genere 
di calza, nell'ottocento, passò anche 
alla gente di modeste condizioni e 
diventò anche uno dei capi impor­
tanti nel corredo nuziale e coU'ob-
bligo almeno della dozzina, come 
tutu gli altri capi. 
La calza dell'epoca napoleonica era 
addirittura una logorazlone di fanta­
sia artistica: florilegi decorativi sia 
tessuti che dipinti col colori più 
sgargianti: gran tralci di fiori rica­
mati in seta., in oro; calze tessute 
con misto di line e coralli, calze in­
fittite da fittissimi ricami a mano. 

Isjdora Duncan, la celebre danza­
trice, se abolì 1 ricami e i trafori, 
completò la calza coU'agglungervl 
le cinque dita. Moda che non at­
tecchì. 

Dalle più semplici alla più com­
plicate la lavorazione avveniva a 
mano polene ancora non esistevano 
macchine. , 

In Italia nel <Jopo guerra 14-18 da 
alcuni «audaci s furono fatti 1 primi 
timidi tenutivi con modesti Impian­
ti. di telai per la fincata della calza; 
tentativi che allora sembravano ar­
ditissimi. . . . 

Con le macchina paf, dalle calce 
strettamente personali, si passò alla 
serie. E dalla calza ruvida al passò 
a poco per velie, alla calza leggera, 
sino ella modernissima ette pesa 
quanto un'ala di farfalla m che ai 
rompe con la stessa facilita. . 

NATALIA ATTARDI 

Lega Nazionale delle Cooperative: 
Un» coppn. Settimanale «Il Lavoro»: 
Una collana di libri. Federazioni» 
Italiana di Atletica Lettera: Una 
coppa. Settimanale «Pattuglia»: Una 
coppa. 

no circa un centinaio di < atlete di 
Quell'Italia meridionale che sembra­
va esclusa da ogni attività sportiva 
femminile. E questo si può conside­
rare un successo nel grande Succes­
so che la Rassegna ha avuto in tut­
ta Italia. 

Si e ormai agli ultimi giorni; il la^ 
varo tocca un ritmo altissimo e tut­
to l'UISP per la riuscita di questa 
Rassegna che fin dalla sua prima 
edizione promette di superare ogni 
previsione. E Questo, servirà per di­
mostrare a tanti Soloni dello sport 
federale, che non vedono di buon 
occhio lo sviluppo dell'attivitd fem­
minile. la grande passione e l'entu­
siasmo delle ragazze italiane per lo 
sport. 

Settecento ragazze, in rappresen­
tanza di circa 10.000 atlete, e di 300 
nuovi gruppi sportivi, saranno la 
migliore dimostrazione di questa vo­
lontà ed il miglior indice che in Ita­
lia si è raggiunto un nuovo spirito 
sportivo popolare. 

Una canzone per il festival 
delle studentesse di Witfenberg 
'Le studentesse della scuola » Au­
gusto Bebel» di Wittenberg (Re­
pubblica Democratica Tedesca) 
hanno scritto le parole e compo­
sta la musica della canzone -La 
fiamma di Berlino», dedicata al 3. 
Festival mondiale della gioventù, -
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LE DIFFONDITI! 
r. 

Ecco tre arare élffsndltrtd re­
mane della Garbateti*: Adrian» 
Pilota, Renata Cossoli e Silva** 

• . Bari , • . 
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I capei Kar t e fot 
del cappelli tei itesi edili 
Il copricapo in estate è sempre 

scomodo se usato per nascondere lo 
legrigiamento dei capelli che. spesso 
a torto, danno all'individuo un aspet­
to precocemente vecchio. I capelli 
bianchi possono però essere sotto­
posti ad una cura efficace con la 
Brillantina Vegetale Cubana, tonico 
rigeneratore delle funzioni pigmen-
tose del bulbo. Bastano infatti poche 
gocci e di questo preparato incolore 
e gradevolmente profumato distribui­
te ogni mattina sui capelli come una 
normale brillantina, per ridare alla 
capigliatura il colore naturale. La» 
Brillantina 'Vegetala Cubana impor­
tata dalla Soc Aly Mariani * a di 
'Roma si trova In vendita nella pro­
fumerie a farmacie. 

PIKTKO U O M O - Direnerà 
«erste «ce—ri — Vicodtrettora rasp^ 
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